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ONOREVOLI SENATORI. — 1) Una premessa. 
Esiste un accordo molto largo sul fatto che 

le strategie che, a partire dal 1950, hanno 
avuto come proprio obiettivo lo sviluppo del 
Mezzogiorno, si sono tutte mosse sostanzial­
mente lungo le stesse linee direttrici: modi­
ficare le cause della depressione e dell'arre­
tratezza economico-sociale del Sud; cambia­
re in profondità i vecchi equilibri; aiutare 
la crescita di nuove realtà produttive e di di­
versi assetti sociali. 

Ora di questo intervento straordinario si 
possono dare i giudizi più disparati e tutta­
via nessun politico, nessuno studioso serio, 
pur rimarcando tutti i problemi che ancora 
caratterizzano l'area meridionale e la sua 
distanza, in termini economici, dal Nord del 
Paese, potrebbe negare che esso abbia con­
tributo in modo deciso a modificare pro­
fondamente il quadro di uniforme e pesante 
sottosviluppo che caratterizzava il Mezzo­
giorno nell'immediato dopoguerra; tutta que­
sta area è oggi nel suo insieme in movimen­
to ed a zone di persistente arretratezza si 
contrappongono molteplici punti e situazio­
ni ormai pienamente inseriti in un circuito 
economico produttivo avanzato. 

Si può pertanto dire che gli obiettivi di 
fondo che l'intervento straordinario si era 
dato negli anni '50 sono stati in larga misu­
ra conseguiti: vaste ed importanti opere di 
infrastrutturazione sono state realizzate; la 
rete dei trasporti su gomma ha allacciato il 
Sud ai flussi del commercio interno ed inter­
nazionale; opere importanti di irrigazione 
hanno completamente modificato il panora­
ma agricolo in alcune zone. E tuttavia, anche 
se ormai il Mezzogiorno, come grande area 
arretrata ed immobile nella sua forma socia­
le obiettivamente non esiste più, si presenta 
oggi a noi come un altro territorio, profonda­
mente modificato, forse più contraddittorio e 
pieno di squilibri e di problemi. Ma, come è 
stato posto in rilievo nel corso del dibattito 
in Commissione, non si tratta più dello squi­
librio tipico di un'economia sottosviluppa­

ta che coesiste con un'area altamente indu­
strializzata, ma, invece delle tensioni e del­
le contraddizioni di un territorio ormai inse­
rito nei problemi dell'economia nazionale, 
In buona sostanza, quindi, bisogna riconosce­
re che i problemi del Mezzogiorno oggi sono 
in larga misura legati alle questioni generali 
della nostra economia: sviluppo tecnologico, 
riequilibrio delle fonti energetiche, creazio­
ne di nuovi posti di lavoro, soprattutto per 
fronteggiare l'offerta di nuova forza lavora­
tiva che si affaccia sul mercato. 

Si tratta, allora, di ripensare completa­
mente l'intervento straordinario, dotandolo 
di forme organizzative e di strumenti che 
colgano a pieno, rispetto alla situazione de­
gli anni '50, questo sostanziale elemento di 
diversità. 

A ciò bisogna aggiungere un elemento isti­
tuzionale di grande rilievo: la presenza or­
mai consolidata delle Regioni. 

Ci troviamo quindi di fronte ad una situa­
zione estremamente più complessa ed arti­
colata sia nei suoi connotati economici, sia 
nei suoi termini sociali e culturali. 

Probabilmente, quando fu istituita la Cas­
sa, era predominante l'idea che tutta la que­
stione meridionale andasse affrontata e ri­
solta soltanto nell'ambito delle categorie 
economiche, le sole che sembravano idonee 
a dare risposta ai problemi del Sud; la real­
tà di questo dopoguerra si è invece svilup­
pata lungo processi che hanno fatto emer­
gere una situazione ben più complessa e fra­
stagliata nella quale il nuovo assetto regio­
nale ha giocato un ruolo di primo piano: 
aree tradizionalmente arretrate hanno subi­
to trasformazioni profonde, proiettandosi 
verso situazioni di vero e proprio sviluppo 
industriale intensivo; aree a vocazione agri­
cola sono state talora abbandonate indiscri­
minatamente, zone a prevalente elezione tu­
ristica hanno subito una straordinaria va­
lorizzazione, sia pure, talora, in contesti di 
disordine urbanistico e di mancanza di stru­
menti di programmazione. 

i 



Atti Parlamentari — 4 — 969, 626, 758 e 1058-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI Dt LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Si può quindi convenire con quanti sot­
tolineano l'opportunità di una strategia plu­
ralistica e di un approccio analitico alla va­
rietà dei fenomeni dello sviluppo di un Mez­
zogiorno emergente, con le peculiarità del­
le sue questioni e la realtà stessa delle sue 
contraddizioni: congestione delle aree me­
tropolitane; crisi delle grandi iniziative in­
dustriali; abbandono e degrado delle aree 
interne, sviluppo complesso e contraddit­
torio di una piccola imprenditoria locale; de­
centramento di medie imprese del Centro-
Nord; nuovo ruolo economico delle famiglie; 
ritrovata funzione direzionale delle città me­
die; moltiplicazione di sedi locali di iniziativa 
culturale e di formazione; nuova aggregazio­
ne di nuclei attivi di propulsione sociale e 
civile. 

Sa tratta di una situazione estremamente 
complessa, nella quale non bisogna soltan­
to soddisfare problemi e domande rivolti 
ad un intervento esterno, ma soprattutto esi­
genze dì nuove soggettività spinte a trovare 
un momento di riconoscimento e di riferi­
mento nella struttura organizzativa della so­
cietà. 

Da questo punto di vista è probabile — 
come è stato osservato — che la debolezza 
della struttura istituzionale del Mezzogiorno, 
nelle articolazioni del pubblico potere ma 
anche in quelle della organizzazione degli in­
teressi privato-collettivi (imprese, sindacato, 
associazioni e cooperazione sociale) possa 
giocare un ruolo ritardante rispetto all'insie­
me delle potenzialità economiche presenti 
sul campo. 

Se le premesse ora descritte sono vere, 
non vi è dubbio che la nuova articolazione 
dell'intervento straordinario deve avere una 
strumentazione ed un respiro completamen­
te diversi: deve in sintesi puntare a ricono­
scere e valorizzare le nuove soggettività so­
ciali ed economiche, inserendole gradual­
mente ma efficacemente nel tessuto delle 
istituzioni pubbliche locali, a cominciare dal­
le Regioni. Emerge così l'idea di un inter­
vento straordinario che esce definitivamen­
te dalla fase di infrastrutturazione massic­
cia, con creazione di capitale fisso sociale, 
per entrare invece in quella di una politica 
di reale coordinamento e programmazione, 

pienamente integrata sia con le grandi scel­
te di politica industriale nazionale, sia con 
la nuova realtà autonomistico-regionale. 

Una politica che si deve essenzialmente 
incentrare su un ruolo di valorizzazione del­
le capacità di programmazione a livello re­
gionale, convertendo l'intervento straordina­
rio in un meccanismo di carattere finanzia­
rio capace di promuovere ed agevolare le 
linee sane e propulsive che emergono dallo 
stesso svolgimento spontaneo del tessuto 
economico. 

2) La necessità di proseguire nell'inter­
vento straordinario. 

Sulla esigenza di proseguire l'intervento 
straordinario è emerso un consenso sostan­
ziale da parte di tutte le forze politiche. Que­
sta esigenza, peraltro già chiaramente espres­
sa nella legge n. 651 del 1983, si è tradotta 
nell'impostazione dell'articolo 1: l'interven­
to straordinario aggiuntivo viene previsto 
per nove anni, con un apporto complessivo 
di 120 mila miliardi di lire e con apporti an­
nuali non inferiori a 10.000 miliardi. 

Si è quindi ulteriormente specificato il di­
segno della legge n. 651, stabilendo che il 
programma triennale, aggiornato annual­
mente con riferimento alle disposizioni della 
legge finanziaria, viene realizzato mediante 
piani annuali di attuazione proposti dalle 
Regioni. La Regione in fase di istruttoria tec­
nica, economica e finanziaria può avvalersi 
della apposita struttura organizzativa istitui­
ta presso il Fondo nazionale per lo sviluppo. 

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, sentito il Comitato dei rap­
presentanti regionali, è chiamato a determi­
nare i termini per gli adempimenti e le pro­
cedure sostitutive in caso di carenza delle 
proposte regionali. 

Fin dall'impostazione quindi del program­
ma triennale viene riconosciuto alle Regioni 
un ruolo strategico essenziale nella selezione 
e nella formulazione delle proposte. 

Vi è quindi uno sforzo concreto per sin­
tetizzare esigenze del centro e della perife­
ria, con una strategia « pluralìstica » che re-
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cupera gli elementi tecnicamente validi del­
la cessata esperienza « Cassa », ricollocan­
doli in un contesto organizzativo e funziona­
le completamente nuovo negli strumenti e 
negli obiettivi. 

3) L'assetto organizzativo. 

Sulla base di questa impostazione si è ve­
nuto delineando un nuovo assetto organiz­
zativo dell'intervento straordinario, volto a 
recuperare sia un disegno complessivo di 
programmazione sia un'idea efficace di de­
centramento delle fasi di progettazione del­
l'intervento medesimo. 

Al centro del nuovo disegno organizzativo 
c'è il Fondo nazionale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno (articolo 2). Si tratta di un mec­
canismo finanziario il quale tuttavia è chia­
mato ad esprimere anche un giudizio tec­
nico sulla redditività ed economicità degli 
investimenti che si intendono realizzare, nel 
quadro delle priorità fissate innanzitutto nel 
programma triennale e poi sulla base di pia­
ni annuali di attuazione, proposti dalle Re­
gioni interessate. 

In sostanza il Fondo si pone come sogget­
to promotore di domanda e quindi di capa­
cità programmatiche, progettuali ed opera­
tive, che dovranno trovare nel tessuto delle 
autonomie regionali soprattutto un momen­
to concreto di realizzazione; il Fondo è an­
che il polo di aggregazione degli enti promo­
zionali già collegati alla cessata Cassa; così 
la funzione promozionale del Fondo, nella 
sua articolata struttura organizzativa, assu­
me una posizione centrale e diviene ragione 
stessa e modalità propria dell'azione econo­
mico-finanziaria dello Stato nei confronti 
della nuova soggettività meridionale. 

È proprio questa netta caratterizzazione 
del Fondo nel senso di una azione promozio­
nale che segna la trasformazione qualitativa 
rispetto al passato e crea le premesse, tec­
niche, organizzative e politiche, per una nuo­
va presenza dello Stato centrale in tutta la 
realtà meridionale. L'intervento straordina­
rio quale elemento di promozione e di coor­
dinamento programmatico è chiamato quin­
di a misurarsi con una struttura in movi­

mento, qual è la realtà istituzionale del Mez­
zogiorno, ed entrando nel vivo di questo stes­
so movimento agisce esso stesso come forza 
di dinamizzazione ed accelerazione dei pro­
cessi. 

Ritengo che si possa obiettivamente affer­
mare che la nuova linea organizzatoria che 
emerge dal testo in esame individua un giu­
sto punto di sintesi tra le esigenze di coordi­
namento e promozione centralizzata, e la 
piena valorizzazione del ruolo di program­
mazione e di progettazione delle Regioni. 

Al Fondo possono accedere i soggetti pub­
blici e privati indicati nel programma trien­
nale: si realizza così un raccordo funzionale 
tra le previsioni dell'intervento organico e 
la normativa in vigore, sulla base della leg­
ge n. 651 del 1983. 

La struttura organizzativa del Fondo appa­
re snella ed efficace; la cornice e le previsio­
ni che attengono alla predisposizione dei do­
cumenti contabili e finanziari, in ordine alla 
quale le proposte innovative della Commis­
sione appaiono di notevole significato, è ido­
nea a garantire sia la significatività dei dati 
contabili sia il loro inserimento nei conti 
del settore pubblico allargato. In particolare 
va segnalata la proposta secondo la quale 
il comitato di gestione del Fondo adotta une 
schema programmatico di previsione finan­
ziaria triennale, con aggiornamenti annuali. 
Prende così corpo un collegamento docu­
mentale e contabile tra le previsioni conte­
nute nel programma triennale, i piani an­
nuali di attuazione (proposti dalle Regioni in­
teressate) e i progetti esecutivi che vengono 
finanziati dal Fondo « nel quadro di detta­
gliati studi di fattibilità che dovranno preve­
dere le soluzioni più opportune ed econo­
miche ». 

4) L'accesso ai finanziamenti del Fondo. 

Le erogazioni sono effettuate in relazione 
agli effettivi fabbisogni, sulla base di conven­
zioni di finanziamento nelle quali, tra l'altro, 
devono essere indicati: i tempi e le modalità 
di utilizzazione delle risorse; i tempi per la 
ultimazione dei lavori; la forma di appalto 

Z. 
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economicamente più conveniente; i preve­
dibili costi di gestione. 

Il Fondo, con una apposita struttura orga­
nizzativa e sulla base di criteri e parametri 
prefissati, esaminerà sotto il profilo tecni­
co-finanziario i progetti esecutivi ai fini del­
l'approvazione e dell'erogazione del finan­
ziamento (articolo 3). 

Un ulteriore elemento di raccordo organiz­
zativo con il programma triennale è costitui­
to dall'importante novità degli « accordi di 
programma », che possono raggiungersi tra il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e le Regioni, gli enti locali e gli 
altri soggetti e amministrazioni pubbliche da 
coordinare, ai fini della completa attuazione 
degli interventi. L'accordo di programma 
prevede procedimenti di arbitraggio ed in­
terventi sostitutivi nei confronti di inadem­
pienze eventuali da parte dei soggetti parte­
cipanti. 

5) Il quadro degli incentivi finanziari, 
contributivi, creditizi e fiscali. 

Le innovazioni in materia di incentivi fi­
nanziari per le attività produttive (articolo 6) 
si innestano in modo coerente con il tessuto 
normativo in vigore, pur introducendo alcu­
ni importantissimi elementi di novità. In­
nanzitutto, e su questa indicazione vi è stata 
una larga convergenza in Commissione, i fi­
nanziamenti sono concessi alle imprese ope­
ranti nei settori produttivi indicati dal CIP! 
in attuazione del programma triennale, te­
nendo conto dei seguenti obiettivi: 

ammodernare, qualificare ed accrescere 
l'apparato produttivo industriale; dotare il 
sistema delle imprese ed il territorio di una 
efficiente rete di servizi nonché di centri di 
ricerca; 

contenere i consumi energetici e svilup­
pare la produzione di energie derivanti da 
fonti alternative; favorire l'occupazione di 
manodopera. 

Al CIPI è rimessa altresì la determinazio­
ne degli specifici obiettivi di riequilibrio ter­
ritoriale e di sviluppo del Mezzogiorno, adot-
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tando a tal fine tutte le misure per il coor­
dinamento delle attività delle amministra­
zioni pubbliche in materia di agevolazioni al 
settore industriale. 

Rispetto all'articolo 9 del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 218, gli scaglioni di investimen­
ti risultano notevolmente modificati: fino a 
7 miliardi il 40 per cento; sulla quota ecce­
dente i 7 miliardi e fino a 30 miliardi il 30 
per cento; per la quota eccedente i 30 miliar­
di il 15 per cento; importanti modifiche sono 
state introdotte anche nella determinazione 
del tasso di interesse sui finanziamenti age­
volati. 

Tuttavia io credo che in materia la propo­
sta più interessante sia quella che delega sen­
z'altro alle Regioni competenti per territorio 
tutte le funzioni amministrative statali con­
nesse alla concessione delle agevolazioni di 
cui agli articoli 63 e 69 del testo unico a fa­
vore delle iniziative a carattere industriale, 
promosse dalle imprese artigiane che realiz­
zino investimenti fissi fino a 2 miliardi. È 
appena il caso di sottolineare che questa nor­
ma valorizza in modo concreto le funzioni 
di propulsione e di gestione programmata 
della politica industriale delle Regioni, dele­
gando quel complesso di scelte che riguar­
dano le piccole imprese artigiane, scelte che 
richiedono una grande aderenza ai problemi 
settoriali ed una conoscenza in loco delle si­
tuazioni. 

Ma la Commissione, oltre ad avere pro­
fondamente riconsiderato tutto il meccani­
smo degli incentivi finanziari, ha previsto un 
nuovo specifico intervento per quelle aree 
del Mezzogiorno caratterizzate da gravi fe­
nomeni di disoccupazione derivanti da speci­
fici casi di crisi di settori industriali. 

Per le iniziative sostitutive, in questa ipo­
tesi, il tasso di interesse sui finanziamenti 
agevolati è applicato nella misura del 36 per 
cento del tasso di riferimento, a prescindere 
dall'ammontare degli investimenti fissi. Per 
la determinazione delle agevolazioni concer­
nenti i predetti investimenti sostitutivi, le ini­
ziative, anche se promosse dallo stesso grup­
po e realizzate nella medesima area azien­
dale, devono avere una loro valutazione auto-
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noma a condizione che siano volte a produ­
zione merceologicamente differenti e non col­
legate tecnicamente in modo tale da configu­
rare un unico ciclo di lavorazione. 

Questa proposta, accolta all'unanimità dal­
la Commissione, costituisce un contributo 
molto significativo per intervenire in modo 
concreto a sostegno di iniziative industriali 
sostitutive in specifici punti di crisi. Va sot­
tolineato che la delimitazione delle aree nelle 
quali potrà operare questo meccanismo ag­
giuntivo di agevolazione è rimessa al CIPI 
e gli investimenti devono essere avviati a 
realizzazione entro un anno dalle decisioni 
del CIPI medesimo. 

In materia di incentivi ai servizi reali, alle 
innovazioni tecnologiche e alla ricerca scien­
tifica, la Commissione, nell'accogliere le pro­
poste del testo governativo, ha introdotto un 
ulteriore importante elemento di agevolazio­
ne per le imprese agricole costituite in con­
sorzi o in forma associata. 

In materia di agevolazioni tariffarie e ri­
serva di forniture e lavorazioni (articolo 9), 
si è deciso di portare ad una quota pari ad 
almeno il 60 per cento l'obbligo di fornitura 
da imprese aventi sede ed operanti nel Mez­
zogiorno per quanti eseguano opere pubbli­
che finanziate con i fondi dell'intervento 
straordinario. Si è rimesso al CIPI il compito 
di impartire specifiche direttive alle ammini­
strazioni pubbliche per garantire congrue 
quote di commesse di forniture e lavorazioni 
a prezzo di mercato, a favore delle iniziative 
industriali ubicate nel Mezzogiorno. 

Importanti innovazioni sono state poi in­
trodotte dalla Commissione in materia di 
riduzione dei contributi agricoli unificati e di 
IVA, queste ultime sulla base dell'estensio­
ne al Mezzogiorno, per un quinquennio, del­
le disposizioni già previste dall'articolo 18 
della legge 12 agosto 1977, n. 675. 

Per il credito di esercizio si è prevista una 
garanzia sussidiaria statale, nella misura del 
50 per cento, sulla garanzia prestata dai fon­
di di garanzia collettiva costituiti dalle coo­
perative e dai consorzi di imprese industria­
li di piccole e medie dimensioni; alla garan­
zia sussidiaria si affianca la garanzia inte­
grativa, prestata dal Fondo di cui al primo 
comma dell'articolo 20 della legge n. 675 del 
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1977, garanzia questa che si estende a quella 
prestata per il credito d'esercizio dai fondi 
di garanzia collettivi prima indicati. 

Non si può quindi obiettivamente non ri­
conoscere che il quadro delle proposte sca­
turito dall'esame in Commissione in materia 
di agevolazioni di carattere finanziario, con­
tributivo, fiscale e creditizio migliora note­
volmente il testo iniziale, pur rimanendo al­
l'interno dell'impostazione di fondo propo­
sta in origine dal Governo. 

6) Personale. 

In materia di personale (articolo 12) la 
Commissione ha sentito il bisogno di acqui­
sire il punto di vista delle organizzazioni 
sindacali interessate, sia pure in modo in­
formale, per cercare di varare soluzioni che 
garantissero al contempo organicità al qua­
dro normativo ed equità di trattamento. 

Ritengo che in questa direzione la Com­
missione abbia compiuto uno sforzo molto 
serio offrendo alla valutazione dell'Assem­
blea un pacchetto di disposizioni che appaio­
no idonee a risolvere definitivamente ed in 
modo equo tutte le questioni che in qualche 
misura avevano negli ultimi tre anni trava­
gliato alcune fasce di personale. Si tratta 
inoltre di una soluzione equa ma non per­
missiva, in quanto l'eventuale inserimento 
in ruolo del personale, nell'ambito degli or­
ganici avverrà dopo il superamento di prove 
selettive. 

7) Gli enti collegati. 

Sulla linea della proposta governativa, la 
Commissione ha messo a punto un mecca­
nismo di sostanziale delegificazione di tutta 
la materia del riordino degli enti già colle­
gati alla cessata Cassa; tuttavia l'emanazione 
delle norme secondarie dovrà avvenire sulla 
base di criteri molto precisi, tra i quali, in 
particolare, segnaliamo i seguenti: assegna­
zione a ciascuno degli enti di un solo set­
tore di competenza e di attività, da svolgere 
sulla base di programmi pluriennali; disci­
plina e rafforzamento delle strutture finan­
ziarie, anche mediante partecipazione di enti 
pubblici economici a carattere nazionale, con 
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la possibilità di costituire fondi di rotazione 
per finalità specifiche; previsione che le par­
tecipazioni finanziarie rimangano di mino­
ranza, con carattere transitorio e con riguar­
do alla validità delle iniziative economiche 
sostenute; promozione della innovazione tec­
nologica e dei servizi reali alle piccole e me­
die imprese, nonché dell'assistenza tecnica 
in materia di studi di fattibilità e di proget­
tazione di massima ed esecutiva, a favore 
di amministrazioni pubbliche; sostegno e po­
tenziamento alla cooperazione, anche al fine 
di favorire l'occupazione giovanile. 

Nel complesso si è prefigurato uno schema 
normativo che dovrebbe consentire alle so­
cietà collegate di divenire realmente fattori 
importanti dì promozione e assistenza tec­
nica, dando sostanza ed articolazione orga­
nizzativa al nuovo disegno complessivo del­
l'intervento straordinario. 

8) La riserva degli stanziamenti del bi­
lancio statale e le procedure di impegno. 

È opportuno ricordare che in Commis­
sione vi è stata una discussione estremamen­
te tecnica ed approfondita in ordine alle mo­
dalità con le quali è più opportuno rivita­
lizzare l'istituto della riserva degli stanzia­
menti del bilancio statale e delle aziende 
autonome a favore del Mezzogiorno. 

Il relatore, sulla base della soluzione pro­
posta nel testo governativo, soluzione che 
già segnava un sensibile avanzamento ri­
spetto al quadro vigente, aveva proposto al­
cune modifiche all'articolo 11 volte sostan­
zialmente a conseguire due obiettivi: pre­
determinare, capitolo per capitolo, in sede 
di progetto di bilancio dello Stato, l'inci­
denza presumibile della riserva; prefigurare, 
in sede di assestamento, un momento di pun­
tuale verifica in ordine all'effettivo assolvi­
mento dell'obbligo posto dalla riserva. In 
Commissione vi è stato un largo consenso 
su tali obiettivi e tuttavia proprio per la 
complessità tecnica delle questioni impli­
cate e per l'esigenza di pervenire a formu­
lazioni veramente idonee a superare l'attua­
le impasse nel quale si trova questo istituto, 
si è unanimemente convenuto di approfon­
dire ulteriormente questa materia in modo 

da pervenire, se possibile, a nuove e più 
incisive proposte che, eventualmente, saran­
no presentate in Assemblea direttamente dal 
relatore. Vi è comunque un largo consenso 
ad operare lungo le direttrici prima indicate, 
sia pure tenendo conto della obiettiva realtà 
delle nostre procedure contabili. 

Anche per quanto riguarda l'assetto di 
bilancio del Fondo va segnalato che la for­
mulazione proposta con il decimo comma 
dell'articolo 2 costituisce un alveo, ad av­
viso del relatore, sufficientemente ben deli­
mitato entro il quale si potrà svolgere la suc­
cessiva funzione regolamentare. Tuttavia vo­
glio qui segnalare che in realtà, recependo 
alcune precise preoccupazioni espresse sia 
dalla Corte dei conti (in sede di relazione al 
Parlamento sui consuntivi della cessata Cas­
sa, ex legge n. 259 del 1958), sia da parte 
della Commissione tecnica per la spesa pub­
blica, con l'articolo 14, quarto comma, si è 
precisato che la facoltà di assumere impegni 
di spesa, per somme anche superiori agli 
stanziamenti annuali, resta comunque rife­
rita esclusivamente agli importi relativi agli 
anni finanziari considerati dal programma 
triennale, approvato dal CIPE. 

Considerati i caratteri che dovrà ora ave­
re la formulazione dei progetti attuativi del 
programma (fattibilità, economicità, valuta­
zione a regime della gestione), nonché la pre­
visione dell'adozione da parte del Fondo di 
uno schema programmatico di previsione fi­
nanziaria triennale, con aggiornamenti an­
nuali, dovrebbero risultare eliminati in ra­
dice quei fenomeni distorsivi di sottovaluta­
zione delle iniziative finanziate (con il suc­
cessivo effetto moltiplicativo delle gare in 
aumento e delle perizie suppletive) che so­
no stati lamentati dalla Corte dei conti. 

Anche da questo punto di vista ritengo che 
il testo che viene proposto all'Assemblea se­
gni un importante e sostanziale inversione 
di tendenza. 

9) Una conclusione 

Nel corso dell'esame in Commissione, sul 
piano generale, si sono fronteggiate due con­
cezioni alternative circa l'assetto isti­
tuzionale dell'intervento straordinario; la 
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prima, sostenuta dalla maggioranza, e rifles­
sa nel disegno di legge governativo ed, in 
parte, in quello n. 758 (del Gruppo democri­
stiano) secondo la quale il problema fonda­
mentale da risolvere è quello di una stru­
mentazione nuova e più moderna per l'inter­
vento stesso, di carattere peraltro distinto 
dall'assetto ordinario delle autonomie loca­
li e regionali, alle quali ultime va tuttavia 
riconosciuto un ruolo fondamentale di pro­
posta e di progettazione; la seconda, soste­
nuta dal partito comunista, volta in buona 
sostanza a « sciogliere » le strutture dell'in­
tervento straordinario dentro l'alveo dell'as­
setto esistente delle pubbliche amministra­
zioni. Ritengo che la soluzione proposta, 
frutto in molti punti di convergenze larghe, 
pur muovendosi nell'ambito dell'impostazio­
ne del Governo e della maggioranza, tenda a 
valorizzare in modo significativo la variega­
ta ed articolata struttura dei pubblici po­
teri e delle autonomie locali. Ritengo inol­
tre che, pur con una differenziazione di gra­
do e di intensità, tutto il sistema degli incen-
tivi venga raccordato in modo efficace ai 
momenti fondamentali di determinazione 
della politica industriale nazionale. 

In questo conlesto, non vi è dubbio che 
le scelte fatte vanno nel senso di nuovi in­
dirizzi volti a dare priorità ai problemi del­
la innovazione tecnologica, della propulsio­
ne della piccola e media imprenditoria lo­
cale, del riassetto del territorio e del mer­
cato del lavoro giovanile. 

Rispetto a queste due linee, che si sono co­
struttivamente fronteggiate in Commissione, 
va segnalata la posizione del Gruppo del 
MSI-Destra Nazionale che, con una sua 
specifica proposta, ha puntato alla vera e 

propria istituzione di un nuovo Ministero 
(con portafoglio) del Mezzogiorno e per l'in­
tervento straordinario. L'idea di fondo del 
disegno di legge missino appare quindi quel­
la di istituzionalizzare la straordinarietà del­
l'intervento, riconducendola all'assetto orga­
nizzativo « per Ministeri » dell'azione statale. 

Tuttavia anche la proposta missina sotto­
linea le necessità di un netto salto qualita­
tivo della capacità della valutazione tecnica 
degli interventi sia nella fase delle scelte che 
in quella della gestione delle stesse; e tale 
esigenza, ci sembra, in larga misura, risolta 
positivamente nel testo proposto all'Assem­
blea. 

In conclusione, onorevoli colleghi, riten­
go che la Commissione bilancio, con l'ap­
porto reale e costruttivo di tutte le forze 
politiche, pur nella distinzione dei ruoli e 
delle responsabilità, abbia compiuto uno 
sforzo molto serio per indicare in concreto 
la nuova cornice normativa entro cui si do­
vrà collocare per il periodo 1985-1993 l'in­
tervento straordinario. Si apre una nuova 
fase nella quale gli organismi dell'intervento 
straordinario e l'assetto delle autonomie lo­
cali e dei pubblici poteri sono chiamati a 
collaborare e ad interagire dialetticamente, 
per essere all'altezza delle esigenze e delle 
potenzialità di tutte le forze economiche e 
sociali che operano nel Sud. 

Concludo pertanto proponendo con pie­
na convinzione all'Assemblea l'approvazione 
sollecita del testo proposto, con l'assorbi­
mento dei disegni di legge n. 626, 758 e 1058. 

Antonino PAGANI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE n. 969 

TESTO DEL GOVERNO 

Disciplina organica del nuovo intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 

TITOLO I 

OBIETTIVI ED ORGANIZZAZIONE DEL 
NUOVO INTERVENTO STRAORDINARIO 

NEL MEZZOGIORNO 

Art. 1. 

(Nuovo intervento straordinario e program­
ma triennale per lo sviluppo del Mezzo­

giorno) 

Il nuovo intervento straordinario e ag­
giuntivo nel Mezzogiorno ha durata noven­
nale. Per la sua attuazione si provvede per 
il periodo 1985-1993 con un apporto com­
plessivo di lire 120.000 miliardi. 

Le attività e le iniziative che concorrono 
al risanamento, all'ammodernamento e al­
l'espansione dell'apparato produttivo, al­
l'accrescimento dei livelli di produttività 
economica, al riequilibrio territoriale inter­
no, alla valorizzazione delle risorse locali 
e al miglioramento della qualità della vi­
ta, al potenziamento e alla riqualificazione 
delle istituzioni locali economiche, tecni­
co-scientifiche, formative ed amministrati­
ve, possono rientrare nell'intervento straor­
dinario ed essere finanziate o agevolate in 
attuazione del programma triennale di svi­
luppo. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Disciplina organica dell'Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 

TITOLO I 

OBIETTIVI ED ORGANIZZAZIONE DEL 
NUOVO INTERVENTO STRAORDINARIO 

NEL MEZZOGIORNO 

Art. 1. 

(Intervento straordinario 
e programma triennale per lo sviluppo 

del Mezzogiorno) 

1. L'intervento straordinario e aggiuntivo 
nel Mezzogiorno ha durata novennale. Per 
la sua attuazione si provvede per il periodo 
1985-1993 con un apporto complessivo di li­
re 120.000 miliardi, dei quali è destinato agli 
interventi indicati all'articolo 1 della legge 
1° dicembre 1983, n. 651, un apporto annua­
le non inferiore a 10.000 miliardi, fermo re­
stando l'apporto fissato dalla legge finan­
ziaria per il 1985. 

2. Le attività e le iniziative, con particola­
re riguardo alle produzioni sostitutive di im­
portazioni e alle innovazioni, che concorro­
no al risanamento, all'ammodernamento e al­
l'espansione dell'apparato produttivo, al­
l'accrescimento dei livelli di produttività 
economica, al riequilibrio territoriale inter­
no, alla valorizzazione delle risorse locali e 
al miglioramento della qualità della vita, al 
potenziamento e alla riqualificazione delle 
istituzioni locali economiche tecnico-scienti­
fiche, formative ed amministrative, possono 
rientrare nell'intervento straordinario ed es­
sere finanziate o agevolate in esecuzione del 
programma triennale di sviluppo. 

3. Il programma triennale di sviluppo, 
formulato ed approvato con le procedure di 



Atti Parlamentari 11 — 969, 626, 758 e 1058-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

Il programma triennale di sviluppo, for­
mulato ed approvato con le procedure di 
cui all'articolo 2 della legge 1° dicembre 
1983, n. 651, è aggiornato annualmente an­
che con riferimento alle disposizioni della 
legge finanziaria. Esso determina le attivi­
tà e le iniziative da promuovere e realizzare 
nell'ambito degli interventi di cui alle let­
tere a), b) e e) dell'articolo 1 della citata 
legge n. 651, i soggetti pubblici e privati 
beneficiari dei finanziamenti, le modalità 
sostitutive nel caso di carenza d'iniziative 
o di inadempienza dei soggetti stessi; ripar­
tisce le quote finanziarie da assegnare ai 
singoli settori; formula i criteri per il fi­
nanziamento e la realizzazione dei program­
mi regionali di sviluppo. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

cui all'articolo 2 della legge 1° dicembre 
1983, n. 651, è aggiornato annualmente an­
che con riferimento alle disposizioni della 
legge finanziaria. Esso indica, tra l'altro, le 
attività e le iniziative da promuovere e rea­
lizzare nell'ambito degli interventi di cui al­
le lettere a), b) e e) dell'articolo 1 della ci­
tata legge n. 651, i soggetti pubblici e priva­
ti beneficiari dei finanziamenti, le modalità 
sostitutive nel caso di carenza di iniziative 
o di inadempienza dei soggetti stessi; ripar­
tisce le quote finanziarie da assegnare ai sin­
goli settori con particolare riguardo alle ri­
sorse da destinare alle incentivazioni delle 
attività produttive, sulla base anche delle li­
nee generali della politica industriale da per­
seguire nel Mezzogiorno; individua i criteri 
generali per lo sviluppo dell'attività promo­
zionale e di assistenza tecnica alle imprese; 
formula i criteri per il finanziamento e la 
realizzazione dei programmi regionali di svi­
luppo di cui all'articolo 44 del testo unico 
delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

4. Alla realizzazione del programma trien­
nale si provvede mediante piani annuali di 
attuazione proposti dalle Regioni interessa­
te sulla base di progetti predisposti dai sog­
getti individuati dal programma stesso, cor­
redati da studi preliminari di fattibilità. Ta­
li progetti sono presentati alla Regione com­
petente che, verificata la compatibilità con 
il programma di sviluppo regionale, previa 
valutazione tecnica, economica e finanziaria, 
avvalendosi, ove necessario, della apposita 
struttura organizzativa di cui al successivo 
articolo 3, trasmette al Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno le pro­
poste per la formulazione del piano annuale 
di attuazione. 

5. Il Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno provvede alla formu­
lazione dei piani, di cui al precedente com­
ma 4, sulla base delle proposte delle Regioni 
interessate, sentito il Comitato dei rappre­
sentanti delle Regioni meridionali e li sot­
topone al CIPE per l'approvazione. 
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Le proposte di coordinamento con l'inter­
vento straordinario previste al quarto e 
quinto comma dell'articolo 2 della legge 1° 
dicembre 1983, n. 651, sono formulate dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno d'intesa con il Ministro del bi­
lancio e della programmazione economica. 

Art. 2. 

(Fondo nazionale per lo sviluppo 
del Mezzogiorno) 

È istituito il Fondo nazionale per lo svilup­
po del Mezzogiorno, con personalità giuridi­
ca, sede in Roma e durata fino al 1994. 

Il Fondo è destinato a promuovere le azio­
ni per il superamento dei più gravi squilibri 
economici e sociali delle singole Regioni me­
ridionali e una più accelerata integrazione 
del Mezzogiorno nel suo complesso nel re­
sto del Paese, con particolare riguardo agli 
squilibri derivanti da una sottoccupazione 
strutturale soprattutto giovanile, dalle tra­
sformazioni industriali e dalla insufficien­
te produttività dei diversi settori economici. 

Possono accedere ai finanziamenti de] 
Fondo i soggetti pubblici e privati indicati 
dal programma triennale per realizzare gli 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

6. I termini per gli adempimenti di cui 
ai precedenti commi e le procedure sostitu­
tive in caso di carenza delle proposte suin­
dicate, sono fissati con decreto del Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no, sentito il Comitato dei rappresentanti 
delle Regioni meridionali, entro 30 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

7. Ai fini del coordinamento con gli inter­
venti previsti nei programmi regionali di 
sviluppo, le Regioni comunicano periodica­
mente al Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno, al Ministro per gli 
affari regionali, al Ministro del tesoro e al 
Ministro del bilancio e della programmazio­
ne economica lo stato di attuazione degli in­
terventi stessi. 

8. Identico. 

Art. 2. 

(Fondo nazionale per lo sviluppo 
del Mezzogiorno) 

1. Identico. 

2. Il Fondo ha lo scopo di finanziare le 
iniziative per il superamento dei più gravi 
squilibri economici e sociali delle singole 
Regioni meridionali e per una più accelera­
ta integrazione del Mezzogiorno nel suo com­
plesso nel resto del Paese, con particolare 
riguardo agli squilibri derivanti da una sot­
toccupazione strutturale, soprattutto giova­
nile, dalle trasformazioni industriali e dalla 
insufficiente produttività dei diversi settori 
economici. 

3. Possono accedere ai finanziamenti del 
Fondo i soggetti pubblici e privati indicati 
dal programma triennale. 

1 
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interventi e le attività di cui alle lettere a), 
b) e e) dell'articolo 1 della legge 1° dicembre 
1983, n. 651, previsti dal programma stesso. 

Il Fondo è posto sotto la vigilanza del 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno che la esercita nell'ambito dei 
poteri e delle attribuzioni indicati all'artico­
lo 10 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218. A tal fine il Fondo fornisce un 
rapporto periodico al Ministro medesimo, 
sulle attività e sulle iniziative finanziate e 
in corso di finanziamento. 

Al Fondo è attribuita una dotazione ini­
ziale di lire 200 miliardi. 

Sono organi del Fondo: 

il presidente e il comitato di gestione, 
composto, oltre che dallo stesso presidente, 
da sette esperti di particolare specifica com­
petenza ed esperienza, nominati per tre an­
ni con decreto del Presidente della Repub­
blica su proposta del Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno, sen­
tito il Consiglio dei ministri previa comuni­
cazione dei nominativi alla Commissione par­
lamentare per il controllo sugli interventi nel 
Mezzogiorno di cui all'articolo 4 del testo 
unico n. 218 del 1978; 

il collegio dei revisori dei conti, che 
dura in carica tre anni, composto da tre 
membri effettivi e tre supplenti di cui un 
membro effettivo, cui spetta la presidenza, 
ed uno supplente sono nominati dal presi­
dente della Corte dei conti tra i consiglieri 
della Corte stessa, mentre gli altri membri 
sono nominati dal Ministro del tesoro e so­
no collocati fuori ruolo. 

Il collegio vigila sull'osservanza delle leg­
gi e provvede al riscontro consuntivo degli 
atti di gestione, accerta la regolare tenuta 
dei libri e delle scritture contabili, esamina 
il conto consuntivo e relativi allegati re­
digendo apposita relazione la quale dovrà 
contenere l'attestazione circa la corrispon­
denza delle risultanze di bilancio con le scrit-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. Sono organi del Fondo: 

a) il presidente e il comitato di gestione, 
composto, oltre che dallo stesso presidente, 
da sette esperti di particolare specifica com­
petenza ed esperienza, nominati per tre an­
ni con decreto del Presidente della Repub­
blica su proposta del Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno. La Com­
missione parlamentare per il controllo sugli 
interventi nel Mezzogiorno esprime parere 
sulla nomina del presidente, ai sensi della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14; 

b) il collegio dei revisori dei conti, che 
dura in carica tre anni, composto da tre 
membri effettivi e tre supplenti; di questi, un 
membro effettivo, cui spetta la presidenza, 
ed uno supplente sono nominati dal presi­
dente della Corte dei conti tra i consiglieri 
della Corte stessa, mentre gli altri sono no­
minati dal Ministro del tesoro e sono collo­
cati fuori ruolo. 

7. Identico. 

3. 
i 
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ture contabili ed effettua periodiche veri­
fiche di cassa. Il collegio esercita la sua 
funzione a carattere continuativo e assiste 
alle riunioni del comitato di gestione. 

Lo statuto, che dovrà disciplinare l'ordina­
mento del Fondo, le modalità del suo fun­
zionamento e l'utilizzazione del personale, 
è deliberato dal comitato di gestione ed ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, sentito 
il Consiglio dei ministri. 

Il rapporto di lavoro del personale dipen­
dente dal Fondo è regolato dalle norme di 
diritto privato e la competenza a conoscere 
le relative controversie è attribuita all'auto­
rità giudiziaria ordinaria. 

Con decreto del Ministro per gli interven­
ti straordinari nel Mezzogiorno, di concerto 
con il Ministro del tesoro, viene definita la 
disciplina regolamentare riguardante il bi­
lancio del Fondo, tenendo conto, in quanto 
applicabili, delle disposizioni di cui al ter­
zo comma dell'articolo 25 e dell'articolo 30 
della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

Il bilancio annuale del Fondo, unitamente 
alle relazioni del comitato di gestione e del 
collegio dei revisori dei conti, è sottoposto, 
entro il mese di aprile successivo alla sca­
denza dell'esercizio, al Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno, che 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

8. Identico. 

9. Identico. 

10. La disciplina regolamentare riguar­
dante il bilancio del Fondo viene determina­
ta con decreto del Ministro per gli interven­
ti straordinari nel Mezzogiorno, di concerto 
con il Ministro del tesoro, tenendo conto dei 
seguenti criteri: 

a) adozione da parte del comitato di ge­
stione di uno schema programmatico di pre­
visione finanziaria triennale, con aggiorna­
menti annuali; 

b) adozione, ai sensi dell'articolo 25, ter­
zo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
di un criterio di classificazione economico-
funzionale e per progetti di intervento, evi­
denziando, per l'entrata, gli introiti in rela­
zione alla loro provenienza, al fine di con­
sentire il consolidamento delle operazioni in­
teressanti il settore pubblico; 

e) inserimento del Fondo nell'area dei 
soggetti sottoposti all'ambito di applicazione 
dell'articolo 30 della citata legge n. 468 del 
1978; 

d) approvazione, entro il mese di apri­
le successivo alla scadenza dell'esercizio, del 
conto consuntivo dell'anno precedente con 
decreto del Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno, di concerto con il 
Ministro del tesoro. Il Ministro per gli in-
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lo approva con proprio decreto, emanato di 
concerto con il Ministro del tesoro, e lo 
presenta al Parlamento. 

Il Fondo verifica periodicamente lo stato 
di attuazione delle opere finanziate e, in ca­
so di accertata inadempienza, può revocare 
in tutto o in parte i finanziamenti concessi 
e attivare i poteri sostitutivi previsti dal 
programma triennale. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

terventi straordinari nel Mezzogiorno pre­
senta al Parlamento il bilancio approvato 
con le relazioni del comitato di gestione e 
del collegio dei revisori dei conti. 

11. Il Fondo verifica periodicamente lo 
stato di attuazione delle opere finanziate e, 
in caso di accertata inadempienza e in con­
formità con le procedure sostitutive di cui 
al comma 6 dell'articolo 1 della presente leg­
ge, può revocare in tutto o in parte i finan­
ziamenti concessi e attivare i poteri sostituti­
vi previsti dal programma triennale. 

Art. 3. 

(Accesso ai finanziamenti 
del Fondo nazionale) 

Le domande di finanziamento sono pre­
sentate al Fondo sulla base di progetti ela­
borati nel quadro di dettagliati studi di fat­
tibilità che dovranno prevedere le più op­
portune ed economiche soluzioni, anche per 
la fase di gestione ed eventualmente essere 
accompagnati, quando vi sia una pluralità 
di soggetti interessati, dagli accordi di pro­
gramma di cui all'articolo 6 stipulati fra i 
soggetti stessi al fine di garantire i rispet­
tivi impegni nella realizzazione e gestione 
dell'intervento. 

Ai fini dell'approvazione e del finanzia­
mento dei progetti e della verifica della loro 
coerenza con gli obiettivi del programma 
triennale, i progetti stessi sono sottoposti 
all'esame tecnico, economico e finanziario 
da parte del Fondo che vi provvede con ap­
posita struttura organizzativa, sulla base di 
criteri e parametri prefissati. 

Le erogazioni sono effettuate, in relazione 
agli effettivi fabbisogni, sulla base di con­
venzioni di finanziamento nelle quali, tra 
l'altro, sono determinati i tempi e le moda­
lità di utilizzazione delle risorse finanziarie, 
prevedendo, comunque, in conformità delle 
indicazioni del programma triennale per 
quanto riguarda in particolare le opere, la 
completezza delle progettazioni e la celerità 
della esecuzione dei lavori, in special modo 

Art. 3. 

(Accesso ai finanziamenti 
del Fondo nazionale) 

1. Il Fondo finanzia le iniziative previ­
ste nei piani di attuazione sulla base di pro­
getti esecutivi elaborati nel quadro di det­
tagliati studi di fattibilità, che dovranno pre­
vedere le più opportune ed economiche so­
luzioni, anche per la fase di gestione ed 
eventualmente essere accompagnati, quando 
vi sia una pluralità di soggetti interessati, 
dagli accordi di programma di cui all'ar­
ticolo 5 stipulati fra i soggetti stessi al fine 
di garantire i rispettivi impegni nella realiz­
zazione e gestione dell'intervento. 

2. Ai fini dell'approvazione e dell'eroga­
zione del finanziamento, i progetti esecutivi 
sono sottoposti all'esame tecnico e finanzia­
rio del Fondo che vi provvede con apposita 
struttura organizzativa, sulla base di crite­
ri e parametri prefissati. 

3. Le erogazioni sono effettuate, in rela­
zione agli effettivi fabbisogni, sulla base di 
convenzioni di finanziamento nelle quali, tra 
l'altro, sono indicati: 

a) i tempi e le modalità di utilizzazione 
delle risorse finanziarie; 

b) i tempi per la ultimazione dei lavori; 
e) la forma di appalto più conveniente 

economicamente, tenuto conto dell'eventua-
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attraverso il sistema dell'appalto omnicom­
prensivo con compensi globali predetermi­
nati, nonché il più idoneo passaggio dalla 
fase di esecuzione a quella di gestione, con 
l'individuazione dei soggetti destinatari e 
delle modalità inerenti alla gestione stessa. 

Art. 4. 
(Enti di promozione 

per lo sviluppo del Mezzogiorno) 

Per la promozione e l'assistenza tecnica 
delle attività ed iniziative che concorrono al 
raggiungimento degli obiettivi del program­
ma triennale, il Governo, su proposta del 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, adotta disposizioni, anche in 
deroga alla legislazione vigente in materia, 
per il riordinamento degli enti già collegati j 
alla Cassa per il Mezzogiorno in conformità j 
dei seguenti criteri: 

B RELAZIONI - DOCUMENTI 
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le urgenza, della complessità dell'opera e 
della forma di gestione prevista; 

d) i prevedibili costi di gestione con la 
individuazione dei soggetti destinatari del­
l'opera e delle modalità inerenti alla gestio­
ne stessa. 

4. Per la concessione degli incentivi di 
cui agli articoli 6, 7, 8, 9, 10 e 11, il Fondo 
provvede con i criteri e le modalità indicati 
negli stessi articoli. 

Art. 4. 

(Enti di promozione 
per lo sviluppo del Mezzogiorno) 

1. Per la promozione e l'assistenza tecni­
ca delle attività ed iniziative che concor­
rono ai raggiungimento degli obiettivi del 
programma triennale, il Governo, entro 90 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, su proposta del Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno, adot­
ta disposizioni — anche in deroga alla legi­
slazione vigente in materia e, in tal caso, 
previo parere della Commissione parlamen­
tare per il controllo sugli interventi nel 
Mezzogiorno — per il riordinamento degli 
enti già collegati alla cessata Cassa per il 
Mezzogiorno in vista del raggiungimento de­
gli obiettivi di seguito indicati: 

a) favorire la formazione di nuove ini­
ziative economiche nei vari settori produt­
tivi; 

b) consolidare le strutture imprendito­
riali esistenti sulla base di programmi azien­
dali di sviluppo o di ristrutturazione; 

e) fornire agli operatori locali, pubbli­
ci e privati, assistenza tecnica qualificata 
al fine di accrescere la produttività, intro­
durre nuove tecnologie e favorire la diffu­
sione e il trasferimento dei risultati della 
ricerca applicata. 

2. Il riordinamento degli enti predetti, 
che potrà prevedere modifiche nel relati­
vo assetto organizzativo e istituzionale, sa-
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assegnare un solo settore di competenza 
e di attività a ciascuno degli enti; 

disciplinare e rafforzare la struttura fi­
nanziaria anche mediante la costituzione di 
fondi di rotazione per finalità specifiche; 

favorire lo sviluppo delle attività rivol­
te alla innovazione tecnologica e alla forni­
tura di servizi reali ai vari settori produt­
tivi; 

assicurare, direttamente o indiretta­
mente, la promozione e la assistenza tecni­
ca in materia dì studi di fattibilità e di pro­
grammazione economica, di progettazione di 
massima ed esecutiva a favore di ammini­
strazioni regionali, enti pubblici ed enti lo­
cali; 

rendere più penetranti i poteri di indi­
rizzo, di direttiva e di vigilanza nei con­
fronti degli enti; 

promuovere e sostenere una più effi­
ciente manutenzione e gestione delle opere 
già realizzate e di quelle finanziate ai sensi 
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rà effettuato sulla base del programma trien­
nale in confromita dei seguenti criteri: 

a) assegnare a ciascuno degli enti un 
solo settore di competenza e di attività da 
svolgere sulla base di programmi plurien­
nali; 

b) disciplinare e rafforzare la ' struttu­
ra finanziaria anche mediante la parteci­
pazione di enti pubblici economici a carat­
tere nazionale, prevedendo la costituzione 
di fondi di rotazione per finalità specifi­
che e la possibilità di avvalersi, per la prov­
vista di fondi all'estero, degli istituti me­
ridionali di credito speciale; 

e) prevedere che normalmente le par­
tecipazioni finanziarie siano di minoranza, 
abbiano carattere transitorio e siano as-. 
sunte con riguardo alla validità economi­
ca delle iniziative; 

d) promuovere e favorire l'innovazio­
ne tecnologica e la più ampia diffusione, 
nei territori meridionali, di servizi reali al­
le imprese di piccole e medie dimensioni 
operanti nei vari settori produttivi, con par­
ticolare riguardo alle imprese agricole, in­
dustriali, turistiche e artigiane, anche attra­
verso la costituzione di apposite società 
con competenza territoriale a base regio­
nale, alle quali possono partecipare istitu­
ti e aziende di credito, società finanziarie, 
nonché imprenditori singoli e associati; 

e) assicurare, direttamente o indiret­
tamente, la promozione e l'assistenza tec­
nica in materia di studi di fattibilità e di 
programmazione economica, di progettazio­
ne di massima ed esecutiva a favore di am­
ministrazioni regionali, enti pubblici ed en­
ti locali, anche al fine di costituire un pa 
trimonio progetti per le opere pubbliche; 

Soppresso. 

/) promuovere e sostenere una più ef­
ficiente manutenzione e gestione delle ope­
re già realizzate e di quelle finanziate ai 
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della presente legge, anche attraverso la co­
stituzione sia di consorzi fra enti locali, 
con la partecipazione di enti pubblici, nazio­
nali e regionali, sia di società a partecipa­
zione pubblica, avvalendosi anche delle strut­
ture tecniche e del personale della cessata 
Cassa. 

Alla formazione del capitale o della dota­
zione finanziaria di tali enti concorrono, ol­
tre il Fondo, gli istituti di credito speciale 
ed ordinario, nazionali e locali, amministra­
zioni ed enti pubblici centrali e locali e tut­
ti gli altri organismi che partecipano all'at­
tuazione dell'intervento straordinario. 

Art. 5. 

(Poteri del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno) 

Alla formulazione delle proposte di pro­
gramma, all'indirizzo e al coordinamento 
dell'intervento straordinario con gli altri in­
terventi pubblici, alla verifica di coerenza 
programmatica dell'attuazione del program­
ma triennale, alla vigilanza sul Fondo nazio-
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sensi della presente legge, anche attraver­
so la costituzione sia di consorzi fra enti 
locali, con la partecipazione di enti pub­
blici, nazionali e regionali, sia di società 
a partecipazione pubblica avvalendosi an­
che delle strutture tecniche e del personale 
della cessata Cassa per il Mezzogiorno; 

g) promuovere e sostenere il potenzia­
mento e lo sviluppo della cooperazione, an­
che al fine di favorire la occupazione gio­
vanile; 

h) promuovere la costituzione di una 
apposita società finanziaria per la predispo­
sizione di progetti di investimento, specie 
di quelli ad alto contenuto tecnologico, e 
per la loro conseguente realizzazione da par­
te di imprese pubbliche e private, anche di 
natura cooperativa, alle quali essa parte­
cipa. 

3. Alla formazione del capitale o della do­
tazione finanziaria di tali enti concorrono, 
oltre al Fondo, gli istituti di credito spe­
ciale ed ordinario, nazionali e locali, ammi­
nistrazioni ed enti pubblici centrali e locali 
e tutti gli altri organismi, anche di caratte­
re privato, che partecipano all'attuazione 
dell'intervento straordinario. 

4. Il Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno presenta annualmen­
te alla Commissione parlamentare per il 
controllo degli interventi nel Mezzogiorno, 
una relazione sull'attività svolta dagli Enti 
predetti in attuazione del programma trien­
nale, sulla base dei rendiconti di esercizio 
presentati dagli Enti stessi. 

Soppresso. 
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naie e sugli enti di cui all'articolo 4 provvede 
il Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno nell'ambito dei poteri e delle 
attribuzioni di cui all'articolo 10 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, vigi­
lando altresì sull'attivazione dei poteri so­
stitutivi di cui all'articolo 2, ultimo comma. 

Per l'espletamento delle predette attività 
il Ministro si avvale degli uffici posti alle 
sue dipendenze, nel cui ambito provvede in 
particolare agli adempimenti relativi a studi, 
ricerche, indagini, anche a favore delle Re­
gioni meridionali, connessi alla predisposi­
zione e all'aggiornamento del programma 
triennale. 

Ai fini del coordinamento tra gli inter­
venti realizzati con la quota destinata alle 
Regioni meridionali per i programmi regio­
nali di sviluppo, le Regioni comunicano pe­
riodicamente al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, al Ministro 
per gli affari regionali, al Ministro del te­
soro e al Ministro del bilancio e della pro­
grammazione economica lo stato di attua­
zione degli interventi stessi. 

Art. 6. 

(Accordo di programma) 

Per interventi previsti nel programma 
triennale che richiedono, per la completa 
attuazione, l'iniziativa integrata e coordina­
ta di regioni, enti locali ed altri soggetti e 
amministrazioni pubbliche, il Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
e gli enti interessati possono promuovere 
la conclusione fra di essi di un accordo di 
programma che attui il coordinamento delle 
azioni di rispettiva competenza e, fra l'altro, 
ne determini i tempi, le modalità e il finan­
ziamento stabilendo, altresì, i destinatari 
della gestione, che può essere affidata a con­
sorzi a tal fine costituiti. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 5. 

(Accordo di programma) 

1. Per gli interventi previsti nel program­
ma triennale che richiedono, per la com­
pleta attuazione, l'iniziativa integrata e co­
ordinata di Regioni, enti locali ed altri sog­
getti e amministrazioni pubbliche, il Mini­
stro per gli interventi straordinari nel Mez­
zogiorno e i soggetti interessati possono pro­
muovere la conclusione fra di essi di un 
accordo di programma che attui il coordi­
namento delle azioni di rispettiva compe­
tenza e, fra l'altro, ne determini i tempi, 
le modalità e il finanziamento stabilendo, 
altresì, i destinatari della gestione, che può 
essere affidata a consorzi a tal fine costi­
tuiti. 
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L'accordo prevede altresì procedimenti di 
arbitraggio e interventi sostitutivi nei con­
fronti di eventuali inadempienze dei sog­
getti partecipanti. 

L'accordo è approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
delibera del Consiglio dei ministri, su pro­
posta del Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno. Il decreto e l'accor­
do sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. L'accordo appro­
vato produce gli effetti della intesa di cui 
all'articolo 81, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, determinando, per quanto occorra, 
la conseguente variazione degli strumenti 
urbanistici e sostituendo, relativamente ai 
partecipanti, l'accertamento di conformità 
e le intese di cui al citato articolo 81, i pareri 
e i nulla osta di cui all'articolo 82, nonché 
le concessioni edilizie. 

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno vigila sulla esecuzione del­
l'accordo di programma e, in caso di ina­
dempienza dei soggetti partecipanti o di 
oggettiva difficoltà di attuazione, adotta o 
promuove tutti i provvedimenti necessari 
per la realizzazione dell'iniziativa ivi com­
presa la nomina di commissari straordinari. 
In mancanza di tali provvedimenti si pro­
cede alla revoca parziale o totale del finan­
ziamento, ai sensi dell'ultimo comma del­
l'articolo 2. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI AGEVOLATIVE PER LE 
ATTIVITÀ' PRODUTTIVE E NORME FI­

NANZIARIE 

Art. 7. 
(Incentivi finanziari per l'industria, 

l'artigianato e il commercio) 

I finanziamenti a tasso agevolato alle ini­
ziative industriali di cui all'articolo 63 e i 
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2. Identico. 

3. L'accordo è approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
delibera del Consiglio dei ministri, su pro­
posta del Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno. Il decreto e l'accor­
do sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. L'accordo appro­
vato produce gli effetti della intesa di cui 
all'articolo 81, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, determinando, per quanto occorra, 
la conseguente variazione degli strumenti 
urbanistici e sostituendo, relativamente ai 
partecipanti, l'accertamento di conformità 
e le intese di cui al citato articolo 81, i pa­
reri e i nulla osta di cui all'articolo 82 dello 
stesso decreto, nonché le concessioni edili­
zie. La predetta variazione non può prodursi 
senza il consenso del comune interessato nel 
caso in cui esso non abbia partecipato al­
l'accordo. 

4. Il Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno vigila sulla esecu­
zione dell'accordo di programma e, in ca­
so di inadempienza dei soggetti partecipan­
ti e di mancata attuazione delle procedure 
sostitutive di cui al comma 2 del presente 
articolo, promuove la revoca parziale o to­
tale del finanziamento ai sensi del comma 11 
dell'articolo 2. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI AGEVOLATIVE PER LE 
ATTIVITÀ' PRODUTTIVE E NORME FI­

NANZIARIE 

Art. 6. 
(Incentivi finanziari 

per le attività produttive) 

1. I finanziamenti a tasso agevolato al­
le iniziative industriali di cui all'articolo 63 
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contributi in conto capitale di cui all'artico­
lo 69 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218, sono estesi alle imprese ope­
ranti nei settori dei servizi di informatica, 
di telematica, delle biotecnologie nel setto­
re agro-alimentare e farmaceutico, nonché 
nei settori dei prodotti di prima trasforma­
zione agricola e degli allevamenti zootecnici 
ed ittici su scala industriale, nei settori del­
la produzione di energia nei limiti di poten­
za di cui alla legge 29 maggio 1982, n. 308, 
e alle imprese che realizzano iniziative in­
tegrate, con componenti produttive fisse e 
mobili, di ricerca e sperimentazione nel set­
tore dell'estrazione di materiali del fondo 
marino; nonché alle imprese che realizzino 
interporti, centri commerciali all'ingrosso, 
strutture commerciali per lo stoccaggio, con­
servazione, preparazione e confezionamento 
di materie prime, merci semilavorate e pro­
dotti finiti, con esclusione degli esercizi di 
vendita diretta al pubblico. Tali agevola­
zioni sono applicabili anche alle iniziative 
di ristrutturazione e di riconversione. 

Tra le spese ammissibili alle agevolazioni 
sono comprese quelle relative all'acquisto 
di brevetti e licenze concernenti nuove tec­
nologie di prodotti e di processi produttivi. 
Il limite previsto dall'articolo 63 dello stesso 
testo unico per la concessione del finanzia­
mento agevolato è elevato a 60 miliardi di 
lire. 
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e i contributi in conto capitale di cui al­
l'articolo 69 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, sono concessi alle im­
prese operanti nei vari settori produttivi 
indicati dal CIPI in attuazione del program­
ma triennale, tenendo conto dei seguenti 
obiettivi: 

a) ammodernare, qualificare ed accre­
scere l'apparato produttivo industriale; 

b) dotare il sistema delle imprese ed il 
territorio di una moderna ed efficiente rete 
di servizi, nonché di centri di ricerca; 

e) contenere i consumi energetici e svi­
luppare la produzione di energie derivanti 
da fonti energetiche alternative; 

d) favorire l'occupazione di manodo­
pera. 

2. Le agevolazioni di cui al precedente 
comma sono applicabili anche alle inizia­
tive di ristrutturazione e di riconversione. 

3. Tra le spese ammissibili alle agevo­
lazioni sono comprese quelle relative al­
l'acquisto di brevetti e di licenze concernen­
ti nuove tecnologie di prodotti e di processi 
produttivi. 

4. Il CIPI provvede, altresì, a determi­
nare, nell'ambito della politica industriale 
nazionale, gli specifici obiettivi di riequili­
brio territoriale e di sviluppo del Mezzo­
giorno, adottando a tal fine le misure per 
il coordinamento delle attività delle am­
ministrazioni pubbliche in materia di age­
volazioni al settore industriale. 

5. Gli scaglioni di investimenti di cui 
all'articolo 69 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, sono così modificati: 

1) fino a 7 miliardi: 40 per cento; 
2) sulla quota eccedente i 7 miliardi e 

fino a 30 miliardi: 30 per cento; 
3) per la quota eccedente i 30 miliar­

di: 15 per cento. 

4. 
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Il CIPI, su proposta del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, prov­
vede, entro 60 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, ai sensi del 
quarto, quinto e sesto comma dell'articolo 
69 del testo unico medesimo, all'aggiorna­
mento sia dei settori da escludere o sospen­
dere temporaneamente dalle agevolazioni di 
cui agli articoli 63 e 69, sia dei settori ai 
quali riconoscere le maggiorazioni dei con­
tributi, nonché all'articolazione e alla gra­
duazione, nell'ambito delle misure massime, 
delle agevolazioni previste dagli articoli 63 
e 69 del citato testo unico a seconda delle 
condizioni di sviluppo industriale riscontra­
bili a livello dell'area meridionale. Tale arti­
colazione può anche prevedere la limitazio­
ne delle agevolazioni al solo finanziamento 
a tasso agevolato o al solo contributo in 
conto capitale in relazione alle condizioni di 
sviluppo delle aree meridionali e alla tipo­
logia degli investimenti. 

Alla concessione delle agevolazioni di cui 
agli articoli 63 e 69 del testo unico mede­
simo provvede il Fondo nazionale. Le dispo­
sizioni riguardanti il parere di conformità 
previsto dall'articolo 72 del testo unico me­
desimo e l'autorizzazione per la localizza­
zione, nei territori meridionali, degli im­
pianti industriali, prevista dall'articolo 3 del 
decreto-legge 30 aprile 1976, n. 156, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 24 mag-
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6. Il limite di 30 miliardi di cui al se­
condo e terzo comma dell'articolo 63 del te­
sto unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
e successive modificazioni, è soppresso. 

7. Il tasso di interesse, comprensivo di 
ogni onere accessorio e spese sui finanzia­
menti agevolati, è così fissato: 

a) per le iniziative che realizzino o rag­
giungano investimenti fissi fino a 30 miliar­
di di lire: 36 per cento del tasso di riferi­
mento; 

b) per le iniziative che realizzino o rag­
giungano investimenti fissi superiori a 30 
miliardi di lire: 60 per cento del tasso di 
riferimento. 

8. Il CIPI, su proposta del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no, provvede, entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, al­
l'articolazione e alla graduazione, nell'am­
bito delle misure massime, delle agevola­
zioni previste dagli articoli 63 e 69 del ci­
tato testo unico sulla base delle condizio­
ni di sviluppo industriale riscontrabili a 
livello dell'area meridionale, tenendo conto 
degli indici di disoccupazione, di emigra­
zione e del reddito pro capite. 

9. Alla concessione delle agevolazioni di 
cui agli articoli 63 e 69 del testo unico me­
desimo provvede il Fondo nazionale che si 
avvale, per l'istruttoria e l'erogazione del­
le agevolazioni stesse, degli istituti di cre­
dito a medio termine operanti nel Mezzo­
giorno sulla base di apposite convenzioni. 
Le disposizioni riguardanti il parere di con­
formità previsto dall'articolo 72 del richia­
mato testo unico e l'autorizzazione per la 
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gio 1976, n. 350, sono soppresse. L'applica­
zione delle norme di cui al secondo comma 
dell'articolo 80 del citato testo unico è sospe­
sa per un triennio, anche per le iniziative alle 
quali sono state già concesse le agevolazioni. 

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno può autorizzare il Fondo 
nazionale per lo sviluppo del Mezzogiorno 
ad affidare l'espletamento dell'istruttoria e 
l'erogazione dei contributi per i programmi 
di investimento relativi alle iniziative di cui 
al primo comma ad istituti di credito ope­
ranti nel Mezzogiorno, sulla base di apposi­
te convenzioni. 

L'anticipazione del contributo in conto ca­
pitale, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 
30 giugno 1982, n. 389, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 546, 
è estesa a tutto il territorio meridionale; 
tale anticipazione, nonché la concessione 
provvisoria di cui allo stesso articolo 1, so­
no estese ai centri di ricerca scientifica e 
tecnologica di cui all'articolo 70 del citato 
testo unico n. 218. 

La locazione finanziaria disciplinata dal 
primo comma dell'articolo 83 del testo uni­
co n. 218 del 1978, da estendersi anche agli 
impianti commerciali e di servizi indicati nel 
presente articolo ed ai centri di ricerca di 
cui all'articolo 70 dello stesso testo unico, 
può essere esercitata anche dalle altre so­
cietà iscritte in un albo speciale presso il 
Fondo nazionale da istituire con decreto del 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno d'intesa con il Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. 

Gli istituti meridionali di credito speciale, 
l'Istituto di medio credito centrale e gli isti­
tuti regionali di medio credito costituiti ai 
sensi delle leggi 22 giugno 1950, n. 445, 13 
marzo 1953, n. 208, 11 aprile 1953, n. 298, 
e 31 luglio 1957, n. 742, sono autorizzati a 
stipulare convenzioni con il Fondo nazio­
nale per lo sviluppo del Mezzogiorno per usu­
fruire di contributi sugli interessi relativi ai 
finanziamenti agevolati in favore delle ini­
ziative industriali promosse dalle imprese 
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localizzazione, nei territori meridionali, de­
gli impianti industriali, prevista dall'artico­
lo 3 del decreto-legge 30 aprile 1976, n. 156, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 
maggio 1976, n. 350, sono soppresse. 

Soppresso. 

10. Identico. 

Soppresso. 

11. Le funzioni amministrative statali 
connesse alla concessione delle agevolazio­
ni di cui agli articoli 63 e 69 del testo uni­
co medesimo a favore delle iniziative a ca­
rattere industriale promosse dalle imprese 
artigiane che realizzino o raggiungano in­
vestimenti fissi fino a due miliardi di lire, 
sono delegate alle Regioni competenti per 
territorio, che si avvalgono, per l'istrutto­
ria e per l'erogazione delle agevolazioni stes­
se, degli istituti di credito a medio termi-
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artigiane di cui all'articolo 69, secondo com­
ma, del testo unico citato, di cui limite di 
investimenti fissi è elevato a due miliardi 
di lire. 

Alle iniziative industriali, per le quali alla 
data dell'entrata in vigore della presente 
legge sia già stata definita la istruttoria con 
delibera dell'istituto di credito, ma non sia 
stato ancora emanato il provvedimento di 
concessione delle agevolazioni finanziarie, è 
data facoltà di optare per le nuove agevola­
zioni entro il termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del­
la Repubblica italiana delle delibere del CIPI 
previste dal presente articolo. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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ne operanti nel Mezzogiorno sulla base di 
apposite convenzioni. I relativi oneri finan­
ziari gravano sul Fondo di cui al preceden­
te articolo 2 con modalità da stabilire con de­
creto del Ministro del tesoro, di concerto 
con il Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno. 

12. Alle iniziative industriali, per le qua­
li alla data dell'entrata in vigore della pre­
sente legge sia già stata presentata doman­
da di agevolazioni finanziarie, ma non sia 
stato ancora emanato il provvedimento di 
concessione di tali agevolazioni, è data fa­
coltà di optare per le nuove agevolazioni 
entro il termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana delle delibere del CIPI 
previste dal presente articolo. 

13. Le agevolazioni alle iniziative di cui 
al comma 11 del presente articolo sono con­
cesse in attuazione del programma trien­
nale ed in coerenza con i progetti di svilup­
po che siano stati adottati dalle Regioni in­
teressate. 

14. Il provvedimento di concessione del­
le agevolazioni di cui al presente articolo 
deve tra l'altro contenere la normativa di 
revoca totale o parziale delle agevolazioni 
stesse nel caso in cui l'iniziativa non sia sta­
ta realizzata alle condizioni stabilite. 

15. Il Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno, entro il 31 marzo di 
ogni anno, trasmette alla Commissione par­
lamentare per il controllo sugli interventi 
nel Mezzogiorno una realizzazione illustra­
tiva sulle agevolazioni concesse, sulle do­
mande non ancora definite e su quelle non 
accolte. 

Art. 7. 
(Incentivi alle iniziative 
industriali sostitutive) 

1. Nelle aree del Mezzogiorno delimitate 
dal CIPI e caratterizzate da gravi fenomeni 
di disoccupazione derivanti da specifici casi 
di crisi di settori industriali, alle iniziative 
industriali sostitutive — per le quali sia pre-
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Art. 8. 

(Incentivi per servizi reali, innovazioni 
tecnologiche e ricerca scientifica) 

Il CIPI provvede, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, su proposta del Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, alla de­
terminazione dei servizi, destinati al soste­
gno delle attività produttive, riconoscendo 
alle imprese meridionali che li producono 
le seguenti agevolazioni: locazione finanzia­
ria agevolata di cui all'articolo 83, undice­
simo comma, del testo unico n. 218 del 1978 
per le apparecchiature e i macchinari di ele­
vato contenuto tecnologico e sgravio degli 
oneri sociali di cui all'articolo 59 del richia­
mato testo unico n. 218 e successive modifi­
cazioni. 

Alle piccole e medie imprese industriali, 
agricole, commerciali e turistiche ed a quel­
le artigiane, localizzate nei territori meridio­
nali che acquisiscono i predetti servizi, è ri­
conosciuto per un triennio un contributo 
nella misura del 50 per cento delle spese 
documentate, entro il limite massimo di li­
re 500 milioni annui, sulla base dei criteri 
e delle modalità fissati dal Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
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sentata la domanda di agevolazioni previste 
dall'articolo 6 e siano stati avviati a realiz­
zazione i relativi investimenti entro dodici 
mesi dalla suddetta delibera del CIPI — il 
tasso di interesse sui finanziamenti agevolati 
è applicato nella misura del 36 per cento del 
tasso di riferimento, a prescindere dall'am­
montare degli investimenti fissi. 

2. Ai fini della determinazione delle age­
volazioni finanziarie gli investimenti relativi 
a dette iniziative, ancorché queste siano pro­
mosse dal medesimo gruppo e realizzate 
nella medesima area aziendale, vanno valu­
tati autonomamente, alla condizione che det­
te iniziative siano volte a produzioni mer­
ceologicamente differenti e non presentino 
collegamenti di carattere tecnico tali da con­
figurare un unico ciclo di lavorazione. 

Art. 8. 

(Incentivi per servizi reali, innovazioni 
tecnologiche e ricerca scientifica) 

1. Identico. 

2. Alle piccole e medie imprese industriali, 
commerciali e turistiche ed alle imprese 
agricole ed artigiane, localizzate nei territori 
meridionali che acquisiscano i predetti ser­
vizi, è riconosciuto per un triennio un con­
tributo nella misura del 50 per cento delle 
spese documentate, entro il limite massimo 
di lire 500 milioni annui, sulla base dei cri­
teri e delle modalità fissati dal Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
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È costituito, presso ciascun istituto meri­
dionale di credito speciale, un fondo di ro­
tazione a gestione separata destinato alla 
concessione di mutui a tasso agevolato a 
favore delle piccole e medie imprese meri­
dionali e delle imprese artigiane, per l'acqui­
sto di macchinari ed attrezzature produtti­
ve ad alto contenuto tecnologico, per lo svi­
luppo di programmi di ricerca applicata, per 
il sostegno di investimenti rivolti all'avvio 
di nuove tecnologie finalizzate a nuovi pro­
dotti o processi produttivi e per il finanzia­
mento di progetti di innovazione organizza­
tiva, commerciale, tecnica, manageriale e di 
progetti volti ad un uso più razionale del­
l'energia e delle materie prime. 

La dotazione iniziale di ciascun fondo, i 
criteri, le modalità e i tassi di interesse da 
applicare sono determinati con decreto del 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

Le agevolazioni creditizie di cui sopra 
sono cumulabili con gli incentivi previsti da 
altre leggi nazionali, comunitarie e regiona­
li, nei limiti della spesa occorrente per la 
realizzazione degli investimenti sopra indi­
cati e comunque non oltre il 70 per cento. 

Ai singoli fondi di rotazione affluiscono, 
con i criteri e le modalità di cui al quarto 
comma, anche le risorse riservate al Mezzo­
giorno dalle leggi 25 ottobre 1968, n. 1089, 
e successive modificazioni e integrazioni, 
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Il predetto contributo-è elevato al 70 per 
cento per le imprese agricole costituite in 
consorzi o in forma associata, anche per le 
attività di supporto all'agricoltura indicate 
dal CIPE, su proposta del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

3. Alla concessione dei contributi provve­
de il Fondo che si avvale, per l'istruttoria e 
l'erogazione, degli istituti meridionali di cre­
dito speciale (ISVEIMER, IRFIS e CIS) e 
di altri istituti di credito indicati con de­
creto del Ministero del tesoro, sulla base di 
apposite convenzioni. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. Le agevolazioni creditizie di cui al pre­
cedente comma 4 sono cumulabili con gli 
incentivi previsti da altre leggi nazionali, 
comunitarie e regionali, nei limiti della spe­
sa occorrente per la realizzazione degli inve­
stimenti indicati nel comma medesimo. 

7. Identico. 
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17 febbraio 1982, n. 46, e 14 ottobre 1974, 
n 652, che non risultano alla fine di ogni 
esercizio utilizzate dagli imprenditori meri­
dionali. 

Il limite di 25 ricercatori di cui all'artico­
lo 70, terzo comma, del testo unico n. 218 
del 1978, nonché il vincolo di 15 anni rela­
tivo alla destinazione degli immobili di cui 
all'articolo 70, quarto comma, lettera b), 
dello stesso testo unico, sono ridotti rispet­
tivamente a 15 ricercatori ed a 10 anni. 

Ai centri di ricerca scientifica di cui al 
terzo comma dell'articolo 70 del citato te­
sto unico è riconosciuta la maggiorazione 
del contributo in conto capitale di cui al 
quarto comma dell'articolo 69 del testo uni­
co n. 218 del 1978. 

Gli interventi del fondo speciale di rota­
zione per l'innovazione tecnologica di cui al­
l'articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, sono estesi alle imprese meridio­
nali, con stabilimenti localizzati nei territo­
ri meridionali, operanti nel settore dell'in­
dustria alimentare, della produzione di de­
rivati dalla agricoltura, dell'industria tessile, 
della pelle, del cuoio, delle calzature e del 
vestiario ed abbigliamento. 

Per le iniziative ammesse alle agevolazioni 
del predetto fondo che vengono realizzate 
nei territori meridionali, il tasso di interesse 
da applicarsi al finanziamento previsto dal­
l'articolo 15 della citata legge 17 febbraio 
1982, n. 46, è pari al 36 per cento del tasso 
di riferimento relativamente al periodo di 
ammortamento del mutuo. 

Il comitato tecnico scientifico di cui al­
l'articolo 7, terzo comma, della legge n. 46 
del 1982 è integrato da due rappresentanti 
del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

Le agevolazioni finanziarie previste dal­
l'articolo 7 e dal presente articolo sono cu­
mulabili con quelle concesse da organismi 
comunitari, nel limite del 70 per cento delle 
spese previste per la realizzazione del pro­
gramma di investimenti. Ad evitare il su­
peramento di tale limite si procede all'ade-
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8. Identico. 

9. Identico. 

10. Gli interventi del fondo speciale di 
rotazione per l'innovazione tecnologica, di 
cui all'articolo 14 della legge 17 febbraio 
1982, n. 46, sono estesi alle imprese, ubicate 
nei territori meridionali, operanti nei vari 
settori dell'industria e delle applicazioni del­
le biotecnologie. Detti interventi sono estesi 
alle società consortili di ricerca scientifica 
e tecnologica con strutture ubicate nei ter­
ritori anzidetti. 

11. Identico. 

12. Identico. 

13. Le agevolazioni finanziarie previste dal­
l'articolo 6 e dal presente articolo sono cu­
mulabili con quelle concesse da organismi 
comunitari, nel limite del 75 per cento delle 
spese previste per la realizzazione del pro­
gramma di investimenti. Ad evitare il supe­
ramento di tale limite si procede all'adegua-

17 — 
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guata riduzione delle agevolazioni previste 
dalla presente legge. 

Le agevolazioni finanziarie di cui all'arti­
colo 7 e al presente articolo sono concesse 
alle iniziative per le quali la relativa doman­
da sia stata presentata successivamente al 
31 luglio 1984. 

Art. 9. 

(Agevolazioni tariffarie e riserva di 
forniture e lavorazioni) 

Limitatamente alle imprese localizzate in 
Sardegna è concesso a carico del Fondo na­
zionale per lo sviluppo del Mezzogiorno, 
per la durata di un triennio, un contributo 
nella misura massima del 30 per cento sul­
le tariffe di trasporto ferroviario, maritti­
mo e aereo delle materie prime, semi­
lavorati, impianti e macchinari destinati 
alle imprese industriali localizzate in Sar­
degna. Analogo contributo è riconosciuto per 
il trasporto verso il restante territorio na­
zionale dei beni e prodotti finiti provenienti 
da imprese localizzate in Sardegna. 

Con decreto del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, di concerto 
con i Ministri dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, del tesoro, delle poste e 
delle telecomunicazioni e dei trasporti, da 
emanarsi entro 30 giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, sono 
determinate le modalità, le condizioni e le 
procedure per l'applicazione delle agevola­
zioni tariffarie di cui al precedente comma. 

Le imprese che comunque eseguono opere 
pubbliche finanziate con fondi dell'interven­
to straordinario, hanno l'obbligo di fornirsi 
da imprese aventi sede ed operanti nei ter­
ritori di cui all'articolo 1 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per una 
quota pari ad almeno il 40 per cento, sia 
del materiale occorrente per l'espletamento 
dell'appalto, in esso compresi i semilavorati, 
le parti staccate e gli accessori, sia delle 
attrezzature necessarie alla esecuzione delle 
opere. 
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ta riduzione delle agevolazioni previste dalla 
presente legge. 

Soppresso. 

Art. 9. 

(Agevolazioni tariffarie e riserva di 
forniture e lavorazioni) 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Le imprese che comunque eseguano 
opere pubbliche finanziate con fondi dell'in­
tervento straordinario, hanno l'obbligo di 
fornirsi da imprese aventi sede ed operanti 
nei territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per 
una quota pari ad almeno il 60 per cento, 
sia del materiale occorrente per l'espleta­
mento dell'appalto, in esso compresi i semi­
lavorati, le parti staccate e gli accessori, sia 
delle attrezzature necessarie alla esecuzione 
delle opere. 



Atti Parlamentari 29 969, 626, 758 e 1058-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

4. Il CIPI, in sede di esame e di valuta­
zione dei programmi di investimenti relativi 
ad iniziative industriali ubicate nei territo­
ri di cui all'artcolo 1 del testo unico anzi­
detto, impartisce apposite direttive alle am­
ministrazioni pubbliche per garantire con­
grue quote di commesse di forniture e la­
vorazioni, a prezzi di mercato, in favore del­
le iniziative medesime. 

5. Sulla base delle direttive del program­
ma triennale, sono accordate tariffe ferro­
viarie di favore al trasporto di prodotti agri­
coli. 

6. Entro trenta giorni dall'entrata in vigo­
re della presente legge, il Ministro dei tra­
sporti, di concerto con il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
con il Ministro del tesoro, con propri decre­
ti, disciplina la misura e le modalità delle 
predette tariffe agevolate. 

Art. 10. 

(Riduzione dei contributi agricoli 
unificati e dell'IVA) 

1. Per un periodo di dieci anni, a decorre­
re dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, è concessa, alle imprese agrico­
le operanti nei territori di cui all'articolo 1 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, la riduzione del 70 per cento dei con­
tributi agricoli unificati, così come determi­
nati dalle disposizioni vigenti, limitatamente 
alla manodopera utilizzata in eccedenza a 
quella denunciata mediamente dalle singole 
imprese per gli anni 1983 e 1984. 

2. Ai relativi oneri provvede il Fondo di 
cui al precedente articolo 2 con i criteri e le 
modalità fissati con decreto del Ministro del 
tesoro, di concerto con i Ministri della agri­
coltura e delle foreste, e del lavoro e della 
previdenza sociale. 

3. Nei territori di cui all'articolo 1 del ci­
tato testo unico, le disposizioni relative alla 
riduzione dell'IVA, previste dall'articolo 18 

5. 



Atti Parlamentari 30 969, 626, 758 e 1058-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONE - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

della legge 12 agosto 1977, n. 675, si appli­
cano per un quinquennio dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge. 

Art. 11. 
(Garanzia sussidiaria e integrativa a favore 

dei Fondi di garanzia collettiva) 

1. È concessa la garanzia sussidiaria del­
lo Stato nella misura del 50 per cento della 
garanzia prestata per il credito di esercizio 
dai Fondi di garanzia collettiva costituiti 
dalle cooperative e dai consorzi di imprese 
industriali di piccole e medie dimensioni. 

2. Le somme accantonate dalle cooperati­
ve e dai consorzi per la costituzione del Fon­
do di garanzia a fronte di eventuali insol­
venze sono deducibili dall'ammontare com­
plessivo del reddito con le modalità ed en­
tro i limiti previsti dall'articolo 66 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597. 

3. La garanzia del Fondo di cui al primo 
comma dell'articolo 20 della legge 12 ago­
sto 1977, n. 675, è estesa a quella prestata 
per il credito di esercizio dai Fondi di ga­
ranzia collettivi costituiti dalle cooperati­
ve e dai consorzi di imprese industriali di 
piccole e medie dimensioni, operanti nei ter­
ritori meridionali. 

4. La garanzia del Fondo di cui al comma 
precedente è di natura integrativa e può es­
sere accordata dal Mediocredito centrale si­
no all'80 per cento dell'ammontare del cre­
dito garantito dai Fondi di garanzia collet­
tivi di cui sopra, su richiesta dei medesimi 
o dei soggetti interessati. 

5. I criteri, le modalità ed i limiti per la 
concessione della garanzia sussidiaria e di 
quella integrativa, di cui ai commi preceden­
ti, sono determinati con decreto del Mini­
stro del tesoro, d'intesa con il Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

6. Gli oneri derivanti dall'applicazione dei 
commi 1 e 2 del presente articolo gravano 
sul Fondo di cui al precedente articolo 2. 
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Art. 10. 
(Disposizioni riguardanti il personale) 

Il personale di ruolo della cessata Cassa 
per il Mezzogiorno, mantenuto in servizio 
nell'ambito della gestione di liquidazione, 
è trasferito senza soluzione di continuità 
giuridica ed economica negli organismi del­
l'intervento straordinario previsti dalla pre­
sente legge, anche per le esigenze degli uffi­
ci del Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno. Il trasferimento ha 
luogo con i criteri e le modalità fissati dal 
Ministro stesso, tenuto conto delle esigenze 
di funzionalità, efficienza ed economicità di 
gestione dei predetti organismi, oltre che 
delle professionalità acquisite dal personale 
e nel rispetto dello stato giuridico e del 
complessivo trattamento economico in go­
dimento a tale data. 

Al fine di garantire la massima produtti­
vità ed efficienza degli organismi ai quali 
il predetto personale viene trasferito, saran­
no istituiti appositi corsi di riqualificazione 
e di aggiornamento sulla base di criteri e 
modalità fissati dal Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno. 

Il trasferimento, con il consenso degli in­
teressati, può altresì essere disposto anche 
presso le amministrazioni dello Stato non­
ché presso enti autonomi territoriali o altri 
enti pubblici su richiesta dei predetti enti, 
nei limiti dei posti in organico che le ammi­
nistrazioni e gli enti sono autorizzati a rico­
prire ai sensi delle leggi vigenti. Il trasfe­
rimento è effettuato con decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, su propo­
sta del Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno, di concerto con il Mi­
nistro del tesoro, tenuto conto delle esigen­
ze funzionali delle amministrazioni od enti 
di destinazione. 

L'eventuale maggiore trattamento econo­
mico di carattere fisso e continuativo è con­
servato, a titolo di assegno personale pen­
sionabile e riassorbibile con la progressione 
economica o di carriera. 

Il personale è trasferito con l'anzianità 
di servizio maturata e con funzioni corri­
spondenti a quelle svolte. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 12. 
(Disposizioni riguardanti il personale) 

1. Al fine di garantire la massima produt­
tività ed efficienza degli organismi dell'in­
tervento straordinario ai quali viene trasfe­
rito il personale della cessata Cassa per il 
Mezzogiorno, ai sensi dell'articolo 2-bis del 
decreto-legge 18 settembre 1984, n. 581, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 17 no­
vembre 1984, n. 775, saranno istituiti appo­
siti corsi di qualificazione e di aggiorna­
mento, sulla base di criteri e modalità fissa­
ti dagli organi del Fondo di cui al prece­
dente articolo 2. Il personale anzidetto è 
trasferito con l'anzianità di servizio matu­
rata e con funzioni corrispondenti a quelle 
svolte. 

2. Il personale che ha prestato la propria 
attività presso gli uffici della cessata Cassa 
per il Mezzogiorno, con rapporto di impie­
go a tempo determinato per almeno sei me­
si, nonché il personale già in servizio alla 
data del 30 luglio 1984 e quello utilizzato 
successivamente con convenzione o contrat­
to a termine dall'Ufficio speciale per la ri­
costruzione, di cui all'articolo 9 del decreto-
legge 27 febbraio 1982, n. 57, convertito, 
con modificazioni, nella legge 29 aprile 1982, 
n. 187, è ammesso a corsi di qualificazione 
e di aggiornamento, sulla base di criteri e 
modalità fissati con decreto del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

3. Al termine dei predetti corsi il perso­
nale stesso verrà sottoposto a prove selet­
tive ai fini di un suo eventuale inserimento 
nei ruoli degli organismi dell'intervento 
straordinario, nei quali sono altresì inseriti 
i vincitori dei concorsi già espletati alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge. 



Atti Parlamentari — 32 — 969, 626, 758 e 1058-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

(Segue: Testo del Governo) 

Art. 11. 
(Disposizioni finali) 

Le disposizioni del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, le successive modifi­
cazioni ed integrazioni e le altre leggi ri­
guardanti i territori meridionali contenenti 
l'indicazione del termine 31 dicembre 1980, 
prorogato, da ultimo, con legge 1° dicembre 
1983, n. 651, fino al 31 luglio 1984, sono 
ulteriormente prorogate, con effetto dal 1° 
agosto 1984, fino al 31 dicembre 1993, con 
eccezione del pi-imo comma dell'articolo 20 
del citato testo unico relativo alla cessata 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Per quanto non previsto dalla presente 
legge si applicano, ove compatibili, le nor­
me del testo unico medesimo, le successive 
modificazioni ed integrazioni e le altre leggi 
riguardanti i territori meridionali. 

Il Governo della Repubblica, sentita la 
Commissione parlamentare di cui all'arti­
colo 4 del citato testo unico, è autorizzato 
a procedere, entro un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
alla compilazione di un nuovo testo unico, 
mediante l'inserimento di tutte le disposi­
zioni al momento vigenti in materia di in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno, ap­
portandovi le modifiche necessarie al loro 
coordinamento. 

Il Fondo nazionale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, previa autorizzazione del Mi­
nistro del tesoro d'intesa con il Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
per il finanziamento di iniziative di sua com­
petenza può contrarre prestiti con la Banca 
europea degli investimenti (BEI), il cui one­
re, per capitale ed interessi, è assunto a 
carico del bilancio dello Stato mediante 
iscrizione delle relative rate di ammorta­
mento, per capitale ed interessi, in appositi 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro. Il controvalore in 
lire dei prestiti è portato a scomputo delle 
assegnazioni a disposizione del Fondo me­
desimo. 

EGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 13. 
(Disposizioni finali) 

1. Le disposizioni del testo unico appro­
vato con decreto del Presidente della Repub­
blica 6 marzo 1978, n. 218, le successive mo­
dificazioni ed integrazioni e le altre leggi 
riguardanti i territori meridionali contenen­
ti l'indicazione del termine 31 dicembre 1980, 
prorogato, da ultimo, con il decreto-legge 
18 settembre 1984, n. 581, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 novembre 1984, 
n. 775, fino al 31 ottobre 1985, sono ulte­
riormente prorogate fino al 31 dicembre 
1993, con eccezione del primo comma del­
l'articolo 20 del citato testo unico relativo 
alla cessata Cassa per il Mezzogiorno. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 
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A partire dall'esercizio finanziario 1986, 
in appositi allegati agli stati di previsione 
della spesa dei singoli Ministeri, nonché del­
le aziende ed amministrazioni autonome, 
sono elencati, secondo la classificazione eco-
nomico-funzionale, i capitoli di spesa ai quali 
si applica la riserva di cui all'articolo 107 
del citato testo unico n. 218 del 1978 per 
l'importo da definirsi con successivo de­
creto del Ministro del tesoro, di concerto 
con il Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno. 

Le somme di conto capitale stanziate nei 
capitoli individuati ai sensi del precedente 
comma, decorsi i termini di mantenimento 
in bilancio, stabiliti dall'articolo 36, secondo 
comma, del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, sono devolute, con decreto del Mi­
nistro del tesoro, come ulteriore apporto 
destinato all'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno. 

Al rendiconto generale dello Stato è alle­
gato un quadro riepilogativo, redatto dal 
Ministro dei tesoro, nel quale sono illustrate 
le modalità con le quali ha operato la riser­
va di cui al presente articolo, con riferi­
mento sia agli stanziamenti di competenza, 
sia all'effetto della devoluzione disciplinata 
nel comma precedente. 

Il Fondo nazionale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno nelle materie di sua com­
petenza subentra nei rapporti giuridici e 
finanziari facenti capo alla soppressa Cassa 
per il Mezzogiorno, quali esistenti nella ge­
stione liquidatoria alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ivi comprese sia 
le partecipazioni al fondo di dotazione del-
l'ISVEIMER, dell'IRFIS e del CIS e al ca­
pitale delle società finanziarie FINAM, FI-
ME, INSUD e ILTALTRADE, sia le quote 
di associazione allo IASM, al FORMEZ e 
alla SVIMEZ. 

Il contributo annuale alla SVIMEZ pre­
visto dall'articolo 170 del testo unico citato 
è elevato a tre miliardi di lire, a decorrere 
dall'esercizio successivo a quello di appro­
vazione della presente legge. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

5. Identico. 

6. Identico. 

7. Identico. 

8. Il Fondo nazionale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, nelle materie di sua competen­
za, subentra nei rapporti giuridici e finan­
ziari facenti capo alla soppressa Cassa per il 
Mezzogiorno, quali esistenti nella gestione 
liquidatoria alla data di entrata in vigore del­
la presente legge, ivi comprese sia le par­
tecipazioni al fondo di dotazione del-
1TSVEIMER, dell'IRFIS e del CIS e al ca­
pitale delle società finanziarie FINAM, FIME, 
INSUD e ITALTRADE, sia le quote di asso­
ciazione all'IASM, al FORMEZ e alla SVI­
MEZ, che vengono trasferite a titolo gra­
tuito. 

9. Identico. 
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Art. 12. 

(Disposizioni finanziarie) 

L'apporto di lire 120.000 miliardi di cui 
all'articolo 1, primo comma, della presente 
legge, è comprensivo del fabbisogno con­
nesso allo sgravio contributivo previsto dal­
l'articolo 59 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, e successive modifica­
zioni e integrazioni. Del predetto apporto la 
quota relativa al triennio 1985-1987 è deter­
minata in lire 30.000 miliardi, comprensiva, 
per ciascuno degli anni 1985 e 1986, dell'as­
segnazione annua di lire 5.000 miliardi di­
sposta per i medesimi anni dall'articolo 4, 
primo comma, della legge 1° dicembre 1983, 
n. 651. La maggiore somma di lire 20.000 
miliardi è iscritta nello stato di previsione 
del Ministero del tesoro nel periodo 1985-
1987 in aggiunta alle somme già stanziate ai 
sensi delle precedenti disposizioni legislati­
ve riguardanti l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Le relative quote sono deter­
minate in lire 3.900 miliardi per l'anno 1985, 
in lire 6.000 miliardi per l'anno 1986 e in 
lire 10.100 miliardi per l'anno 1987, ivi com­
preso il fabbisogno connesso all'attuazione 
del piano straordinario per l'occupazione 
giovanile nel Mezzogiorno per il triennio 
1985-1987. 

La legge finanziaria stabilisce gli stan­
ziamenti da iscrivere per gli anni successivi. 

Le somme di cui al precedente primo com­
ma, al netto di quelle relative allo sgravio 
contributivo, affluiscono in un apposito con­
to corrente presso la tesoreria centrale dello 
Stato intestato al Fondo di cui al precedente 
articolo 2 per essere utilizzato, negli impor­
ti stabiliti con decreto del Ministro del te­
soro d'intesa con il Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, in con­
formità di quanto stabilito dal programma 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 14. 

(Disposizioni finanziarie) 

1. L'apporto di lire 120.000 miliardi di 
cui all'articolo 1, comma 1 della presente 
legge, è comprensivo sia della quota occor­
rente allo sgravio contributivo previsto dal­
l'articolo 59 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, e successive modificazio­
ni e integrazioni, sia di quella indicata nel­
l'articolo 11, secondo comma, della legge 
30 marzo 1981, n. 119. Del predetto apporto 
la quota relativa al triennio 1985-1987 è de­
terminata in lire 30.000 miliardi, comprensi­
vi per ciascuno degli anni 1985 e 1986, della 
assegnazione annua di lire 5.000 miliardi di­
sposta per i medesimi anni dall'articolo 4, 
primo comma, della legge 1° dicembre 1983, 
n. 651. La maggiore somma di lire 20.000 
miliardi è iscritta nello stato di previsione 
del Ministero del tesoro nel periodo 1985-
1988 in aggiunta alle somme già stanziate 
ai sensi delle precedenti disposizioni legisla­
tive riguardanti l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. Le relative quote, al netto 
dell'importo di lire 1.800 miliardi per 3'anno 
1987 di cui al decreto-legge 1° marzo 1985, 
n. 44, sono determinate in lire 800 miliardi 
per l'anno 1985, in lire 9.200 miliardi per 
l'anno 1986, in lire 7.700 miliardi per l'anno 
1987 e in lire 500 miliardi per l'anno 1988, 
ivi compreso il fabbisogno connesso all'at­
tuazione del piano straordinario per l'occu­
pazione giovanile nel Mezzogiorno per il me­
desimo triennio 1985-1987. 

2. Identico. 

3. Identico. 
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triennale e dai successivi aggiornamenti an­
nuali. 

La facoltà di assumere impegni di spesa 
per somme anche superiori agli stanziamen­
ti annuali, prevista dall'articolo 25 del te­
sto unico delle leggi sugli interventi nel Mez­
zogiorno approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, è 
riferita esclusivamente agli importi relati­
vi agli anni finanziari considerati dal pro­
gramma triennale approvato dal CIPE. 

All'onere di lire 20.000 miliardi di cui al 
precedente primo comma, derivante dall'ap­
plicazione della presente legge negli anni 
1985, 1986 e 1987, si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1985-
1987, al capitolo n. 9001 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1985, all'uopo utilizzando gli ac­
cantonamenti « Nuovi interventi straordina­
ri nel Mezzogiorno » e « Interventi a favore 
delle imprese del Mezzogiorno diretti ad in­
crementare l'occupazione giovanile ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

4. Identico. 

5. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, pari a lire 800 miliardi 
nell'anno 1985, a lire 9.200 miliardi nell'anno 
1986 e a lire 7.700 miliardi nell'anno 1987, 
si provvede mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1985-1987, al capitolo 9001 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1985, all'uopo 
utilizzando gli accantonamenti « Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno » e « Interven­
ti a favore delle imprese del Mezzogiorno 
diretti ad incrementare l'occupazione gio­
vanile ». 

6. Identico. 

Art. 15. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 626 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI CHIAROMONTE 
ED ALTRI 

Misure per lo sviluppo economico e sociale 
del Mezzogiorno 

TITOLO I 

SOPPRESSIONE DELLA CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO E NORME PER IL 
FINANZIAMENTO E LA GESTIONE 

DEGLI INTERVENTI IN ESSERE 

Art. 1. 

(Soppressione della Cassa 
per il Mezzogiorno) 

La Cassa per il Mezzogiorno è soppressa 
ed è posta in liquidazione (dalla data di en­
trata in vigore della presente legge. Il Mi­
nistero del tesoro succede in tutti i rap­
porti riferibili ad essa e provvede alla sua 
'liquidazione. 

L'espletamento delle funzioni conseguenti 
sarà assicurato, per quanto necessario, con 
gestione stralcio, mediante la istituzione, 
nell'ambito del Ministero del tesoro, di un 
ufficio speciale dotato di autonomia patri­
moniale e contabile, il quale, fino all'ema­
nazione del decreto di cui all'artìcolo 6, 
prowederà altresì alla gestione del perso­
nale assunto a tempo indeterminato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno secondo la disci­
plina in vigore al momento della soppires-
sdone della Cassa. 

Per la liquidazione si adotteranno, in 
quanto applicabili, le disposizioni di cui al­
la legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Art. 2. 

(Disciplina degli impegni 
assunti dalla Cassa) 

Con decreto del Ministro del tesoro da 
emanarsi entro sei mesi dalla dato di en­

trata in vigore della presente legge, i finan­
ziamenti relativi ad impegni assunti per 
interventi a totale carico della Cassa dal con­
siglio di amministrazione della Cassa stessa 
prima dell'inizio della sua liquidazione sono 
attribuiti alle amministrazioni ed agli enti 
concessionari che, entro due mesi dall'entra­
ta in vigore della presente legge, non abbia­
no dichiarato eventuale indisponibilità a re­
cepire tale attribuzione. 

Con la stessa procedura ed entro sei me­
si dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, si provvede altresì, su propo­
sta dell'ufficio speciale, ad affidare in con­
cessione agli enti e alile amministrazioni 
competenti per materia e territorio anche 
gli interventi eventualmente gestiti diret­
tamente dalla Cassa. 

L'accreditamento dei fondi da parte del-
Fuffioio speciale agli enti concessionari av­
viene su appositi conti correnti di tesore­
ria sulla base di richieste sottoscritte dai 
rappresentanti legali degli enti medesimi, 
con le quali viene contestualmente assunto 
l'obbligo di impiegare ile somme accredita­
te per la puntuale esecuzione degli inter­
venti oggetto della concessione già 'disposta 
dalla Cassa. 

All'amministrazione, fino a completa chiu­
sura di tutti gli altri impegni finanziari a 
qualsiasi titolo assunti dal consiglio di am­
ministrazione della Cassa, entro il termine 
di cui al primo comma, provvede l'ufficio 
speciale di cui al precedente articolo 1, il 
quale fa fronte, altresì, a tutti gli ulteriori 
oneri conseguenti ai rapporti contrattuali 
in essere. 

Ad essi si dà copertura con le riserve del­
la Cassa, che sono o si renderanno a qual­
siasi titolo disponibili, che non risultino 
impegnate alla data dell'inizio della liquida­
zione, né attribuite a programmi annuali 
esecutivi già approvati dal Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, né 
vincolate per legge. 

Allo stanziamento delle ulteriori somme 
eventualmente occorrenti per far fronte agli 
obblighi derivanti dagli impegni di cui ai 
commi primo, secondo e quarto del presen­
te articolo si provvede con la legge finanzia­
ria, su proposta del Ministro del tesoro. 
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Sullo stato di attuazione dei trasferimen­
ti finanziari, nonché sull'intera attività pre­
vista dai precedenti commi, il Ministro del 
tesoro riferisce periodicamente alla Com­
missione parlamentare per il Mezzogiorno, 
su invito del suo Presidente. 

Art. 3. 

(Disciplina degli interventi 
compresi nei programmi annuali) 

Le dotazioni finanziarie previste per gli 
interventi contenuti nei programmi annua­
li già approvati dal Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno e per le 
quali non sia ancora intervenuta approva­
zione da parte del consiglio di amministra­
zione della Cassa alla data di entrata in vi­
gore della presente legge sono assegnate 
alle regioni, ai comuni e alle amministra­
zioni dello Stato competenti per materia 
e territorio. 

L'accreditamento dei fondi in misura cor­
rispondente alle indicazioni presenti nei pro­
grammi annuali è disposto dal Ministro 
del tesoro a valere sui fondi stanziati dalla 
preesistente legislazione sugli interventi 
straordinari per il Mezzogiorno. 

Art. 4. 

(Disciplina degli stanziamenti 
e degli impegni per incentivi industriali) 

I fondi già stanziati a favore della Cassa 
per incentivi industriali, non impegnati alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, seno trasferiti con decreto del Ministro 
del tesoro sul bilancio del Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato per 
l'espletamento dei compiti di cui al succes­
sivo comma. 

Le domande di concessione di agevola­
zioni industriali per le quali siano stati 
emessi pareri di conformità o che siano 
pervenute entro la data di entrata in vigore 
della presente legge, e non ancora appro­
vate dal consiglio di amministrazione della 
Cassa, sono esaminate dal Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, il 

quale provvede all'eventuale concessione con 
le norme del testo unico approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 6 mar­
zo 1978, n. 218, salvo che i soggetti interes­
sati non richiedano, entro trenta giorni dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, l'applicazione della normativa in essa 
prevista. 

Art. 5. 

(Collocazione delle partecipazioni finanzia­
rie della Cassa negli istituti di credito a 
medio termine e nelle società finanziarie 

meridionali) 

Con decreti del Ministro del tesoro, sen­
tito il Comitato interministeriale per il cre­
dito e il risparmio (CICR), le partecipazioni 
della Cassa per il Mezzogiorno nei fondi di 
dotazione dell'ISVEIMER, dell'IRFIS e del 
CIS potranno essere collocate, a titolo one­
roso, tra le aziende di credito di cui al re­
gio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive mo­
dificazioni, fino ad un massimo del 30 per 
cento. Le residue partecipazioni saranno as­
sunte dal Ministero del tesoro per essere 
gradualmente cedute a titolo oneroso alle 
regioni, su loro richiesta. 

Le partecipazioni della Cassa nel capita­
le della FIME e dell'ITALTRADE saranno 
assunte dal Ministero del tesoro per essere 
gradualmente cedute — con la procedura 
e le modalità di cui al primo comma — al-
l'ISVEIMER, all'IRFIS ed al CIS, fino al 
limite del 50 per cento, e alle organizzazioni 
associative di carattere nazionale della coo­
perazione o alle organizzazioni associative 
di imprenditori. 

Mediante apposita convenzione tra il Mi­
nistero del tesoro e le regioni di cui all'ar­
ticolo 15, primo comma, lettera a), le par­
tecipazioni della Cassa nel capitale della 
FINAM e dell'INSUD saranno cedute fino 
ad un massimo del 40 per cento del totale 
alle regioni medesime o ad enti e società 
regionali. 

La restante parte delle suddette parteci­
pazioni può essere collocata, con le modali-



Atti Parlamentari — 38 — 969, 626, 758 e 1058-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tà e le procedure di cui ai commi preceden­
ti, tra gli istituti di credito di diritto pub­
blico e le organizzazioni associative a ca­
rattere nazionale della cooperazione. 

Art. 6. 

(Impiego del personale della Cassa 
per il Mezzogiorno) 

Il personale assunto a tempo indetermi­
nato dalla Cassa per il Mezzogiorno sarà 
trasferito ad amministrazioni statali o re­
gionali, entro un anno dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge, o sarà 
assunto dalla società di cui al successivo ar­
ticolo 22, dalle società finanziarie di cui 
all'articolo 21, nonché da aziende od enti 
pubblici economici. 

Tale personale resta alle 'dipendenze del­
l'ufficio speciale di cui all'articolo 1 fino a 
che non siano stati perfezionati tutti gli 
atti di assunzione o di trasferimento e gli 
aggiornamenti della disciplina contrattuale 
saranno regolati secondo le modalità sta­
bilite dalla legge 29 marzo 1983, n. 93. 

Ai fini del trasferimento, entro 45 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
ciascun 'dipendente è tenuto a formulare per 
iscritto al Presidente della delegazione di 
cui al successivo comma una richiesta con­
tenente fino a tre indicazioni preferenziali. 
In mancanza 'di tale richiesta la destinazio­
ne verrà stabilita d'ufficio. Le richieste sa­
ranno esaminate da una apposita delegazio­
ne alla quale, negli stessi termini di cui 
sopra, e ove si tratti di società di nuova 
istituzione entro 60 giorni dalla costituzio­
ne degli organi amministrativi, i rappresen­
tanti legali delle amministrazioni e delle so­
cietà di cui al primo comma faranno per­
venire un elenco delle singole posizioni pro­
fessionali corrispondenti ai loro fabbisogni. 

La delegazione sul reimpiego del persona­
le della Cassa è composta dai Ministri, o 
loro delegati, per la funzione pubblica, con 
funzione di Presidente, del tesoro e del la­
voro e della previdenza sociale. Alla delega­
zione spetta: 

a) l'esame delle richieste pervenute; 

b) la proposta dei nominativi del per­
sonale da assegnare ai vari enti, ammini­
strazioni o società; 

e) la approvazione di intese con le re­
gioni ed altri enti locali per il trasferimen­
to dei dipendenti della Cassa alle ammini­
strazioni regionali o locali interessate. 

La delegazione deve ispirarsi al criterio 
di salvaguardare la specifica professiona­
lità posseduta da ciascun dipendente o ac­
quisita idurante il periodo di servizio pres­
so la Cassa o presso la segreteria del Mini­
stro per gli interventi straordinari nel Mez­
zogiorno e deve stabilire in via preventiva, 
sentite le organizzazioni sindacali rappre­
sentate nel CNEL, i criteri da seguire per 
assicurare l'imparzialità dei singoli atti di 
sua competenza. 

Le società di cui agli articoli 21 e 22 non 
possono ricorrere ad assunzioni di nuovo 
personale, salvo che per posiziona di livel­
lo dirigenziale, fino a che non sia tutto col­
locato il personale della soppressa Cassa. 

I trasferimenti del personale alle ammi­
nistrazioni centrali dello Stato avvengono 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di concerto con il Ministro com­
petente. 

Al personale trasferito sono garantiti i 
diritti acquisiti e comunque le posizioni eco­
nomiche nonché la complessiva anzianità 
di servizio maturate, applicandosi, ove ne­
cessario, i commi terzo e quarto dell'arti­
colo 12 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Art. 7. 

(Utilizzazione di attrezzature della Cassa) 

Le attrezzature, i materiali, i programmi 
e i dati disponibili presso il centro elabo­
razione dati nonché presso la biblioteca del­
la Cassa sono trasferiti al Ministero del 
bilancio e della programmazione economi­
ca, che ne dovrà consentire l'accesso e l'uti­
lizzazione diretta all'ufficio speciale, di cui 
al secondo comma dell'articolo 1, e, pel­
le parti di rispettiva competenza, alle am­
ministrazioni regionali, nonché, con appo-
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sita convenzione, alla società di progetta­
zione di cui all'articolo 22 ed alle società 
finanziarie di cui all'articolo 21. 

La società di cui all'articolo 22 potrà 
inoltre utilizzare, e averne gratuitamente co­
pia, i progetti approvati e realizzati dalla 
soppressa Cassa nonché le progettazioni pre­
disposte, anche se non realizzate, le inda­
gini, le ricerche, le rilevazioni, la cartogra­
fia, gli studi da questa direttamente rea­
lizzati o commissionati all'esterno. 

La società potrà inoltre avere accesso, an­
che per avvalersene, alle progettazioni, agli 
studi e alle ricerche realizzate da soggetti 
sia pubblici che privati con finanziamenti, 
anche parziali, a carico della soppressa Cas­
sa. A tal fine l'ufficio speciale redige appo­
sito elenco-catalogo. 

Art. 8. 

(Trasferimento delle opere gestite dalla 
Cassa, del personale e delle relative risorse) 

Le opere realizzate dalla Cassa per il Mez­
zogiorno, e delle quali la Cassa stessa ab­
bia la gestione alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono trasferite, con­
testualmente al personale ad esse addetto 
ed a tale titolo assunto, alla regione ter­
ritorialmente competente. La regione di­
spone l'eventuale trasferimento di dette 
opere nonché del personale agli enti lo­
cali e agli altri enti destinatari tenuti per 
legge ad assumere la gestione. 

Le risorse finanziarie necessarie per far 
fronte agli oneri di cui al precedente com­
ma integrano la base per la determinazio­
ne dei trasferimenti finanziari alle regioni 
e sono corrisposte, a far data dall'esercizio 
di entrata in vigore della presente legge, 
ad integrazione del fondo comune di cui 
all'articolo 8 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, per le regioni a statuto ordinario 
e dei fondi corrisposti alle regioni a sta­
tuto speciale. 

Nei successivi esercizi le risorse neces­
sarie trasferite per tali attività debbono es­
sere considerate tra le spese correnti ob­
bligatorie delle regioni. 

Per la gestione di opere complesse che 
siano localizzate o interessino il territorio 
di regioni finitime, le regioni interessate 
provvedono a promuovere la costituzione 
di consorzi o di società a partecipazione 
pubblica. 

Ai fini di quanto previsto dal primo com­
ma, il CIPE, su proposta del Ministro del 
tesoro, sentito il Comitato dei rappresen­
tanti delle regioni meridionali di cui all'ar­
ticolo 8 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, individua, 
entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, le opere da trasferire. 

Art. 9. 

(Trasferimento dei poteri e delle attribuzioni 
del Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nuova sede del Comitato 
dei rappresentanti delle regioni meridionali) 

I poteri e le attribuzioni del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no, non conferiti espressamente al Ministro 
del tesoro, sono attribuiti al Ministro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. 

La segreteria del Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno è con­
seguentemente soppressa e i dipendenti pub­
blici, precedentemente comandati presso di 
essa, riprendono servizio nelle amministra­
zioni e negli enti di provenienza a decor­
rere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

II Ministro del bilancio e della program­
mazione economica è autorizzato ad adot­
tare i provvedimenti necessari per l'effet­
tivo esercizio delle attribuzioni e dei poteri 
ad esso spettanti. 

A tale fine esso può avvalersi di perso­
nale comandato da altre amministrazioni 
pubbliche entro il numero massimo di 50 
unità e può richiedere personale già in ser­
vizio presso la Cassa, secondo le procedu­
re di cui all'articolo 6, entro il limite mas­
simo di 150 unità da apportare ad incre­
mento dell'attuale dotazione organica del 
Ministero. 
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Il Comitato dei rappresentanti delle re­
gioni meridionali ha sede presso il Mini­
stero del bilancio e della programmazione 
economica, che provvede a garantire le do­
tazioni organiche del 'personale di segrete­
ria e le risorse necessarie alla gestione. 

Art. 10. 

(Fondi di provenienza CEE) 

Agli adempimenti connessi alla presenta­
zione alle Commissioni delle Comunità eu­
ropee dei programmi e delle domande di 
contributo dei Fondi europei, secondo i vi­
genti regolamenti, provvede, tramite il Mi­
nistero degli affari esteri, il Ministero del 
bilancio e della programmazione economica, 
di intesa con le regioni interessate. 

Per l'istruttoria delle domande di contri­
buto e l'acquisizione degli elementi di va­
lutazione tecnica ed economica necessari 
alle Commissioni delle Comunità europee 
per il giudizio sull'interesse degli investi­
menti rispetto ai criteri stabiliti dai rego­
lamenti, il Ministero del bilancio e della pro­
grammazione economica può avvalersi delle 
società di cui al successivo titolo II, ca­
po HI. 

Il Ministero del bilancio, di intesa con 
il Ministero degli affari esteri, provvede 
alla divulgazione delle normative ed alla 
predisposizione di radicazioni per facilita­
re il massimo accesso alle provvidenze eu­
ropee. 

La somma assegnata dalla CEE allo Sta­
to italiano, destinata al finanziamento, a 
titolo di complementarità, dei programmi 
o dei progetti ammessi a contributo, è iscrit­
ta in apposito capitolo dello stato da pre­
visione delle entrate statali. 

Corrispondentemente è istituito apposito 
capitolo nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per il conte­
stuale trasferimento delle predette somme 
alle amministrazioni pubbliche ed agli enti 
titolari dei programmi o progetti ammessi a 
contributo. 

L'articolo 2 della legge 26 novembre 1975, 
n. 748, è abrogato. 

TITOLO II 

INTERVENTI SPECIALI PER 
LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 

CAPO I 

DOTAZIONE FINANZIARIA E PROGRAMMAZIONE 
DEGLI INTERVENTI 

Art. 11. 
(Dotazione finanziaria ed impieghi) 

Per la realizzazione, nei territori di cui 
alla lettera a) del successivo articolo 15, non­
ché nelle provincie e nei comuni del Lazio 
di cui all'articolo 1 del testo unico appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, di interventi 
organici volti al riequilibrio socio-econo­
mico e alla promozione e incentivazione del­
le attività produttive, è destinata, nel no­
vennio 1984-1992, una dotazione fiinanzia-
ria annua pari al 2 per cento del prodotto 
interno lordo, quale annualmente determi­
nato dalla « Relazione generale sulla situa­
zione economica del Paese » per l'anno pre­
cedente. Detta dotazione non dovrà essere 
inferiore, in ogni caso, a 10.000 miliardi 
di lire. 

L'impiego della disponibilità anzidetta av­
viene mediante: 

a) progetti consistenti nella realizzazio­
ne di opere pubbliche e di infrastrutture al 
servizio dello sviluppo civile ed economico, 
nonché altri progetti diretti a favorire l'at­
trezzatura e la valorizzazione del territorio, 
con particolare riferimento alle aree interne, 
e la riorganizzazione dei sistemi urbani; 

b) attività di assistenza tecnica e pro­
mozionali dell'iniziativa economica, dirette 
a migliorare l'utilizzazione delle risorse, dif­
fondere i servizi idonei ad accrescere la in­
novazione tecnologica e la produttività, com­
mercializzare e valorizzare la produzione, so­
stenere la ricerca e la sperimentazione; 

e) incentivi volti a favorire nuovi inve­
stimenti produttivi, la riconversione e la ri-
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strutturazione degli impianti produttivi esi­
stenti, l'utilizzo di nuove tecnologie e lo svi­
luppo della ricerca applicata alla produzione 
di beni e servizi. 

Art. 12. 

(Programmi triennali) 

Gli obiettivi generali dell'azione di svilup­
po del Mezzogiorno e la loro incidenza sulla 
politica economica generale e sulle politiche 
settoriali sono fissati in programmi trienna­
li di sviluppo del Mezzogiorno, predisposti 
come complessi organici di azioni ed inter­
venti nazionali e regionali, dei quali siano 
definiti gli aspetti temporali, territoriali, set­
toriali, occupazionali e finanziari. Al fine 
di integrare le azioni e gli interventi organi­
ci previsti dalla presente legge con gli inter­
venti ordinari e di verificarne le connessioni 
e i processi di attuazione, le amministrazioni 
dello Stato, le aziende e le amministrazioni 
autonome, gli enti pubblici economici sono 
tenuti a trasmettere al Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica, en­
tro 60 giorni dall'approvazione della presen­
te legge e successivamente entro i tre me­
si precedenti il termine di scadenza di cia­
scun piano triennale, l'elenco dei progetti 
di interesse meridionale in corso o program­
mati di loro competenza ordinaria con le 
indicazioni dei tempi di attuazione e delle 
risorse finanziarie stanziate. Analoga comu­
nicazione effettuano le regioni per gli inter­
venti di rispettiva competenza. 

I programmi triennali predeterminano, 
nel quadro della complessiva utilizzazione 
della dotazione finanziaria novennale, i fon­
di disponibili per il triennio; fissano gli in­
dirizzi e stabiliscono i finanziamenti da as­
segnare alle diverse destinazioni di cui al­
l'ultimo comma del precedente articolo 11; 
determinano, in particolare, la quota glo­
bale di risorse da destinare alla realizzazione 
dei progetti regionali, di cui al successivo ar­
ticolo 15, in misura comunque non inferio­
re ad un terzo dei fondi disponibili per il 
triennio. 

I programmi triennali sono approvati, su 
proposta del Ministro del bilancio e della 
programmazione economica, sentita la Com­
missione parlamentare per il Mezzogiorno 
e previo parere del Comitato dei rappresen­
tanti delle regioni meridionali di cui all'ar­
ticolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, dal CIPE, 
integrato con la partecipazione dei Presi­
denti delle giunte regionali delle regioni an­
zidette, con voto deliberante. 

Con la stessa procedura sono approvati 
gli eventuali aggiornamenti e modificazioni 
dei programmi. 

I programmi triennali sono pubblicati nel­
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 

Art. 13. 

(Rappresentazione finanziaria 
dei flussi di spesa per il Mezzogiorno) 

Al fine di assicurare un'adeguata rappre­
sentazione dei flussi di spesa pubblica desti­
nata al Mezzogiorno nei documenti contabili 
dello Stato e nelle relazioni sulla finanza 
pubblica che il Governo è tenuto a presenta­
re al Parlamento, la legge 5 agosto 1978, 
n. 468, è integrata dalle disposizioni se­
guenti: 

a) dopo il quinto comma dell'articolo 
4, è inserito il seguente comma: 

« Il bilancio pluriennale espone altre­
sì le previsioni sulla ripartizione delle spese 
in conto capitale tra Mezzogiorno e resto del 
Paese con riferimento ai programmi trien­
nali per il Mezzogiorno »; 

b) dopo il sesto comma dell'articolo 6, 
sono inseriti i seguenti commi: 

« Per ogni stato di previsione, ivi com­
presi quelli delle aziende autonome, un appo­
sito allegato identifica, con adeguata dimo­
strazione per ciascun capitolo di spesa in 
conto capitale, nonché delle spese per l'ac­
quisto di beni e servizi (categoria IV), per 
trasferimenti (categoria V), per il personale 
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in attività di servizio (categoria II), la quota 
degli stanziamenti direttamente destinati 
dalla vigente legislazione di spesa ad inter­
venti nei territori meridionali, la quota pari­
menti destinata ad interventi nei restanti 
territori e la quota eventualmente residua 
che andrà destinata in misura non inferiore 
al 50 per cento ai territori delle regioni 
Abruzzi, Basilicata, Calabria, Campania, Mo­
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Le somme su cui opera la riserva di cui 
al precedente comma, eventualmente non 
impegnate nei due esercizi successivi a quel­
lo di iscrizione, sono suddivise in parti ugua­
li tra i capitoli di spesa previsti dalla legi­
slazione in vigore per il Mezzogiorno »; 

e) dopo il terzo comma dell'articolo 22, 
è inserito il seguente comma: 

« Appositi allegati al rendiconto evi­
denziano, per ciascuna amministrazione e 
azienda autonoma, gli impegni assunti sulle 
somme destinate ad interventi nel Mezzo­
giorno a norma dell'articolo 6 della presente 
legge, le somme effettivamente spese nonché 
le residue disponibilità distintamente ripar­
tite per esercizi di provenienza ». 

Il Ministro del bilancio e della programma­
zione economica predispone la relazione sul­
lo stato di attuazione della presente legge 
da allegare alla Relazione previsionale e pro­
grammatica ai sensi dell'articolo 15, quarto 
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

Nelle relazioni sulla situazione di cassa 
presentate al Parlamento dal Ministro del 
tesoro a norma dell'articolo 30 della legge 
5 agosto 1978, n. 468, saranno evidenziati i 
flussi di cassa destinati ai territori meridio­
nali. 

Art. 14. 

(Elaborazione dei programmi triennali) 

Il Ministro del bilancio e della program­
mazione economica, in coerenza agli obietti­
vi di sviluppo del Mezzogiorno fissati dal 
programma economico nazionale di cui alla 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e ad integrazio­

ne e sostegno delle azioni previste dai pro­
grammi regionali di sviluppo, elabora i pro­
grammi triennali per il Mezzogiorno. A tal 
fine le regioni presentano al Ministro pro­
prie proposte. 

I programmi triennali contengono, in par­
ticolare: 

a) schemi preliminari di progetti di 
sviluppo regionale, formulati dalle regioni 
e inviati al Ministro del bilancio e della pro­
grammazione economica entro 60 giorni dal­
la data di entrata in vigore della presente leg­
ge e, successivamente, entro i tre mesi prece­
denti il termine di scadenza di ciascun pia­
no triennale; 

b) schemi preliminari di progetti stata­
li formulati dal Ministro del bilancio e del­
la programmazione economica, sulla base di 
proposte presentate dalle amministrazioni 
statali, dagli enti pubblici, dalle regioni e, 
per il tramite di queste ultime, dalle Provin­
cie e dai comuni meridionali, nonché dalle 
Provincie e dai comuni del Lazio di cui al­
l'articolo 1 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218. 

Negli schemi preliminari sono evidenziati 
gli aspetti temporali, territoriali, occupazio­
nali e finanziari dei relativi interventi, secon­
do criteri uniformi di rappresentazione indi­
cati dal Ministro del bilancio e della pro­
grammazione economica sentito il Comitato 
dei rappresentanti delle regioni meridionali. 

I programmi triennali individuano inoltre 
le linee principali attraverso le quali dovran­
no svilupparsi le attività promozionali e le 
attività di assistenza tecnica di cui alla let­
tera b) del precedente articolo I l e determi­
nano le risorse da impiegare a tale scopo 
tramite le società di cui all'articolo 21. 

I programmi triennali, infine, determina­
no, sulla base delle linee generali di politi­
ca industriale da perseguire nel Mezzogior­
no, le risorse da destinare a ciascuna forma 
di incentivazione alle attività indicate al ca­
po IV del presente titolo. 
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CAPO II 

PROGETTI PER LO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO 

Art. 15. 

(Caratteristiche 
e finanziamento dei progetti) 

Le disponibilità finanziarie relative ai pro­
getti di cui al presente articolo sono iscrit­
te nel Fondo investimenti e occupazione, an­
nualmente previsto nella legge finanziaria, e 
sono destinate, secondo le rispettive quote 
determinate nei programmi triennali, a fi­
nanziare: 

a) progetti di sviluppo regionale, predi­
sposti dalle regioni Abruzzi, Basilicata, Ca­
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna 
e Sicilia. 

I progetti regionali concernono sistemi or­
ganici ed integrati di interventi anche inter­
settoriali, interessanti lo sviluppo economico 
dell'intero territorio regionale o anche di 
singoli comprensori; 

b) progetti statali comprendenti azioni 
ad ambito interregionale o riferite ad inter­
venti per la realizzazione di sistemi infra­
stnitturali di interesse nazionale o per la ri­
strutturazione dei sistemi urbani aventi ca­
ratteristiche metropolitane, promossi attra­
verso gli accordi di programma di cui all'ar­
ticolo seguente. 

Le disponibilità finanziarie determinate 
dai programmi triennali per i progetti di 
cui alla lettera a) del comma precedente 
sono assegnate a ciascuna regione in rela­
zione all'ammontare della spesa prevista 
dai progetti approvati a norma dell'artico­
lo seguente, e comunque in misura non 
superiore a quote definite con i criteri 
di cui all'articolo 8 della legge 16 maggio 
1970, n. 281. 

Art. 16. 

(Progetti di fattibilità 
e accordi di programma) 

Per usufruire dei finanziamenti di cui al­
l'articolo precedente, occorre la presentazio­
ne di progetti di fattibilità e, per i progetti 
di cui alla lettera b) dello stesso articolo, 
la contestuale conclusione di un accordo di 
programma tra i soggetti che saranno in­
teressati all'attuazione del progetto. 

Il progetto di fattibilità definisce gli in­
terventi e le opere costituenti il progetto, 
precisandone i rapporti funzionali e crono­
logici reciproci; programma le fasi dell'inter­
vento per stralci temporali e funzionali, evi­
denziandone i flussi finanziari e le implica­
zioni occupazionali ed esponendo stime quan­
tificate dei costi e dei benefici. 

Per l'esame, l'approvazione e il finanzia­
mento dei progetti di fattibilità si applicano 
le norme della legge 26 aprile 1982, n. 181. 
A tal fine il nucleo di valutazione presso il 
Ministero del bilancio e della programmazio­
ne economica potrà essere integrato fino ad 
un massimo di 30 unità e le sue valutazioni 
dovranno essere trasmesse anche al Comi­
tato dei rappresentanti delle regioni meridio­
nali di cui all'articolo 8 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

Gli accordi di programma vengono pro­
mossi, immediatamente dopo l'approvazione 
del programma triennale, dal Ministro del bi­
lancio e della programmazione economica di 
intesa, ove occorra, con i Presidenti delle re­
gioni meridionali interessate. Essi realizza­
no, anche attraverso la delega di funzioni 
amministrative, il coordinamento tra le at­
tività dei soggetti pubblici interessati all'at­
tuazione del progetto; individuano i soggetti 
responsabili della realizzazione degli inter­
venti; ne determinano le modalità e i tempi 
di attuazione e di finanziamento; stabilisco­
no le modalità di successiva gestione delle 
opere. 

Con l'accordo di programma i partecipan­
ti si impegnano alla esplicazione, per quanto 
di rispettiva competenza, di attività ammini-



Atti Parlamentari — 44 — 969, 626, 758 e 1058-A 

TX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

strative o negoziali necessarie alla realizza­
zione del progetto. 

L'accordo prevede altresì procedimenti di 
arbitraggio e interventi sostitutivi nei con­
fronti di eventuali inadempienze dei sogget­
ti partecipanti. 

L'accordo prevede, infine, di norma, l'ac­
creditamento ad uno dei soggetti partecipan­
ti delle risorse previste nel progetto di fat­
tibilità per il complesso degli interventi che 
hanno costituito oggetto dell'accordo. 

L'accordo redatto a cura del Segretario ge­
nerale della programmazione è sottoscritto 
dai partecipanti, debitamente autorizzati dai 
rispettivi organi deliberanti, e dallo stesso 
Ministro del bilancio e della programmazio­
ne economica. 

Per gli accordi di programma relativi a 
progetti che riguardino esclusivamente le re­
gioni a statuto speciale i compiti del Mini­
stro del bilancio e della programmazione eco­
nomica sono esercitati dai Presidenti delle 
regioni in relazione alle funzioni attribuite 
rispettivamente dall'articolo 20 del regio de­
creto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, 
convertito in legge costituzlionale 26 feb­
braio 1948, n. 2, e dall'articolo 47 della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. 

I testi integrali degli accordi di program­
ma sono trasmessi al Comitato dei rappre­
sentanti delle regioni meridionali e al Par­
lamento ai fini dell'attività di controllo del­
la Commissione di cui all'articolo 4 del testo 
unioo approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

Art. 17. 

(Effetti dell'accordo di programma) 

Per le opere di interesse statale il cui pro­
getto di massima risulti incluso nel proget­
to di fattibilità, l'accordo di programma rea­
lizza le intese di cui all'articolo 81, terzo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

Alla condizione di cui al comma preceden­
te, l'atto di approvazione del progetto sosti­
tuisce, per tutte le opere ed i lavori inclusi 
nel progetto di fattibilità e relativamente ai 

soggetti parte dell'accordo di programma, 
l'accertamento di conformità e le intese di 
cui all'articolo 81 del decreto 'del Presidente 
della Repubblica medesimo, nonché le con­
cessioni edilizie. A tal fine il progetto è pub­
blicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale. 

In caso di inadempienza agli impegni as­
sunti nell'accordo di programma da parte 
degli enti locali partecipanti e qualora le at­
tività relative comportino adempimenti da 
svolgersi in termini perentori previsti dalla 
legge o dall'accordo e risultanti dalla natura 
degli interventi, la regione promuove e di­
spone, in conformità alla legislazione vigen­
te, il compimento degli atti relativi in sosti­
tuzione dell'amministrazione inadempiente. 

L'inadempienza da parte di enti o sogget­
ti diversi da quelli di cui al precedente com­
ma deve essere denunciata 'dagli altri par­
tecipanti. 

Il Ministro del bilancio e della programma­
zione economica accertata l'inadempienza o 
la difformità, ove non sia possibile l'adozio­
ne da parte dell'amministrazione vigilante 
di provvedimenti sostitutivi nei confronti dei 
soggetti inadempienti, designa, di intesa con 
i partecipanti che abbiano rispettato i conte­
nuti dell'accordo di programma, un commis­
sario con l'esclusivo incarico di provvedere, 
in sostituzione dell'inadempiente, al compi­
mento degli atti previsti dall'accordo mede­
simo. 

Art. 18. 

(Esecuzione dei progetti) 

Per l'esecuzione dei progetti di cui al pre­
cedente articolo 15, tutte le amministrazioni 
pubbliche interessate possono applicare le 
procedure e le modalità previste dal testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e 
successive modificazioni, ad eccezione delle 
norme abrogate ai sensi dell'articolo 36 del­
la presente legge, in deroga alla disciplina 
ordinaria vigente per l'esecuzione delle ope­
re pubbliche. 

È conferita delega al Governo per l'ema­
nazione di ulteriori norme per lo snellimen-
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to e la unificazione delle procedure relative 
agli interventi previsti nei progetti. 

Tali norme, predisposte dal Ministro per 
la funzione pubblica d'intesa con il Ministro 
dei lavori pubblici, previo parere della 
Commissione parlamentare per il Mezzogior­
no, devono essere adottate con decreto del 
Presidente della Repubblica entro un anno 
dall'approvazione della presente legge. 

Art. 19. 

(Competenze in materia 
di infrastrutture industriali) 

Le competenze attribuite allo Stato o ad 
altri enti pubblici in materia di infrastruttu­
re per insediamenti industriali spettano alle 
regioni. 

CAPO III 

ATTIVITÀ AL SERVIZIO DEGLI 
OPERATORI ECONOMICI MERIDIONALI 

Art. 20. 

(Programmazione e finanziamento delle 
attività promozionali) 

Sulla base degli indirizzi e dei comples­
sivi stanziamenti determinati nei program­
mi triennali e in relazione ai programmi 
presentati dalle società di cui agli articoli 
seguenti, il CIPE, nella composizione di cui 
al terzo comma dell'articolo 12, su proposta 
del Ministro del bilancio e della program­
mazione economica, previo parere del Co­
mitato dei rappresentanti delle regioni me­
ridionali, stabilisce la misura e le modalità 
dei conferimenti a ciascuna società, che, di 
norma, devono assumere la forma di anti­
cipazioni o di fondi di rotazione finalizzati. 

Al termine di ogni esercizio i soggetti de­
stinatari dei conferimenti finanziari presen­
tano al Ministro del bilancio e della pro­
grammazione economica il rendiconto della 
gestione delle attività promosse con le risor­
se poste a disposizione dal CIPE. 

Il Ministro del bilancio e della program­
mazione economica trasmette al CIPE e alla 
Commissione parlamentare per il Mezzogior­
no una sua relazione annuale sui risultati 
dell'attività svolta dalle società di cui al pre­
sente capo, in allegato alla relazione sullo 
stato di attuazione della presente legge. 

Art. 21. 

(Società finanziarie per Vagricoltura, 
l'industria e il turismo) 

Le azioni da promuovere a favore degli 
operatori economici del Mezzogiorno e di 
quelli con sede nelle provincie e nei comuni 
del Lazio di cui all'articolo 1 del testo uni­
co approvato con decreto del Presidente del­
la Republica 6 marzo 1978, n. 218, sono 
dirette, in coerenza con le linee indica­
te nei programmi triennali, a consolida­
re le strutture imprenditoriali esistenti sul­
la base di programmi aziendali di sviluppo 
o di ristrutturazione ed a favorire la forma­
zione di nuove iniziative economiche, non­
ché a fornire agli operatori locali, pubblici 
e privati, attività di assistenza tecnica qua­
lificata al fine di accrescere la produttività, 
introdurre nuove tecnologie e favorire la dif­
fusione ed il trasferimento dei risultati del­
la ricerca applicata. 

Alle azioni di cui al precedente comma 
concorrono — previa la formazione di ap­
positi programmi redatti in conformità alle 
direttive contenute al riguardo nei program­
mi triennali — le società finanziarie di cui 
al presente articolo nonché la società di 
nuova costituzione di cui al successivo ar­
ticolo 22. 

I campi di attività di ciascuna società fi­
nanziaria sono così definiti: 

a) la Società finanziaria agricola per il 
Mezzogiorno (FINAM) cura attività e servizi 
di valorizzazione della produzione agricola e 
zootecnica, ivi comprese la prima trasforma­
zione dei prodotti agricoli e la sperimenta­
zione, nonché attività concernenti la fore­
stazione produttiva; 

b) la Società finanziaria meridionale 
(FTME) cura attività e servizi concernenti 
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le piccole e medie imprese industriali, ivi 
compresi quelli atti a favorire la localizza­
zione industriale nell'area meridionale; 

e) la Società nuove iniziative per il Mez­
zogiorno (INSUD) cura attività e servizi con­
cernenti le imprese turistiche. 

Entro i rispettivi campi di attività le so­
cietà assumono partecipazioni di minoran­
za al capitale di rischio di imprese ubicate 
nel Mezzogiorno, rispettando il limite per 
ciascun intervento del 5 per cento del ca­
pitale proprio o del 20 per cento in caso 
di partecipazione al capitale di imprese in­
dustriali ammesse ad usufruire delle agevo­
lazioni previste dalla legge 12 agosto 1977, 
n. 675. 

Le partecipazioni assunte dalle predette 
società finanziarie dovranno avere caratte­
re transitorio, limitato alla fase del raggiun­
gimento degli obiettivi prestabiliti nel pro­
gramma concordato all'atto di sottoscrizio­
ne delle quote del capitale di rischio. 

Entro due anni dall'entrata in vigore del­
la presente legge le partecipazioni detenute 
dalle società finanziarie devono essere ricon­
dotte nei limiti di cui al precedente quarto 
comma. Tale termine potrà essere proroga­
to eccezionalmente e per una sola volta dal 
Ministro del bilancio e della programmazio­
ne economica. 

I vincoli di cui ai precedenti quarto e quin­
to comma non operano per l'assunzione di 
partecipazioni in società di commercializza­
zione e di altri servizi alle imprese, ivi com­
presi la locazione finanziaria e l'acquisto di 
crediti commerciali, purché si tratti di so­
cietà aventi lo scopo di collocare sul mer­
cato beni o servizi prodotti esclusivamente 
nel Mezzogiorno o di compiere attività ad 
esclusivo servizio di operatori economici me­
ridionali. 

Le parteoipazioni di ciascuna società fi­
nanziaria in campi diversi da quelli definiti 
a norma del terzo comma del presente arti­
colo dovranno essere trasferite alla società 
finanziaria competente ad un valore pari a 
quello attribuito nel bilancio relativo all'eser­
cizio precedente. Il Ministro del bilancio e 
della programmazione economica dispone, 
con proprio decreto, i relativi conferimenti 

finanziari a carico del capitolo di cui all'ar­
ticolo 24 a favore della società destinataria 
del trasferimento. 

Per le partecipazioni acquisite ai sensi del 
precedente comma è stabilito un termine 
triennale a decorrere dalla loro acquisizio­
ne per il rispetto dei limiti fissati al quinto 
comma. 

Fino all'emanazione di nuove disposizioni 
di attuazione del presente articolo da adot­
tare con la procedura di cui all'articolo 9 
della legge 2 maggio 1976, n. 183, restano in 
vigore, in quanto compatibili con la discipli­
na della presente legge, le norme del decre­
to del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 agosto 1978. 

Art. 22. 
(Società di progettazione 

per il Mezzogiorno) 

Su proposta del Ministro del bilancio e 
della programmazione economica da presen­
tare al CIPE entro tre mesi dall'approvazio­
ne della presente legge, il CIPE autorizza la 
costituzione, anche con l'utilizzazione di di­
sponibilità patrimoniali di esistenti società 
finanziarie pubbliche operanti nel o per il 
Mezzogiorno e per le aree del Lazio di cui 
all'articolo 1 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, nonché delle strutture 
della Cassa per il Mezzogiorno a disposi­
zione dell'ufficio speciale di cui all'artico­
lo 1, di una società per azioni con capi­
tale iniziale di almeno 100 miliardi di 
lire per lo svolgimento di attività di pro­
gettazione, assistenza tecnica e formativa al 
servizio delle amministrazioni degli enti na­
zionali e delle società finanziarie, delle re­
gioni, degli altri enti locali e delle imprese 
che intendono svolgere attività produttive 
nel Mezzogiorno. 

Al capitale della società possono parte­
cipare, sin dalla sua costituzione, le re­
gioni meridionali, direttamente o attraverso 
enti o società regionali. 

La società opera prevalentemente nei se­
guenti campi: 

a) schemi idrici; 
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h) assetto territoriale, con particolare ri­
ferimento alle aree metropolitane e all'as­
setto urbano; 

e) sistemi integrati di trasporto terre­
stre-aereo-marittimo ; 

d) tutela ambientale e disinquinamento; 

e) conservazione del suolo; 

/) infrastrutture a servizio di insedia­
menti produttivi; 

g) impianti e attrezzature ad uso indu­
striale e civile. 

La società di progettazione svolge, in par­
ticolare, attività di progettazione a livello di 
fattibilità e di massima, attività di direzione 
lavori, attività di progettazione esecutiva 
nonché di verifica tecnica di progettazione 
esecutiva predisposta da altri soggetti, con­
sulenza, assistenza tecnica e formazione at­
tinente alle sopraddette attività. Cura altresì 
la predisposizione di tipologie di progetta­
zione e di parametri di costi. 

Per l'espletamento delle attività di cui al 
comma precedente relative a progetti e ini­
ziative finanziabili con i fondi previsti dalla 
presente legge, la società di progettazione ap­
plica tariffe ridotte, prestabilite da apposi­
to regolamento operativo. 

All'atto dell'autorizzazione, il CIPE deter­
mina altresì i conferimenti finanziari da cor­
rispondere alle società di cui al precedente 
articolo per la sottoscrizione delle quote di 
capitale sociale loro riservate. I relativi mez­
zi finanziari sono prelevati dal capitolo di 
cui all'articolo 24. 

Art. 23. 

(Devoluzione delle funzioni pubbliche 
svolte da IASM e FORMEZ) 

I compiti e le funzioni pubbliche attri­
buiti allo IASM ed al FORMEZ sono asse­
gnati, in relazione ai rispettivi campi di atti­
vità, alle società di cui al presente capo. 

II personale che alla data di entrata in 
vigore della presente legge sia alle dipen­
denze dello IASM e del FORMEZ con con­

tratto a tempo indeterminato, e che ne fac­
cia richiesta alla delegazione di cui all'arti­
colo 6, può essere assunto dalle società pre­
dette secondo le procedure ed i criteri indi­
cati al medesimo articolo 6. 

Art. 24. 

(Finanziamento delle attività promozionali) 

È istituito nello stato di previsione del 
Ministero del bilancio e della programma­
zione economica un apposito capitolo per 
gli interventi promozionali nel Mezzogior­
no destinato a finanziare le attività delle 
società di cui al presente capo, la cui dota­
zione è stabilita dalla legge finanziaria sulla 
base delle determinazioni dei programmi 
triennali per il Mezzogiorno. 

CAPO IV 

INCENTIVI PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Art. 25. 
(Compiti del CIPI) 

Il CIPI, su proposta del Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigiana­
to, definisce criteri, modalità, procedure e 
termini per la concessione delle agevola­
zioni previste nel presente capo, tenendo 
conto degli obiettivi di incrementare l'oc­
cupazione, di contenere i consumi energe­
tici e di favorire l'aumento di produttivi­
tà dei capitali investiti in attività produt­
tive, e provvede a coordinare l'attività di 
tutte le amministrazioni pubbliche com­
petenti in materia di agevolazioni industria­
li di natura finanziaria, fiscale e contribu­
tiva, al fine di omogeneizzare e semplifi­
care gli adempimenti richiesti alle imprese. 

Il CIPI inoltre, su proposta del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, previo parere del Comitato dei rap­
presentanti delle regioni meridionali, può 
deliberare la sospensione temporanea o la 
esclusione dall'ammissibilità a parte o a 
tutte le agevolazioni previste dalla presen-
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te legge nei confronti di nuovi impianti o 
di ampliamenti di quelli esistenti in spe­
cifici settori o in determinate zone. 

Art. 26. 

(Contributi all'occupazione) 

Alle imprese, anche artigiane e cooperati­
ve, che realizzino nelle regioni meridionali 
e nelle aree del Lazio di cui all'articolo 1 del 
testo unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
nuove iniziative per la produzione di beni e 
servizi o amplino quelle preesistenti, è con­
cesso un contributo finanziario annuo in rap­
porto alla nuova mano d'opera occupata. 

Il Governo della Repubblica, su proposta 
del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, sentita la Commissione 
parlamentare per il Mezzogiorno, è delegato 
ad emanare, entro tre mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, norme aventi 
valore di legge per fissare l'entità e le mo­
dalità per la sua erogazione. 

L'ammontare del contributo non potrà co­
munque superare il 25 per cento del costo 
del lavoro al lordo degli oneri sociali. Si do­
vrà prevedere la concessione del contributo 
solo nei casi in cui il rapporto investimento 
per occupato sia superiore alla media del 
settore registrata nell'anno precedente. 

Il contributo, aggiuntivo rispetto alle fi­
scalizzazioni, è erogato per la durata di cin­
que anni ed è ridotto ogni anno del 20 per 
cento rispetto alla misura iniziale. Esso è 
corrisposto a far data dal primo anno di 
funzionamento dell'impianto, previa certi­
ficazione dell'ispettorato provinciale del la­
voro attestante il numero dei lavoratori in 
costanza di rapporto di lavoro. 

Un aumento del 50 per cento del contri­
buto è dovuto alle imprese che localizzino 
nuovi stabilimenti nelle aree di cui al quar­
to comma del successivo articolo 27. 

Il contributo di cui al precedente primo 
comma può essere aumentato sino al tri­
plo per gli addetti alle direzioni amministra­
tive commerciali e tecniche, nonché per gli 
addetti a nuovi centri di ricerca tecnologica. 

Il contributo è concesso dal Ministro del­

l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
o, per delega, dalle regioni meridionali. 

Nella richiesta di contributo dovranno es­
sere indicati la natura dell'iniziativa, la ca­
pacità produttiva a regime, i prevedibili li­
velli occupazionali nonché i tempi di realiz­
zazione. 

La legge delegata deve prevedere meccani­
smi di erogazione idonei a favorire l'imme­
diata disponibilità da parte delle imprese del 
contributo concesso, anche attraverso forme 
di compensazione a valere sui versamenti 
contributivi o fiscali cui siano tenute le im­
prese medesime. 

Art. 27. 

(Contributo in conto capitale 
alle iniziative nel Mezzogiorno) 

Per la realizzazione di iniziative dirette al­
la costruzione, alla riattivazione ed all'am­
pliamento di stabilimenti industriali può es­
sere concesso un contributo in conto capi­
tale nelle misure appresso indicate con ri­
ferimento ai seguenti scaglioni di investi­
mento: 

1) da 200 milioni fino a 7 miliardi: 40 
per cento; 

2) sull'ultima quota eccedente i 7 mi­
liardi e fino a 30 miliardi: 30 per cento. 

Il contributo di cui al numero 1 del com­
ma precedente è esteso alle iniziative indu­
striali, ivi comprese quelle promosse da im­
prese artigiane, che realizzino o raggiunga­
no investimenti fissi inferiori a 200 milioni 
di lire. 

In caso di ampliamento e riattivazione di 
stabilimenti preesistenti, l'appartenenza del­
le iniziative agli scaglioni di investimenti di 
cui ai precedenti commi del presente artico­
lo, e quindi la misura del contributo in con­
to capitale, è determinata tenendo conto de­
gli investimenti fissi preesistenti al netto de­
gli ammodernamenti tecnici, ai quali vanno 
sommati i nuovi investimenti; nell'ipotesi di 
riattivazione sono ammessi a contributo sol­
tanto i nuovi investimenti. 
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Un aumento del contributo, nella misura 
di un quinto, può essere concesso alle ini­
ziative che si localizzano in area riconosciu­
ta particolarmente depressa, individuata dal 
CIPE, su proposta delle regioni, sulla base 
di indicatori oggettivi di sottosviluppo, quali 
il numero delle forze di lavoro in cerca di 
occupazione ed il rapporto tra occupazione 
industriale e popolazione residente desumi­
bile dai dati delle statistiche ufficiali. 

La concessione dei contributi in conto ca­
pitale è subordinata alla dimostrata dispo­
nibilità, da parte delle imprese, di un am­
montare di capitale proprio non inferiore 
al 30 per cento dell'investimento fisso. 

Art. 28. 

(Competenze in materia di contributi 
in conto capitale) 

L'ammissione al contributo in conto capi­
tale per le iniziative che realizzano o rag­
giungono investimenti fissi non superiori a 
7 miliardi di lire viene disposta dalle re­
gioni meridionali nelle quali si realizza l'in­
vestimento. Le regioni, per tale attività, ope­
rano su delega del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e sono te­
nute a conformarsi alle delibere del CIPI 
di cui all'articolo 25. Almeno trimestralmen­
te esse trasmettono al Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato copia 
dei provvedimenti con i quali dispongono le 
agevolazioni e, almeno semestralmente, lo 
stato di avanzamento delle iniziative che 
hanno ottenuto le agevolazioni. 

L'ammissione al contributo in conto capi­
tale per le iniziative che realizzano o raggiun­
gono investimenti fissi superiori a 7 miliardi, 
la cui domanda deve essere contestualmente 
indirizzata dal richiedente al Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
ed alla regione nel cui territorio si realiz­
za l'investimento, è disposta dal predetto 
Ministero salvo che la regione vi si oppon­
ga entro il termine di trenta giorni dalla da­
ta della ricezione della domanda, in ragione 
della non corrispondenza dell'iniziativa alle 
scelte di utilizzo del territorio da essa com­
piute. 

Art. 29. 

(Agevolazioni creditizie agli investimenti 
industriali) 

Presso l'Istituto centrale per il credito a 
medio termine (Mediocredito) è istituito un 
fondo di rotazione destinato ad integrare le 
disponibilità finanziarie degli istituti ed 
aziende autorizzati all'esercizio del credito a 
medio termine operanti nel Mezzogiorno, 
per operazioni di credito destinate a pro­
grammi di investimento nei settori indu­
striali promossi da medie e piccole imprese, 
anche artigiane, relative ad iniziative ubica­
te nei territori di cui al precedente articolo 
15, lettera a), e nelle aree del Lazio di cui al­
l'articolo 1 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218. 

Per le operazioni di cui al comma prece­
dente, gli istituti di credito sono tenuti ad 
integrare la provvista ottenuta attraverso il 
ricorso al predetto fondo di rotazione con 
fondi propri per un ammontare pari almeno 
al 50 per cento delle operazioni finanziate. 

Alle operazioni predette .gli istituti di cre­
dito applicano un tasso pari alla media tra 
il costo della provvista relativa al fondo di 
rotazione di cui al primo comma e il costo 
delle altre forme di provvista come accerta­
to trimestralmente con decreto del Ministro 
del tesoro, sentito il Comitato interministe­
riale per il credito e il risparmio. 

Il fondo ha una dotazione iniziale di 1.500 
miliardi di lire, a valere sullo stanziamento 
di cui all'articolo 35. Le dotazioni per gli 
esercizi successivi al primo sono stabilite, 
sulla base delle indicazioni contenute nei 
programmi triennali per il Mezzogiorno e 
loro aggiornamenti, con la legge finanziaria. 

Il Mediocredito presenta ogni sei mesi una 
relazione, ai Ministri del tesoro e del bilan­
cio e della programmazione economica, che 
illustra il tipo di operazioni finanziate ai 
sensi del presente articolo dagli istituti di 
credito speciale con le risorse del predetto 
fondo, il loro ammontare, i destinatari e 
l'oggetto delle iniziative per le quali il cre­
dito è stato accordato. 
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Il Ministro del bilancio e della program­
mazione economica trasmette tale relazione, 
con eventuali osservazioni, alla Commissione 
parlamentare per il Mezzogiorno. 

La presente disciplina si applica altresì ai 
fondi di rotazione costituiti presso gli istituti 
di credito meridionali, di cui all'articolo 88 
del decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218. 

Art. 30. 

(Locazione finanziaria 
di attività industriali) 

Presso la Società finanziaria meridionale 
(FIME) è istituito un fondo di rotazione di 
100 miliardi di lire destinato esclusivamente 
al finanziamento delle operazioni di locazio­
ne finanziaria agevolata previste dall'artico­
lo 83 del decreto del Presidente della Repub­
blica 6 marzo 1978, n. 218, esercitata dalla 
società « FIME Leasing », con sede in Napo­
li, controllata dalla detta Finanziaria meri­
dionale - FIME. 

Il Ministro del bilancio e della program­
mazione economica è autorizzato a fissare 
le condizioni che dovranno regolare l'uti­
lizzazione del fondo. 

Art. 31. 

(IVA negativa) 

La detrazione prevista dall'articolo 19 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e succes­
sive modificazioni, è maggiorata di un im­
porto pari a quello derivante dall'appli­
cazione dell'aliquota IVA vigente alle fat­
ture relative agli ordinativi emessi per 
l'acquisto di beni materiali ammortizzabi-
li di nuova produzione, compresi gli im­
mobili, afferenti la costruzione e l'amplia­
mento di stabilimenti industriali nei ter­
ritori delle regioni di cui al precedente ar­
ticolo 15, lettera a), e nelle aree del La­
zio di cui all'articolo 1 del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

Art. 32. 

(Commesse pubbliche) 

Nel quadro dei programmi finalizzati di 
cui al quarto comma dell'articolo 2 della leg­
ge 12 agosto 1977, n. 675, al fine di sostene­
re lo sviluppo nel Mezzogiorno dei settori 
industriali nuovi e di quelli in espansione, 
il CIPI, su proposta del Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, adot­
terà criteri e modalità per un'efficace 
gestione della domanda pubblica e im­
partirà le opportune direttive alle ammi­
nistrazioni dello Stato, alle aziende autono­
me e agli enti pubblici, anche territoriali, 
affinchè sia garantita la riserva di cui al de­
creto del Presidente della Repubblica 6 mar­
zo 1978, n. 218, e, in deroga, per specifici set­
tori, una quota non inferiore al 50 per cen­
to delle rispettive commesse alle industrie 
manifatturiere localizzate nel Mezzogiorno. 

Il CIPI, inoltre, a fronte di programmi 
aziendali di imprese pubbliche e private che 
prevedano adeguate iniziative industriali nel 
Mezzogiorno, con apposito decreto, potrà ga­
rantire congrue quote di commesse pubbli­
che a prezzi di mercato, impartendo le neces­
sarie disposizioni ai committenti. 

An. 33. 
(Agevolazioni tariffarie) 

Alle tariffe inerenti al trasporto per via 
marittima di materie prime, semilavorati, 
impianti e macchinari destinati ad impre­
se industriali localizzate in Sardegna, si ri­
conosce una riduzione del 25 per cento cal­
colata sulle tariffe applicate nei traghetti 
delle Ferrovie dello Stato e delle società che 
esercitano i trasporti in concessione. 

Analoga riduzione si riconosce alle tarif­
fe per il trasporto verso il restante terri­
torio nazionale dei beni di cui al preceden­
te comma nonché di prodotti finiti prove­
nienti dalle imprese localizzate in Sardegna. 

La detrazione prevista dall'articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
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zioni, è maggiorata di un importo pari alla 
riduzione riconosciuta a norma del presen­
te articolo. 

Art. 34. 

(Credito d'esercizio in agricoltura 
e interventi a favore della forestazione) 

Gli interventi relativi ai prestiti di eserci­
zio alle imprese agricole e le provvidenze in 
materia forestale, di cui rispettivamente agli 
articoli 160 e 161 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, sono 
affidati alle regioni di cui all'articolo 15, let­
tera a), della presente legge. 

I programmi triennali per il Mezzogiorno 
prevedono le dotazioni finanziarie e la loro 
ripartizione tra le regioni in base ai progetti 
presentati in materia. 

Art. 35. 

(Finanziamento degli incentivi 
per le attività produttive) 

Per gli incentivi di cui al presente titolo, 
sono istituiti nel bilancio dello Stato: 

a) due capitoli nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato rispettivamen­
te per gli oneri relativi alla corresponsione 
dei contributi di cui all'articolo 27 di com­
petenza del Ministero e per gli oneri rela­
tivi ai contributi di competenza delle re­
gioni; 

b) un capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per la 
costituzione del fondo di rotazione di cui 
all'articolo 29; 

e) un capitolo nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del bilancio e del­
la programmazione economica per la costi­
tuzione del fondo di cui all'articolo 30; 

d) un capitolo sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del bilancio e del­
la programmazione economica per gli inter­
venti di cui all'articolo 34. 

L'ammontare globale della spesa per gli 
interventi di cui al comma precedente è fis­

sato per ciascun triennio dai programmi 
triennali nell'ambito delle disponibilità com­
plessive per gli interventi previsti dalla pre­
sente legge. 

Le variazioni delle disponibilità di ciascu­
no dei capitoli di cui al primo comma sa­
ranno determinate per ciascun anno con la 
legge finanziaria. 

TITOLO III 

NORME FINALI 

Art. 36. 

(Aggiornamento del testo unico 
delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno) 

Il Governo della Repubblica, sentita la 
Commissione parlamentare per il Mezzogior­
no, è autorizzato a procedere, entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presen­
te legge, all'aggiornamento del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, mediante 
l'inserimento di tutte le disposizioni al mo­
mento vigenti e comunque compatibili con 
la presente legge in materia di interventi 
speciali nel Mezzogiorno, apportandovi le 
modifiche necessarie al loro coordinamento. 

Sono comunque abrogate le seguenti di­
sposizioni contenute nel suddetto testo uni­
co e loro successive integrazioni e modifi­
cazioni: 

articolo 1, commi primo e secondo; ar­
ticolo 2; articolo 3; articolo 10; articolo 11; 
articolo 12; articolo 13; articolo 14; artico­
lo 15; articolo 16; articolo 17; articolo 18; ar­
ticolo 19; articolo 20; articolo 21; articolo 
22; articolo 23; articolo 24; articolo 25; ar­
ticolo 26; articolo 27; articolo 28; articolo 29; 
articolo 30; articolo 31; articolo 32; artico­
lo 33; articolo 34; articolo 35; articolo 36; 
articolo 38; articolo 39, commi terzo e quar­
to; articolo 47; articolo 49; articolo 50; arti­
colo 51; articolo 52; articolo 53; articolo 54; 
articolo 55; articolo 56; articolo 62; artico­
lo 63; articolo 64; articolo 65; articolo 66; 
articolo 67; articolo 68; articolo 69; artico-
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lo 71; articolo 72; articolo 73; articolo 74; 
articolo 75; articolo 76; articolo 77; artico­
lo 78; articolo 81; articolo 89; articolo 92; 
articolo 93; articolo 94; articolo 95; articolo 
96; articolo 97; articolo 99; articolo 107, pri­
mi quattro commi; articolo 134; articolo 136, 
primo comma; articolo 137; articolo 138; ar­
ticolo 142, terzo e quarto comma; articolo 
143, secondo, terzo e quarto comma; artico­
lo 144, secondo e terzo comma; articolo 146; 
articolo 149; articolo 150; articolo 151; arti­
colo 152; articolo 153; articolo 154; articolo 
155, primo e secondo comma; articolo 156; 
articolo 157; articolo 158; articolo 159; arti­

colo 162; articolo 163; articolo 164; articolo 
165; articolo 167; articolo 168; articolo 169. 

Tutte le disposizioni del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, e non esplici­
tamente abrogate, che contengano l'indica­
zione « 31 dicembre 1980 », prorogate da ulti­
mo fino al 31 luglio 1984 con la legge 1° di­
cembre 1983, n. 651, sono ulteriormente pro­
rogate fino al 31 dicembre 1994. 

È infine abrogato l'articolo 15 della leg­
ge 2 maggio 1976, n. 183, nonché il titolo III 
del decreto del Presidente della Repubblica 
9 novembre 1976, n. 902. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 758 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SCARDACCIONE 
ED ALTRI 

Intervento straordinario nel Mezzogiorno 
come presupposto della ripresa dell'econo­

mia nazionale 

TITOLO I 

L'INTERVENTO STRAORDINARIO 

Art. 1. 

(Dotazione finanziaria per l'intervento 
straordinario) 

Alla realizzazione dell'intervento straor­
dinario, nei territori di cui all'articolo 1 del 
testo 'Unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, in base agli obiettivi e contenuti indi­
cati dall'articolo 1 della legge 1° dicembre 
1983, n. 651, è destinata nel novennio 1984-
1992 una dotazione finanziaria pari al 2 per 
cento del prodotto interno lordo, al costo 
dei fattori, determinato in base alla relazio­
ne generale sulla « Situazione economica del 
Paese », presentata annualmente dai Ministri 
del bilancio e della programmazione econo­
mica e del tesoro. Tale dotazione è aggiun­
tiva rispetto agli stanziamenti destinati agli 
interventi ordinari dello Stato e delle Regio­
ni; non può essere inferiore a 10 mila miliar­
di annui, ed è comprensiva delle quote di 
cui all'articolo 24, secondo comma del ci­
tato testo unico sul Mezzogiorno. 

Per rendere operativa la riserva di cui al­
l'articolo 107 del citato testo unico sul Mezzo­
giorno di una quota non inferiore al 40 
per cento degli stanziamenti di bilancio in 
conto capitale delle amministrazioni dello 
Stato, incluse fra esse le aziende ad am­
ministrazioni autonome, a partire dal 1984 
sono elencati negli appositi allegati agli sta­
ti di previsione della spesa dei singoli Mini-

E RELAZIONI — DOCUMENTI 

steri, nonché delle aziende ed amministrazio­
ni autonome, i capitoli di spesa in conto ca­
pitale, secondo ila classificazione economico-
funzionale ai quali si applica detta riserva. 

Le soinme di conto capitale stanziate nei 
capitoli individuati ai sensi del precedente 
comma, decorsi i termini di mantenimento 
in bilancio, stabiliti dall'articolo 36, secondo 
comma, del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, sono devolute, con decreto del Mini­
stro del tesoro, come ulteriore apporto de­
stinato all'intervento straordinario nel Mez­
zogiorno. 

Al rendiconto generale dello Stato è alle­
gato un quadro riepilogativo, redatto dal Mi­
nistero del tesoro, nel quale si dà conto del­
le modalità con le quali ha operato la riser­
va di cui al presente articolo, con riferimen­
to sia agli stanziamenti di competenza, sia 
all'effetto della evoluzione disciplinata nel 
comma precedente. 

Art. 2. 

(Accordo di programma) 

Per la coordinata attuazione e per garan­
tire la gestione delle azioni organiche di in­
tervento che non rientrano nei programmi 
regionali di sviluppo, ove le stesse impli­
chino specifiche integrazioni operative, il Mi­
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno può promuovere la conclusione 
tra i soggetti pubblici interessati, di un ac­
cordo di programma. 

L'aocordo è sottoscritto dal Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
dai partecipanti, debitamente autorizzati dai 
rispettivi organi deliberanti, ed è approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. Esso equivale alla intesa di cui 
all'articolo 81, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 higlio 1977, 
n. 616, e determina, per quanto occorra, la 
conseguente variazione degli strumenti ur­
banistici. 

L'accordo di programma è pubblicato nel­
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 
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Art. 3. 

(Ufficio del Ministro del Mezzogiorno) 

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno esplica le funzioni e le at­
tribuzioni previste dal citato testo unico sul 
Mezzogiorno e dalla legge 1° dicembre 1983, 
n. 651, con particolare riguardo alla pro­
grammazione; al coordinamento dell'inter­
vento straordinario con quello ordinario del­
lo Stato e delle Regioni; all'indirizzo, coordi­
namento e vigilanza di tutti gli organismi 
preposti all'intervento straordinario nel Mez­
zogiorno; alla realizzazione del programma 
triennale. 

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno coordina, inoltre, gli inter­
venti di cui alla presente legge con le azioni 
della Comunità economica europea in favo­
re del Mezzogiorno, ed a tal fine: 

cura gli adempimenti relativi alla pre­
sentazione alla Commissione della Comuni­
tà economica europea delle domande di 
contributi e di pagamento del Fondo euro­
peo di sviluppo regionale in conformità del­
le norme previste nella legge 26 novembre 
1975, n. 748; 

vigila sulla esecuzione dei regolamenti 
comunitari da parte degli organismi prepo­
sti all'intervento straordinario e delle Regio­
ni meridionali, provvedendo, eventualmen­
te, in via sostitutiva agli adempimenti neces­
sari per l'acquisizione delle provvidenze pre­
viste dai regolamenti stessi; 

designa il funzionario da scegliere fra i 
dipendenti dello Stato e dagli Organismi pre­
posti all'intervento straordinario incaricato 
di seguire, nella Rappresentanza permanen­
te d'Italia presso la Comunità europea, i pro­
blemi relativi alla politica regionale comu­
nitaria. 

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, per l'assolvimento dei com­
piti e funzioni attribuitegli, si avvale della 
segreteria di cui all'articolo 11 del citato te­
sto unico sul Mezzogiorno, costituita da di­
pendenti dello Stato o da dipendenti da 
istituti di diritto pubblico ed enti pubblici 
anche economici, collocati fuori ruolo, con 
esclusione del personale dell'Agenzia per gli 

interventi territoriali, dell'Istituto per lo svi­
luppo del Mezzogiorno; nonché da esperti as­
sunti a tempo determinato, mediante con­
tratto disciplinato dalle norme di diritto 
privato, ovvero da esperti con incarichi 
speciali. Il relativo contingente non deve 
superare le 200 unità complessive. Ai fini 
della composizione del contingente, nella so­
la fase di prima applicazione della presente 
legge, può essere incluso anche il personale 
dipendente dagli organismi dell'intervento 
straordinario. 

Il Segretario generale dell'ufficio è nomi­
nato dal Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno tra il personale del­
lo Stato e degli istituti di diritto pubblico, 
degli enti pubblici anche economici. Da tale 
data lo stesso è collocato fuori organico di 
appartenenza e cessa il trattamento econo­
mico a carico dell'istituto, dell'ente o del­
l'amministrazione di provenienza nei suoi 
confronti. Salvo quanto previsto nel penul­
timo comma del presente articolo, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all'artico­
lo 2, ultimo comma, della legge 27 luglio 
1962, n. 1114. 

Con lo stesso decreto di cui al primo com­
ma, sono fissati la retribuzione dovuta al 
responsabile dell'ufficio e agli esperti as­
sunti a tempo determinato, i compensi spet­
tanti agli esperti con incarichi speciali, non­
ché le indennità di cui all'articolo 11 della 
legge 30 marzo 1981, n. 119, da corrispon­
dere al restante personale. 

Il Ministro per gli interventi straordinari 
per il Mezzogiorno provvede ad assicurare 
quanto necessario al funzionamento del Co­
mitato dei rappresentanti delle Regioni me­
ridionali di cui all'articolo 9 del citato te­
sto unico sul Mezzogiorno. 

Art. 4. 

(Organizzazione dell'intervento 
sul territorio) 

È istituita l'Agenzia per gli interventi ter­
ritoriali nel Mezzogiorno, con autonoma per­
sonalità giuridica, con fondo di dotazione di 
cinquecento miliardi, con sede in Roma e 
durata sino al 31 dicembre 1993. 
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L'Agenzia progetta ed esegue gli inter­
venti straordinari di cui alla lettera a), com­
ma secondo, dell'articolo 1 della legge 1° di­
cembre 1983, n. 651, che il programma appro­
vato dal CIPE attribuisce alla sua compe­
tenza diretta; e progetta e /o esegue — ove 
richiesto — gli interventi che ili programma 
attribuisce alla competenza delle Regioni 
meridionali, degli enti locali e di altre am­
ministrazioni pubbliche. 

All'Agenzia è conferita la disponibilità 
delle risorse che sono determinate dal pro­
gramma approvato dal CIPE per la realizza­
zione degli interventi straordinari ad essa 
affidati. 

Le erogazioni di somme a qualsiasi titolo 
effettuate dall'Agenzia e gli atti comunque 
posti in essere non sono considerati opera­
zioni imponibili agli effetti dell'imposta sul 
valore aggiunto. 

Per la realizzazione dei compiti .attribuiti 
dalla presente legge all'Agenzia si applica­
no le disposizioni di cui al testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 marzo 1978, <a. 218, e successive 
modifiche ed integrazioni, in quanto non in 
contrasto con la presente legge. 

L'Agenzia e l'Ente di cui all'articolo 5, pre­
via autorizzazione del Ministro del tesoro, 
per il finanziamento di iniziative rientranti 
nei programmi di interventi, di sua diretta 
competenza o per conto delle regioni, posso­
no contrarre prestiti con la Banca europea 
per gli investimenti (BEI), il cui onere, per 
capitale ed interessi, è assunto a carico del 
bilancio dello Stato, mediante iscrizione del­
le relative rate di ammortamento, per capita­
le ed interessi, in appositi capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro. Il controvalore in lire dei prestiti è 
portato a scomputo della dotazione di cui 
all'articolo 1. 

Art. 5. 

(Organizzazione della promozione 
di attività produttive) 

Per gli interventi e le attività di cui alle 
lettere b) e e) del secondo comma dell'arti­
colo 1 della legge 1° dicembre 1983, n. 651 

è istituito l'Ente per io sviluppo del Mezzo­
giorno, con autonoma personalità giuridica, 
con fondo di dotazione di mille miliardi, con 
sede in Roma e con durata fino al 31 di­
cembre 1993. 

Sono trasferite all'Ente, con decreto del 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, e successive modificazioni, 
hanno efficacia con le modifiche ed integra­
zioni di cui ai successivi commi secondo, 
terzo, quarto e quinto, fino al 31 dicembre 
1993. 

L'esenzione dell'imposta locale sui redditi 
prevista dall'articolo 102 dell'anzidetto te­
sto unico si applica all'intero ammontare de­
gli utili ivi indicati impiegati, direttamente 
o mediante sottoscrizione del capitale della 
società che vi provvede, nella realizzazione 
degli investimenti di cui all'articolo 102 
del citato testo unico sul Mezzogiorno. 

Ai fini dell'agevolazione di cui al comma 
precedente le opere devono essere iniziate 
entro due anni dalla presentazione della di­
chiarazione annuale prevista nel terzo com­
ma dell'articolo 102 del ripetuto testo uni­
co ed ultimate entro quattro anni dalla da­
ta stessa. 

Le modificazioni apportate alle disposi­
zioni dell'articolo 102 del testo unico sul 
Mezzogiorno innanzi citato, si applicano an­
che alle norme dell'articolo 121 e 129 del 
citato testo unico. 

L'agevolazione di cui all'articolo 5 del de­
creto-legge 30 gennaio 1979, n. 23, conver­
tito con modificazioni nella legge 29 marzo 
1979, n. 91, si applica fino al 31 dicembre 
1986, nella misura dell'8 per cento della base 
imponibile risultante dalle fatture e bollette 
doganali relative all'acquisto ed alla impor­
tazione di beni materiali ammortizzabili di 
nuova produzione, nonché delle fatture del­
le prestazioni relative alle installazione ed 
al montaggio degli stessi, occorrenti per la 
realizzazione degli investimenti di cui al pre­
sente titolo. 

Con decreto del Ministro delle finanze, 
adottato di concerto con il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, so­
no stabilite le modalità per l'applicazione 
delle agevolazioni di cui ai commi prece­
denti. 
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Fino al 31 dicembre 1993, gli stabilimenti 
industriali realizzati nei territori di cui al­
l'articolo 1 del citato testo unico sui Mez­
zogiorno possono essere autorizzati a reg­
gersi a regime di deposito franco ai sensi 
degli articoli 9 e seguenti della legge 8 lu­
glio 1904, n. 351, e del regio decreto 5 set­
tembre 1907, n. 630. L'autorizzazione è con­
cessa con decreto del Ministro delle finanze 
di concerto con il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, nel decreto 
sono fissate le modalità del regime di depo­
sito franco. 

Le imprese che realizzino iniziative pro­
duttive beneficiano per tre anni del rim­
borso da parte dell'Istituto per lo sviluppo 
del Mezzogiorno di una percentuale da fis­
sarsi con decreto del Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, in rela­
zione ai singoli settori, da un minimo del 
20 per cento ad un massimo del 25 per cen­
to delle tariffe fissate per le forniture e per 
i servizi di: 

a) telecomunicazioni; 
b) energia elettrica e metano per usi 

industriali; 
e) trasporti ferroviarii, marittimi ed 

aerei verso l'estero delle merci prodotte. 

Le anzidette agevolazioni non sono cu­
mulabili con gli incentivi previsti nell'arti­
colo 7. 

Limitatamente alle imprese localizzate in 
Sardegna, è concesso per la durata di un 
triennio, un contributo nella misura massi­
ma del 40 per cento sulle tariffe di tra­
sporto di materie prime, semilavorati, e 
prodotti finiti da e per l'Isola. 

Con decreto del Ministro per gli interven­
ti straordinari nel Mezzogiorno, di concerto 
con i Ministri dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, delle finanze, delle po­
ste e telecomunicazioni e dei trasporti, da 
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vi­
gore della presente legge, sono fissate le 
modalità, le condizioni e le procedure per 
l'applicazione delle agevolazioni tariffarie 
nel presente articolo. 

Gli sgravi degli oneri sociali previsti da­
gli articoli 59 e 126 del citato testo unico 
sul Mezzogiorno hanno efficacia fino al 31 di­
cembre 1993. 
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Le agevolazioni fiscali e tariffarie previ­
ste nel presente articolo competono anche 
alle finanziarie cui partecipa l'Istituto per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

L'Ente è autorizzato ad emettere obbliga­
zioni ed a contrarre prestiti all'estero nei 
limiti ed alle condizioni approvate con de­
creto del Ministro del tesoro, sentito il Co­
mitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio. 

Per il finanziamento di progetti produtti­
vi di interesse regionale, possono essere con­
tratti prestiti con la Banca europea per gli 
investimenti (BEI), il cui onere, per capi­
tale ed interessi, è assunto a carico del bi­
lancio dello Stato, mediante iscrizione delle 
relative rate di ammortamento, per capitale 
ed interessi, in appositi capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro. Il controvalore in lire dei prestiti è 
portato a scomputo della dotazione di cui 
all'articolo 1. 

Art. 6. 

(Disposizioni comuni all'Agenzia ed all'Ente) 

L'Agenzia di cui al precedente articolo 4 
e l'Ente di cui al precedente articolo 5 sono 
amministrati da un consiglio di ammini­
strazione che dura in carica tre anni ed è 
composto da un presidente e da sei esperti 
nominati con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri su proposta del Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno, che sono riconfermabili. 

Il consiglio di amministrazione nomina il 
direttore generale dell'Agenzia. 

Il collegio dei revisori è costituito e fun­
ziona secondo quanto previsto dall'articolo 
17 del citato testo unico delle leggi sugli 
interventi nel Mezzogiorno e successive mo­
difiche e integrazioni. I revisori nominati 
dal Ministro del tesoro, sono collocati fuori 
ruolo. Parimenti sono collocati fuori ruolo 
i componenti delle delegazioni del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblioi, distaccati 
presso l'Agenzia di cui alla legge. 

L'Agenzia e l'Ente nell'ambito delle pro­
prie competenze subentrano nei rapporti giu­
ridici, nei diritti ed obbligazioni, ivi com-
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presi quelli discendenti dai prestiti esteri 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione 
della presente legge il CIPE, su proposta del 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, in conformità con l'indicazione 
del programma triennale 1984-1986 fissa i 
tempi e le modalità di trasferimento delle 
opere, beni, attività, rapporti ed azioni di 
competenza della Cassa per il Mezzogiorno. 

Il personale in servizio presso la Cassa 
per il Mezzogiorno e gli enti collegati esi­
stenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge è trasferito in uno speciale 
ruolo ad esaurimento, a tal fine istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei mini­
stri, nel rispetto dello stato giuridico e del 
complessivo trattamento economico in godi­
mento. 

Per la copertura degli organici preventi­
vamente determinati e necessari all'attività 
dell'Agenzia e dell'Ente, delle società e degli 
enti ad essa collegati devono essere assunti, 
sulla base di apposita direttiva del Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no, con contratto di diritto privato, i dipen­
denti della Cassa per il Mezzogiorno, in­
clusi nel ruolo speciale ad esaurimento di 
cui sopra, fatta salva la ricostruzione con­
venzionale dell'anziantià da essi maturata. 

Ai dipendenti che non vengono assunti 
dall'Agenzia, dall'Ente o dagli enti colle­
gati che possono chiedere il collocamento 
a riposo anticipato, sono concessi i benefici 
di cui all'articolo 20 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1036. 

TITOLO II 

INCENTIVI ED AGEVOLAZIONI 

Art. 7. 

(Agevolazioni per le attività produttive) 

Per favorire la localizzazione nel Mezzo­
giorno di iniziative industriali, commerciali 
e del terziario avanzato, anche se realizzate 

da imprese artigiane, e per realizzare lo svi­
luppo di quelle esistenti, sono previsti: 

a) incentivi finanziari per l'industria, il 
commercio e l'artigianato anche attraverso 
la locazione finanziaria agevolata; 

b) incentivi finanziari per l'agricoltura 
ed il turismo; 

e) incentivi per l'acquisizione di sevi­
zi reali e innovazioni tecnologiche; 

d) agevolazioni fiscali, tariffarie e sgra­
vio di oneri sociali; 

e) incentivi per l'occupazione; 
/) piano straordinario per l'occupazione 

giovanile; 
g) riserve di investimenti, di forniture 

e di lavorazioni. 

È autorizzato il ricorso a finanziamenti 
comunitari ai sensi delle leggi 27 dicem­
bre 1973, n. 876, 30 novembre 1976, n. 796, 
e 9 dicembre 1977, n. 956, sia per assicurare 
la provvista dei finanziamenti agevolati pre­
visti dalla presente legge sia per finanzia­
menti integrativi. L'ammontare massimo 
delle agevolazioni nazionali e degli interven­
ti comunitari non potrà superare l'80 per 
cento della spesa ammessa. 

È attribuita alle regioni meridionali la 
concessione degli incentivi finanziari previ­
sti dai progetti speciali già approvati dal 
CIPE ed inerenti alla forestazione non indu­
striale, alla zootecnia e all'agrumicoltura, 
sulla base dei criteri e delle modalità de­
finiti dal programma triennale. 

Lo stanziamento assegnato alle Regioni 
meridionali per gli interventi di competenza 
previsti nel progetto degli itinerari turisti-
co-culturali è aumentato di lire 300 miliardi. 

A fini di una più efficiente e funzionale 
valorizzazione delle produzioni tradizionali 
e tipiche che utilizzano prodotti agricoli e 
materie prime prevalentemente locali, le Re­
gioni possono richiedere al Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno l'in­
serimento nel programma triennale di pro­
getti produttivi, riguardanti comprensori 
identificati. 
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Art. 8. 

(Delega al Governo per le agevolazioni alle 
attività produttive) 

Il Governo della Repubblica, sentita la 
Commissione parlamentare per il Mezzo­
giorno di cui all'articolo 4 del testo unico 
6 marzo 1978, n. 218, è delegato ad emana­
re, entro il termine di tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
con uno o più decreti aventi valore di legge 
ordinaria, la disciplina delle agevolazioni 
delle attività produttive di cui alle lettere 
a), b), e), del precedente articolo 7, in base 
ai seguenti princìpi generali e criteri di­
rettivi: 

a) proroga al 1993 delle agevolazioni 
previste dagli articoli 63 e 69 del citato te­
sto unico, ed estensione delle stesse alle 
imprese che realizzino iniziative nei settori 
dei servizi di informatica, telematica e bio­
tecnologie, della produzione di energia nei 
limiti di potenza di cui alla legge 29 mag 
gio 1982, n. 308, nonché agli allevamenti 
zootecnici ed ittici su scala industriale, alle 
imprese che realizzino interporti e struttu­
re commerciali per lo stoccaggio, la conser­
vazione, la preparazione ed il confeziona­
mento di materie prime, semilavorati e pro­
dotti agricoli ed industriali, con esclusione 
degli esercizi di vendita diretta al pubblico; 
alle iniziative di riconversione e ristruttura­
zione di impianti preesistenti nei soli set­
tori indicati nei citati articoli 63 e 69, non­
ché alle imprese che realizzino iniziative 
integrate con componenti produttivi fissi e 
mobili, e di ricerca e di sperimentazione nel 
settore dell'estrazione dei materiali del fon­
do marino semprechè le stesse assicurino 
l'impiego di manodopera residente nel Mez­
zogiorno anche per le attività delle compo­
nenti mobili; 

inclusione fra le spese ammissibili alle 
predette agevolazioni di quelle relative ai 
servizi di informatica, telematica, acquisti 
di brevetti e licenze concernenti nuove tec­
nologie di prodotti e processi produttivi; 

elevazione a 50 miliardi di lire del li­
mite relativo all'investimento di cui all'ar­

ticolo 63 del citato testo unico delle leggi su­
gli interventi nel Mezzogiorno; 

semplificazione delle procedure di 
istruttoria e di erogazione delle citate age­
volazioni anche con l'abolizione del parere 
di conformità relativo alle iniziative com­
portanti investimenti fissi fino a 30 miliardi 
di lire, e con l'eliminazione di ogni dupli­
cazione di istruttoria; 

affidamento delle erogazioni delle age­
volazioni agli istituti meridionali di credito 
speciale ed agli istituti di medio credito re­
gionali, ai cui fondi di dotazione partecipi 
l'Ente per lo sviluppo delle attività produt­
tive, per le iniziative comportanti una spesa 
per investimenti nel limite massimo defini­
to periodicamente dal Ministro per gli in­
terventi nel Mezzogiorno e conferma del­
l'istituto della concessione provvisoria del­
le agevolazioni di cui alla legge 12 agosto 
1982, n. 546; 

articolazione e graduazione delle agevo­
lazioni per scaglioni di investimento — nei 
limiti, comprese le maggiorazioni, previsti 
dai citati articoli 63 e 69 — a seconda delle 
condizioni di sviluppo industriale riscontra­
bili a livello dell'area meridionale e delle 
tipologie di investimento, anche con even­
tuale limitazione delle agevolazioni stesse 
ai soli finanziamenti a tasso agevolato o 
al solo contributo; 

possibilità per l'imprenditore di richie­
dere, in alternativa al contributo in conto 
interessi relativo al finanziamento a tasso 
agevolato, la erogazione di un contributo 
aggiuntivo in conto di capitale di importo 
equivalente alla somma dei contributi ili 
conto interessi; 

sospensione, per un triennio, delle di­
sposizioni di cui all'articolo 80, secondo 
comma, del testo unico n. 218 del 1978, an­
che nei confronti delle iniziative alle quali 
siano state concesse le agevolazioni entro la 
data di entrata in vigore dei provvedimenti 
delegati; 

b) determinazione analitica dei servizi e 
delle iniziative promozionali destinate al so­
stegno delle attività produttive, con rico­
noscimento, alle relative imprese, delle age­
volazioni connesse alla locazione finanziaria 
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di cui all'articolo 83 del testo unico n. 218 
del 1978 limitatamente all'acquisto di mac­
chinari e di apparecchiature di elevato con­
tenuto tecnologico, e dello sgravio degli 
oneri sociali di cui all'articolo 59 del testo 
unico medesimo; 

riconoscimento alle imprese con stabili­
menti di piccole e medie dimensioni che 
acquisiscono i predetti servizi, di un contri­
buto in conto capitale nella misura massi­
ma del 50 per cento della spesa documen­
tata e comunque per un importo non supe­
riore a 500 milioni di lire per anno solare; 

maggiore sostegno ai centri di ricerca 
scientifica e tecnologica di cui all'articolo 70 
del testo unico delle leggi sugli interventi 
nel Mezzogiorno, in particolare mediante 
riduzione del limite di ricercatori a 15 uni­
tà, riduzione a 10 anni del vincolo relativo 
alla destinazione degli immobili e mediante 
riconoscimento ai centri medesimi della 
maggiorazione del quinto del contributo in 
conto capitale nel caso in cui operino in 
settori prioritari; estensione degli interventi 
del fondo speciale di rotazione per l'inno­
vazione tecnologica di cui all'articolo 14 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46, alle im­
prese meridionali con stabilimenti localiz­
zati nei territori meridionali, operanti nel 
settore dell'industria alimentare, della pro­
duzione di essenze agrumarie e non, della 
industria della pelle e del cuoio, delle cal­
zature e del vestiario ed abbigliamento, e 
riduzione del relativo tasso di interesse; 

e) massima diffusione alla locazione fi­
nanziaria agevolata di impianti completi, 
prevedendone l'applicazione anche ad im­
pianti commerciali e di servizi ed ai centri 
di ricerca e l'estensione del relativo eserci­
zio anche a soggetti diversi dalla FIME-
LEASING; 

d) assegnazione alle regioni meridionali 
di stanziamento destinati esclusivamente ad 
assicurare la copertura finanziaria dell'ali­
quota nazionale per la realizzazione dei pro­
getti approvati dalla norma dei regolamenti 
della CEE nei settori delle infrastrutture 
agricole, degli impianti di commercializza­
zione dei prodotti agricoli e del turismo. 

Art. 9. 

(Agevolazioni fiscali, tariffarie 
e sgravio di oneri sociali) 

Le agevolazioni previste negli articoli 101, 
102, 103 e 105, primo comma, del citato te­
sto unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, entro dieci giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge: 

a) a titolo gratuito, le quote di parteci­
pazione dei fondi di dotazione degli istituti 
meridionali di credito speciale, previsti dal­
la legge 11 aprile 1953, n. 298, di cui è tito­
lare la Cassa per il Mezzogiorno al 30 giu­
gno 1984; 

b) a titolo gratuito le partecipazioni al 
capitale sociale delle società finanziarie 
FINAM, FIME, INSUD, ITAL TRADE e le 
quote di associazioni al FORMEZ ed allo 
IASM ed a qualsiasi altro ente, delle quali 
è titolare la Cassa per il Mezzogiorno al 30 
giugno 1984; 

e) al valore nominale, le partecipazioni 
della FIME, FINAM, INSUD al capitale so­
ciale della ITAL TRADE. 

Entro la stessa data con decreto del Mini­
stro per gli interventi straordinari nel Mez­
zogiorno, di concerto con il Ministro del 
tesoro, sono trasferiti a titolo gratuito al­
l'Ente le quote di partecipazione ai fondi di 
dotazione degli indicati istituti meridionali 
di credito speciale, di cui è titolare il teso­
ro delio Stato. Con lo stesso decreto viene 
definito il subentro dell'Ente nei rapporti 
giuridico-patrimoniali e nelle funzioni della 
Cassa per il Mezzogiorno nei confronti de­
gli istituti di credito speciale. 

L'Ente è inoltre autorizzato a partecipare 
sino al 51 per cento, nei modi e nei limiti 
stabiliti dal programma triennale, ai fondi 
di dotazione dei citati istituti meridionali 
di credito speciale e degli istituti regionali 
di medio credito nel Mezzogiorno. 

Gli istituti meridionali di credito speciale 
e gli istituti regionali di medio credito, cui 
partecipa l'Ente, sono autorizzati a parteci­
pare, anche in deroga ai loro statuti, sino 
alla misura massima del 40 per cento, al 
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capitale delle società finanziarie cui parte­
cipa l'Ente, ed alle società controllate dalle 
stesse finanziarie. 

L'Ente provvede direttamente alla conces­
sione ed erogazione delle agevolazioni e de­
gli incentivi di cui al successivo articolo 7 
e, attraverso le società ed enti cui parteci­
pa, alla promozione delle attività produttive 
nei settori agricoli, industriale, commercia­
le e turistico, con l'obiettivo di concorrere al­
la migliore utilizzazione delle risorse ambien­
tali, delle produzioni locali, dell'equilibrio 
delle zone meridionali, anche attraverso la 
valorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti meridionali, la prestazione di ser­
vizi, la diffusione della ricerca applicata. 

A tal fine, le società finanziarie e enti esi­
stenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge provvedono: 

1) la FINAM alla valorizzazione, ricon­
versione e prima trasformazione della pro­
duzione agricola; 

2) la FIME alla promozione, valorizza­
zione, sviluppo e sostegno delle imprese in­
dustriali manifatturiere, ed attraverso la con­
trollata FIME LEASING alla locazione fi­
nanziaria di impianti e macchinari occor­
renti ad imprese industriali, commerciali, 
agricole e turistiche; 

3) la INSUD alla promozione e svilup­
po di imprese turistiche e termali; 

4) la ITAL TRADE alla commercializ­
zazione di merci, prodotti, tecnologia, pre­
stazione di servizi commerciali e finanziari 
e alla gestione di strutture commerciali; 

5) il FORMEZ alla attività di formazio­
ne e di aggiornamento per operatori pubbli­
ci e privati; 

6) lo IASM alla attività di promozione 
per la localizzazione nel Mezzogiorno di nuo­
ve imprese. 

Per la esplicazione delle attività ad esso 
assegnate l'Ente provvede alla riorganizza­
zione e ristrutturazione delle società finan­
ziarie FIME, FINAM, INSUD ed ITAL 
TRADE e degli enti FORMEZ e IASM in 
conformità delle direttive del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
al fine di consentire a tali soggetti di adem­

piere ai compiti ad essi assegnati dal pro­
gramma approvato dal CIPE, nonché even­
tualmente allo scorporo di attività pregres­
se, alla liquidazione di aziende non idonee 
al conseguimento degli obiettivi program­
matici, nell'ambito dei settori di attività as­
segnati alle società finanziarie e degli altri 
Enti. Nell'ambito di tale riordino l'Ente può 
partecipare a nuovi enti necessari all'esple­
tamento delle azioni organiche d'intervento 
previste nel programma approvato dal CIPE 

L'Ente usufruisce, per l'espletamento dei 
compiti e funzioni ad esso affidati, delle 
disponibilità delle risorse attribuite a tal 
fine dal programma approvato dal CIPE, 
nonché di un fondo di rotazione di lire 
200 miliardi istituito per il sostegno delle 
consociate. 

L'Ente provvede, oltreché al perseguimen­
to degli obiettivi, del programma, a: 

a) costituire presso gli istituti meridio­
nali di credito speciale un fondo speciale 
a gestione separata, destinato al credito per 
l'acquisizione e la diffusione di tecnologia 
e per la ricerca applicata, da utilizzare dalle 
società collegate all'Ente, abilitate a tale 
attività. Su tale fondo dovrà affluire il 40 
per cento del fondo attribuito all'IMI per la 
ricerca di cui alla legge 25 ottobre 1968, 
n. 1089. 

b) conferire alle società finanziarie il 
capitale ed i mezzi necessari all'espletamen­
to delle attività ad esse affidate dal pro­
gramma approvato dal CIPE; 

e) effettuare i conferimenti finanziari 
per l'espletamento delle funzioni assegnate 
dal programma al FORMEZ, all'IASM e ad 
altri enti operanti per l'attuazione del pro­
gramma; 

d) assegnare alla SVIMEZ un contri­
buto annuo di due miliardi di lire; 

e) riferire periodicamente al Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no sulle attività svolte dalle società e dagli 
enti cui partecipa. 

Per la realizzazione dei compiti ad esso 
attribuiti dalla presente legge all'Ente si ap­
plicano le disposizioni di cui testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Re-
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pubblica 6 marzo 1978, n. 218, in quanto non 
in contrasto con la presente legge. 

Le erogazioni di somme a qualsiasi tito­
lo effettuate dall'Ente e gli atti comunque 
posti in essere con le consociate non sono 
considerati operazioni imponibili agli effet­
ti dell'imposta sul valore aggiunto. 

Art. 10. 

(Incentivi per favorire l'occupazione) 

A favore delle imprese ubicate nei terri­
tori di cui all'articolo 1 del testo unico 
approvato con legge 6 marzo 1978, nume­
ro 218, che si avvalgono delle disposizioni 
di cui all'articolo 3 del decreto-legge 27 apri­
le 1984, n. 94, è corrisposto per tutta la 
durata del contratto di lavoro un contribu­
to pari al 40 per cento della retribuzione 
complessiva, prevista dal contratto stesso, 
effettivamente a carico dell'imprenditore. 

Detto contributo è elevato al 60 per cen­
to per le imprese che operano nei settori 
dei servizi di informatica e di telematica, 
delle produzioni aerospaziali, delle industrie 
meccaniche di precisione, delle industrie 
delle telecomunicazioni, di tecnica elettro­
nica, della produzione di elaborati elettro­
nici, macchine elettroniche per ufficio e si­
stemi per l'automazione e della costruzione 
di strumenti, apparati e sistemi elettronici 
per il controllo di impianti e processi in­
dustriali civili, militari e biomedici, e nel 
settore delle biotecnologie e delle fibre otti­
che. Lo stesso contributo è concesso altresì 
alle imprese artigiane operanti nel settore 
delle produzioni tradizionali individuate con 
decreto del Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno, su proposta delle 
Regioni interessate. 

I contributi di cui ai commi precedenti 
vengono concessi, per la durata di tre anni 
dalla data dell'assunzione, alle aziende ubi­
cate nei territori di cui all'articolo 1 del 
citato testo unico sul Mezzogiorno, che si 
avvalgono delle disposizioni di cui all'arti­
colo 5 del decreto-legge 27 aprile 1984, n. 94, 
purché le assunzioni siano ad incremento 
della forza lavoro effettivamente occupata. 

Nella determinazione dell'incremento del­
l'occupazione, ai fini considerati dal pre­
sente articolo, non si tiene conto dei lavo­
ratori assunti per effetto di operazioni di 
fusione di società o di conferimento di 
aziende, o di complessi aziendali, e non si 
computano nel numero delle unità occupate 
i lavoratori successivamente passati alle di­
pendenze di altre imprese per effetto di tali 
operazioni. 

Le imprese interessate sono autorizzate 
a detrarre il relativo importo dai versamen­
ti da effettuare allo Stato in base all'arti­
colo 8, n. 1, del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Le 
ulteriori modalità di applicazione del con­
tributo, quelle sugli eventuali conguagli e 
quelle sul controllo dell'autoliquidazione ef­
fettuata dalle imprese, saranno definite con 
decreto del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, da emanarsi 
di concerto con il Ministro delle finanze, 
con il Ministro del tesoro e con il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale; il de­
creto stabilirà altresì, le procedure per il 
rimborso da parte della Cassa per il Mezzo­
giorno alla Amministrazione finanziaria del­
l'ammontare dei contributi autoliquidati. 

Per le imprese artigiane il contributo può 
essere conguagliato all'atto dei pagamenti 
dovuti all'INPS. 

Le imprese beneficiarie dei contributi di 
cui ai commi primo, secondo e terzo del 
presente articolo sono tenute alla restituzio­
ne dei contributi medesimi in misura pro­
porzionale alle riduzioni del numero degli 
occupati, se effettuano licenziamenti nel pe­
riodo per il quale è riconosciuto il contri­
buto. 

Art. 11. 

(Riserva degli investimenti 
di forniture e di lavorazione) 

Le disposizioni degli articoli 113 e 114 
del citato testo unico delle leggi sugli in­
terventi nel Mezzogiorno e successive modi­
ficazioni prorogate al 31 dicembre 1983 so­
no modificate ed integrate con i successivi 
commi. 
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Ferme le disposizioni più favorevoli con­
tenute nelle norme vigenti, è fatto obbligo 
alle amministrazioni dello Stato, alle Re­
gioni, alle provincie, ai comuni, alle comu­
nità montane, agli altri enti locali, alle azien­
de di Stato, alle aziende pubbliche, agli en­
ti di gestione, alle società ed agli enti & 
partecipazione statale, agli enti pubblici 
agli enti pubblici economici, agli enti di 
sviluppo agricolo, ai consorzi per le aree 
ed ai nuclei di sviluppo industriale nel Mez­
zogiorno, alle università, agli enti ospeda­
lieri, alle Unità sanitarie locali, ed agli en­
ti che verranno indicati con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell'articolo 113 del testo unico sul Mezzo­
giorno, innanzi citato, di riservare il 40 per 
cento delle forniture ad essi occorrenti a 
favore delle imprese agricole, industriali e 
del terziario avanzato aventi sede ed ope­
ranti nei territori indicati nell'articolo 1 del 
citato testo unico sul Mezzogiorno. 

L'obbligo della riserva previsto nel com­
ma precedente concerne anche gli appalti di 
opere pubbliche, di opere in genere e di com­
messe. Gli aggiudicatori della gara di cui al 
comma precedente e le imprese che svolgono 
lavori finanziati con la dotazione dell'inter­
vento straordinario previsto dalla presente 
legge, comprese commesse o lavori realizza­
ti dall'agenzia per gli interventi territoriali 
del Mezzogiorno e le imprese che realizzino 
opifici, stabilimenti o impianti che fruisco­
no degli incentivi concessi dall'Ente per 
lo sviluppo del Mezzogiorno hanno l'obbli­
go di fornirsi per una quota pari ad alme­
no il 40 per cento del materiale occorren­
te per l'espletamento dell'appalto, in esso 
compresi i semilavorati, le parti staccate e 
gli accessori nonché delle attrezzature ne­
cessarie alla esecuzione delle opere da im­
prese aventi sede ed operanti nel territorio 
di cui all'articolo 1 del testo unico sul Mez­
zogiorno innanzi indicato. 

L'obbligo della riserva, che va indicato 
anche nei bandi, nei contratti di appalto e 
nella concessione di contributi agli investi­
menti industriali e commerciali, costituisce 
una condizione legale per legittimità delle 
commesse e concessioni di contributi. 

Al fine di assicurare il rispetto dell'ob­
bligo di riserva di cui ai precedenti commi: 

a) è fatto divieto alla Corte dei conti 
di provvedere alla registrazione dei decreti 
di approvazione dei contratti stipulati dal­
le amministrazioni dello Stato e da altri en­
ti pubblici se gli stessi non contengono l'ob­
bligatoria indicazione della riserva prevista 
al quinto comma dell'articolo 113 del citato 
testo unico sul Mezzogiorno; 

b) è fatto divieto all'ente di cui al pre­
cedente articolo 4 di concedere contributi 
agli investimenti industriali e commerciali 
senza il preventivo impegno al vincolo del­
la riserva, la cui esecuzione peraltro va do­
cumentata necessariamente prima del paga­
mento della quota a saldo delle agevola­
zioni; 

e) è fatto divieto all'Agenzia, di cui al 
precedente articolo 4, di effettuare il paga­
mento delle opere senza il riscontro del ri­
spetto dell'obbligo di riserva; 

d) è fatto obbligo all'Ente di cui al pre­
cedente articolo 5 di richiedere, in caso di 
mancata aggiudicazione degli appalti e del­
le forniture destinate alla quota di riserva 
prevista dall'articolo 113 del citato testo 
unico sul Mezzogiorno, l'aggiudicazione del­
le somme a trattativa privata ad un prezzo 
pari a quello ponderato delle gare espleta­
te per la quota non riservata e di assegna­
re tale commessa alle aziende produttive 
del Mezzogiorno iscritte nei settori di com­
petenza in un apposito albo presso il segre­
tario generale del Mezzogiorno. Con decreto 
del Ministro per gli interventi sul Mez­
zogiorno verranno definite le condizioni 
per l'iscrizione delle imprese produttive 
negli albi innanzi indicati, e le modali­
tà ed i termini per assicurare che il 
valore aggiunto delle forniture e delle 
lavorazioni previste dalla riserva resti a 
beneficio delle imprese aventi sede ed ope­
ranti nel Mezzogiorno, nonché la commis­
sione da applicare per tale servizio. Gli enti 
obbligati alla riserva sono tenuti ad acco­
gliere la richiesta dell'Istituto, anche in de­
roga di precedenti disposizioni; 

e) è fatto obbligo di riserva per gli ac­
quisti di merci o prodotti da parte del Mi-
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nistero degli affari esteri, dipartimento per 
la cooperazione allo sviluppo attraverso l'En­
te di cui all'articolo 5 o società finanziarie 
da esso controllate, e di utilizzare — per 
consentire alle imprese meridionali di par­
tecipare a forniture di impianti, macchinari 
e prodotti finanziati dallo stesso Ministro 
degli affari esteri — le società controllate 
dall'Ente di cui al precedente articolo 4. 

Art. 12. 

(Disposizioni finali) 

Le disposizioni del testo unico delle 
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, 
le successive modificazioni ed integrazio­
ni e le altre leggi riguardanti i territori 
meridionali contenenti l'indicazione del ter­
mine 31 dicembre 1980, prorogato, da ulti­
mo, con legge 1° dicembre 1983, n. 651, fino 
al 31 luglio 1984, sono ulteriormente proro­
gate fino al 31 dicembre 1993, con eccezione 
del primo comma dell'articolo 20 del citato 

testo unico relativo alla durata della Cassa 
per il Mezzogiorno la cui attività cesserà 
con l'inizio di quella dell'Agenzia per gli in­
terventi territoriali nel Mezzogiorno e del­
l'Ente per lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Sono abrogate tutte le norme incompa­
tibili con la presente legge.- Le norme com­
patibili, concernenti la Cassa per il Mezzo­
giorno, si intendono riferite in relazione al­
le rispettive competenze ed attribuzioni, al­
l'agenzia per gli interventi territoriali del 
Mezzogiorno ed all'Ente per lo sviluppo del­
le attività produttive sul Mezzogiorno. 

Il Governo della Repubblica, sentita la 
Commissione parlamentare di cui all'arti­
colo 4 del citato testo unico sul Mezzogior­
no, è autorizzato a procedere, entro un an­
no dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, all'aggiornamento del testo uni­
co medesimo, mediante l'inserimento di tut­
te le disposizioni al momento vigenti in ma­
teria di interventi straordinari nel Mezzo­
giorno, apportandovi le modifiche necessa­
rie al loro coordinamento. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1058 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI MITROTTI ED ALTRI 

Disciplina dell'intervento nel Mezzogiorno 

Art. 1. 

(Istituzione del Ministero per il Mezzogiorno) 

1. È istituito il Ministero per il Mezzogior­
no, per la programmazione dell'intervento 
straordinario ed aggiuntivo nelle regioni me­
ridionali, d'intesa con il Ministero del bilan­
cio e della programmazione economica. 

2. Al Ministro per il Mezzogiorno compete 
il concerto con i titolari degli altri dicasteri 
su tutti gli atti legislativi ed amministrativi 
che possono, anche indirettamente, produrre 
effetti sociali ed economici sulle regioni me­
ridionali. 

Art. 2. 

(Ambito dell'intervento straordinario) 

1. Per lo sviluppo delle regioni meridiona­
li di cui all'articolo 1 del testo unico delle 
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, sono predi­
sposti e realizzati due programmi quinquen­
nali riguardanti il periodo 1985-1994 per la 
esecuzione di opere pubbliche, nonché per 
la incentivazione e la promozione di attività 
produttive ai sensi della presente legge. 

2. I programmi quinquennali possono es­
sere aggiornati annualmente sulla base delle 
risultanze annuali del loro stato di attuazio­
ne. Gli aggiornamenti possono intervenire 
entro trenta giorni dalla data di approvazio­
ne della legge finanziaria riguardante l'eserci­
zio cui l'aggiornamento stesso si riferisce. 

3. Al Ministro per il Mezzogiorno compe­
tono altresì le funzioni di coordinamento 

delle iniziative delle regioni del Mezzogiorno, 
finalizzate alla utilizzazione dei fondi della 
Comunità europea, di definizione delle prio­
rità dei progetti e la cura, ove occorra an­
che a titolo sostitutivo degli enti beneficiari 
in caso di inadempienza o di inerzia, della 
piena utilizzazione dei fondi stessi. 

Art. 3. 

(Dotazione finanziaria) 

1. La dotazione finanziaria per la esecu­
zione dei programmi quinquennali di cui al 
precedente articolo 2 è costituita da un ac­
cantonamento che — in deroga ad ogni altra 
disposizione vigente — il Ministro del tesoro 
iscrive nel bilancio dello Stato per l'importo 
di lire diecimila miliardi per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1985 al 1994. 

2. L'importo di cui al comma precedente è 
incrementato annualmente in misura corri­
spondente alla percentuale d'incremento del­
la spesa dello Stato. 

Art. 4. 

(Comitato per la rinascita del Mezzogiorno) 

1. Per la predisposizione ed approvazione 
dei programmi quinquennali di cui al prece­
dente articolo 2 nonché per la loro gestione 
attuativa è istituito, nell'ambito del CIPE, un 
Comitato per la rinascita del Mezzogiorno. 

2. Il Comitato di cui al comma precedente 
è composto dai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste, del bilancio, per i beni cultu­
rali e ambientali, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, dei lavori pubbli­
ci, della marina mercantile, delle partecipa­
zioni statali, delle poste e telecomunicazio-
zioni, dei trasporti, del turismo e dello spet­
tacolo, nonché dai presidenti delle regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili­
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna. Il Mini­
stro per il Mezzogiorno, od un suo dele­
gato, presiede il Comitato per la rinascita del 
Mezzogiorno. 
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3. Presso il Comitato di cui al precedente 
primo comma è istituita una struttura tecni­
ca che assolve ai seguenti compiti: 

a) assicura il supporto necessario per 
tutte le attività di predisposizione ed appro­
vazione dei programmi quinquennali e dei lo­
ro aggiornamenti; 

b) svolge attività istruttoria di confor­
mità agli indirizzi dei programmi quinquen­
nali per i progetti, presentati dai soggetti di 
cui al successivo articolo 5, di iniziative at-
tuative degli stessi programmi, e per tale 
attività — in conformità con gli indirizzi ope­
rativi definiti dal Comitato per la rinascita 
del Mezzogiorno — effettua ogni valutazione 
tecnica ed economica dei progetti stessi; 

e) fornisce ai soggetti di cui al successivo 
articolo 5 la assistenza necessaria, a termini 
dell'articolo 136, comma primo, del testo 
unico approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per 
la predisposizione tecnica ed economica 
dei progetti di attuazione dei programmi 
quinquennali; 

d) predispone tutti gli atti e cura le pro­
cedure necessarie per la definizione degli 
strumenti di finanziamento delle attività pro­
gettate per attuare i programmi quinquen­
nali; 

e) controlla che l'attuazione delle dette 
attività sia conforme alle direttive, ai pro­
grammi ed ai provvedimenti conseguente­
mente adottati. 

4. Tale struttura tecnica è posta alle di­
rette dipendenze del Ministro per il Mezzo­
giorno che provvede alla organizzazione ed 
al funzionamento della stessa struttura sulla 
base di un regolamento a ciò finalizzato, da 
adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Presidente della Repubblica previa deli­
berazione del Consiglio dei ministri. 

Art. 5. 

(Destinatari dell'intervento) 

1. Sono ammessi al finanziamento a va­
lere sulla dotazione finanziaria di cui al pre­

cedente articolo 3 e per l'attuazione degli 
interventi infrastnitturali previsti dai pro­
grammi quinquennali: 

a) i Comuni; 
b) le Provincie; 
e) le Regioni; 
d) le amministrazioni autonome dello 

Stato; 
e) gli enti pubblici; 
/) i consorzi costituiti fra enti ed organi­

smi pubblici, ivi compresi quelli privi di au­
tonoma personalità giuridica, anche sotto 
forma di società e con il concorso di soggetti 
privati, purché il controllo della società e, 
comunque, del consorzio sia statutariamen­
te riconducibile alla componente pubblica. 

2. Sono ammessi al finanziamento a valere 
sulla dotazione finanziaria di cui al preceden­
te articolo 3, per l'attuazione degli inter­
venti di incentivazione e/o di promozione 
produttiva previsti dai programmi quinquen­
nali e secondo le norme della presente legge: 

a) le società finanziarie; 
b) le imprese industriali, agricole, turi­

stiche e di fornitura di servizi alla produ­
zione; 

e) gli istituti e gli organismi pubblici 
previsti dalla presente legge. 

Art. 6. 
(Programmi quinquennali) 

1. I programmi quinquennali ed i loro ag­
giornamenti sono approvati dal Comitato di 
cui al precedente articolo 4 e dell'avvenuta 
approvazione è data notizia mediante pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ufficiale degli estremi 
degli atti stessi e delle modalità per la loro 
acquisizione da parte dei soggetti di cui al 
precedente articolo 5. 

I programmi quinquennali fissano: 

a) gli obiettivi, i tipi di attività per il 
loro conseguimento, la tipologia degli speci­
fici interventi; 

b) i criteri cui — anche in deroga ad ogni 
altra disposizione vigente — sono ragguaglia­
te sia la complessiva manovra che la gestione 
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finanziaria delle risorse disponibili nel quin­
quennio, per le quali sono applicabili — in 
quanto compatibili con le disposizioni recate 
dalla presente legge — le norme di cui agli 
articoli 25, 26 comma primo, 29, 31, 33 e 34 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218; 

e) la destinazione temporale, settoriale e 
territoriale delle risorse; 

d) la disciplina tipologica di convenzioni 
di finanziamento per l'attuazione, da parte 
dei soggetti di cui al precedente articolo 5, 
degli interventi conformi al programma quin­
quennale; 

e) i criteri per il controllo attuativo del­
le attività finanziate volto a garantire la coe­
renza con gli obiettivi di programma e la 
costante validità economica dell'iniziativa fi­
nanziata, fino alla disciplina dei criteri ogget­
tivi ed uniformi per l'eventuale sospensione 
o modifica dell'iniziativa stessa. 

2. In ogni caso i programmi quinquennali 
devono tenere conto delle specifiche necessi­
tà delle regioni e delle aree metropolitane 
meridionali particolarmente disagiate. 

Art. 7. 

(Modalità di realizzazione delle 
infrastrutture) 

1. Per la realizzazione degli interventi in­
frastnitturali previsti e finanziati dai pro­
grammi quinquennali, i soggetti di cui alle 
lettere da a) ad e) del primo comma dell'ar­
ticolo 5 sono autorizzati, anche in deroga 
ad ogni altra disposizione vigente, ad isti­
tuire contabilità separata impostata secondo 
il criterio di corrispondenza della stessa con 
la disciplina di cui alla lettera d) del prece­
dente articolo 6. 

2. Ai fini della esecuzione degli interventi 
di cui al precedente comma, ai soggetti indi­
cati nel primo comma dell'articolo 5, per le 
attività che formano oggetto della predetta 
contabilità separata e, comunque, per le at­
tività attuative dei programmi quinquennali, 
si applicano — in quanto compatibili — le 

norme previste dagli articoli 22, 23, 25, 26 
primo comma, 35, 135, 136 comma terzo, 137, 
138 commi quarto, settimo ed ottavo, del te­
sto unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

Art. 8. 

(Modalità delle agevolazioni creditizie) 

1. Presso l'Istituto per lo sviluppo econo­
mico dell'Italia meridionale (ISVEIMER), 
l'Istituto regionale per il finanziamento alle 
industrie in Sicilia (IRFIS) ed il Credito in­
dustriale sardo (CIS) sono costituiti, a valere 
sulla dotazione finanziaria di cui all'articolo 
3, fondi speciali di rotazione — a gestione e 
contabilità separate — per il finanziamento 
delle iniziative industriali, agricole, turisti­
che e di servizio alle attività produttive, de­
terminate dal Comitato di cui al precedente 
articolo 4, che comportino investimenti fissi 
che non eccedano, comunque, trenta miliardi 
di lire nel caso di iniziative nuove o che, co­
munque, sommati agli investimenti fissi pre­
esistenti, al netto di ammortamenti tecnici e 
di rivalutazione per conguaglio monetario, 
non eccedano la medesima cifra di trenta 
miliardi di lire. 

2. I tre fondi speciali sono distintamente 
alimentati annualmente mediante la sommi­
nistrazione di mezzi finanziari in base alle 
seguenti aliquote: sessanta per cento ISVEI­
MER, trenta per cento IRFIS, dieci per cen­
to CIS. 

I mezzi finanziari da destinarsi ai fondi 
speciali, di cui al precedente comma primo, 
non possono eccedere la somma di lire due­
mila miliardi per l'esercizio 1985; per gli 
anni successivi tale somma può essere au­
mentata di lire cento miliardi per ciascun 
anno, rispetto alle somme erogate nell'anno 
precedente. Il Comitato per la rinascita del 
Mezzogiorno, nella determinazione della som­
ma destinata annualmente ad alimentare i 
fondi speciali di cui al precedente primo 
comma, tiene conto dei rientri dalle opera­
zioni effettuate da ciascun fondo speciale, 
provvedendo ad integrare tali importi fino 
a quelli costituenti il conferimento an­
nuale deciso ai sensi del precedente comma. 
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3. I fondi speciali di cui al precedente 
primo comma potranno essere utilizzati per 
effettuare operazioni di finanziamento fino 
alla scadenza dei due programmi quinquen­
nali di cui all'articolo 1. 

Successivamente, riserveranno le cifre ri­
venienti dal rimborso dei capitali mutuati, 
secondo le modalità previste dal secondo 
comma dell'articolo 20 del testo unico appro­
vato con decreto del Presidente della Repub­
blica 6 marzo 1978, n. 218. 

4. La somministrazione delle cifre costi­
tuenti le dotazioni annuali dei fondi speciali 
di rotazione avviene senza onere finanziario 
alcuno per ISVEIMER, IRFIS e CIS, restan­
do a loro unico carico ogni onere e rischio 
connesso alla operazione. Per tale attività è 
riconosciuta ai tre istituti predetti la possi­
bilità di praticare sulle operazioni speciali 
effettuate un tasso di interesse, a carico del­
l'iniziativa finanziata, non eccedente il quat­
tro per cento, secondo le indicazioni del 
Comitato per la rinascita del Mezzogiorno 
e le previsioni dei programmi quinquennali. 

5. A valere sulle disponibilità dei fondi 
speciali di cui al primo comma, l'ISVEIMER, 
1TRFIS ed il CIS effettuano operazioni di 
finanziamento della durata di anni dieci, di 
cui tre destinati all'utilizzo ed all'avviamen­
to durante i quali non sono richiedibili né 
quote di capitale, né quote dell'interesse ri­
ferito, comunque, al decennio. L'ammontare 
del finanziamento concedibile è ragguaglia­
bile, secondo le indicazioni del Comitato per 
la rinascita del Mezzogiorno e dei program­
mi quinquennali, fino al settanta per cento 
dei nuovi investimenti fissi nonché degli in­
vestimenti per scorte nel limite del quaranta 
per cento dei nuovi investimenti fissi. 

6. L'accesso ai fondi speciali di rotazione 
di cui al precedente primo comma preclude 
la godibilità di ogni altra agevolazione con­
tributiva e creditizia vigente, fatta eccezione 
di quella prevista dal successivo articolo 9, 
e non può essere concessa ad iniziative pree­
sistenti che abbiano in essere situazioni an­
che di parziale inadempienza di contratti di 
finanziamento, comunque agevolato, stipula­
ti in precedenza. 

7. Entro e non oltre trenta giorni dalla 
costituzione dei fondi speciali di cui al pre­
cedente comma primo, le imprese industriali 
agricole, turistiche e di servizio alla produ­
zione che abbiano ottenuto provvedimenti 
concessori di agevolazione creditizia e/o con­
tributiva a valere su leggi diverse dalla pre­
sente, possono optare, agli effetti del comma 
precedente, per la forma agevolata prevista 
dal presente articolo obbligandosi a resti­
tuire l'ammontare sia dei finanziamenti — 
in linea capitale ed in linea interessi — sia 
delle contribuzioni a qualsiasi titolo ottenu­
te fino al momento della opzione per la nuo­
va forma agevolativa prevista dal presente 
articolo. 

Art. 9. 

(Modalità delle agevolazioni 
in conto capitale) 

1. Tutte le iniziative cui sono concessi fi­
nanziamenti a valere sui fondi speciali di 
cui al precedente articolo, previa esibizione 
del contratto di finanziamento relativo, go­
dono della riduzione alla metà dell'aliquota 
dell'imposta prevista dalla legge 9 ottobre 
1971, n. 825, e successive modifiche ed inte­
grazioni, per un periodo di tre anni dall'en­
trata in funzione dei nuovi investimenti. 

2. Nel caso di ampliamenti, riattivazioni 
o ammodernamenti di impianti preesistenti, 
tale riduzione è concessa su un ammontare 
del fatturato pari alla cifra dei nuovi inve­
stimenti fissi. La riduzione di cui al presente 
comma è autoliquidabile in sede di dichia­
razione periodica riguardante l'aliquota pre­
vista dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 10. 

(Modalità dell'attività promozionale) 

1. I titoli rappresentativi delle quote di 
partecipazione ad ISVEIMER, IRFIS, CIS, 
alla Nuove iniziative per il Sud (INSUD), 
alla Finanziaria meridionale (FIME), al-
l'ITAL TRADE, al Centro di formazione e 
studi per il Mezzogiorno (FORMEZ), all'Isti-
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tuto per l'assistenza allo sviluppo del Mezzo­
giorno (IASM), trasferiti allo Stato per ef­
fetto del secondo comma dell'articolo 20 del 
testo unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
sono affidati alla gestione del Comitato psr 
la rinascita del Mezzogiorno, che vi provvede-
rà secondo i criteri definiti dai programmi 
quinquennali e con l'obiettivo, quanto alle 
partecipazioni azionarie, di promuovere e 
realizzare il loro riassetto secondo un criterio 
di specializzazione, anche in deroga a disposi­
zioni di leggi vigenti, della funzione delle so­
cietà e per evitare sovrapposizioni dei campi 
di rispetiva operatività. 

2. L'ambito di attività di FORMEZ ed 
IASM ed il loro riassetto organizzativo e 
funzionale sono definiti, anche in deroga a 
disposizioni di leggi vigenti, dai programmi 
quinquennali e secondo le previsioni della 
presente legge. 

Art. 11. 

(Personale e organizzazione dell'intervento) 

1. Il personale in servizio presso la ces­
sata Cassa per il Mezzogiorno al 31 'luglio 
1984, indipendentemente dalle necessità del­
la liquidazione disciplinata dal decreto del 
Presidente della Repubblica 6 agosto 1984, 
con decorrenza giuridica dal 1° agosto dello 
stesso anno e comunque senza soluzione di 
continuità giuridica ed economica nel rispet­
to dello stato giuridico e del complessivo 
trattamento economico in godimento, è tra­
sferito presso il Ministero per il Mezzo­
giorno. 

2. I criteri di inquadramento — con sal­
vezza dei diritti maturati — nell'ambito di 
quel Ministero sono determinati dal rego­
lamento di cui all'ultimo comma del prece­
dente articolo 4. 

3. Nell'ambito dei criteri previsti dai pro­
grammi quinquennali per il riassetto di FOR­
MEZ ed IASM, alle stesse condizioni di cui 
al comma precedente, il personale dipenden­
te dai detti organismi, al momento del loro 
riassetto, è trasferito, su richiesta degli inte­
ressati effettuabile entro e non oltre 60 gior­

ni dalla data di approvazione dei criteri di 
riassetto, alla struttura tecnica di cui al ter­
zo comma dell'articolo 4. 

4. Sia il personale di cui al primo comma 
che quello indicato nel comma precedente 
possono richiedere, rispettivamente entro 60 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge ed entro 60 giorni dalla approvazione 
dei criteri di riassetto di cui all'ultimo com­
ma del precedente articolo 10, di essere tra­
sferiti, alle stesse condizioni di cui al pre­
cedente primo comma, presso regioni, co­
muni, provincie, enti ed istituti pubblici in 
relazione alle necessità operative scaturenti 
dai programmi quinquennali. 

5. I trasferimenti di cui al presente arti­
colo sono disposti con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro per il Mezzogiorno, sulla base di 
elenchi predisposti, rispettivamente, dal com­
missario liquidatore della Cassa per il Mez­
zogiorno e dai legali rappresentanti di FOR­
MEZ ed IASM. 

6. Per i trasferimenti conseguenti a sop­
pressione degli enti, si applica la disposi­
zione recata dall'articolo 6 della legge 7 feb­
braio 1979, n. 29, in materia di ricongiun­
zione dei periodi assicurativi, nonché l'arti­
colo 20 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1036. 

Art. 12. 

(Ente autonomo 
per le acque del Mezzogiorno) 

1. Per l'approvvigionamento idrico delle 
regioni meridionali è costituito l'Ente auto­
nomo per le acque del Mezzogiorno. L'ente 
è sottoposto alla vigilanza del Ministro per 
il Mezzogiorno, il quale la esercita nelle for­
me di cui all'articolo 15 del testo unico 6 
marzo 1978, n. 218, ed ha un fondo di dota­
zione di lire trecento miliardi. 

L'ente ha sede in Roma e si articola per 
uffici territoriali in relazione alla sua at­
tività. 

L'ente è amministrato da un consiglio di 
amministrazione composto da un presiden-
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te nominato dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri e da nove consiglieri nominati, 
per un triennio, dai rispettivi presidenti del­
le regioni meridionali fra esperti del settore. 

Il consiglio di amministrazione approva 
il regolamento di organizzazione e funzio­
namento dell'ente. Presso l'ente funziona un 
collegio dei revisori nominato e funzionante 
a norma dell'articolo 17 del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

Art. 13. 

(Competenze dell'Ente autonomo 
per le acque del Mezzogiorno) 

1. L'ente di cui al precedente articolo 12 
ha il compito di: 

a) ultimare, integrare e razionalizzare 
funzionalmente le opere realizzate o in corso 
di esecuzione per la raccolta, captazione e 
adduzione dell'acqua per uso potabile, civile, 
produttivo e di irrigazione, nonché provve­
dere alla ultimazione, integrazione e raziona­
lizzazione delle opere di infittimento a que­
ste correlate e connesse; 

b) provvedere ad ogni altro intervento 
necessario per assicurare al territorio meri­
dionale, anche attraverso il riciclaggio e/o 
la potabilizzazione, un livello idoneo di ap­
provvigionamento idrico e, in quest'ambito, 
provvedere al completamento delle opere per 
il disinquinamento del golfo di-Napoli; 

e) gestire economicamente tutti gli im­
pianti costituenti sistemi integrati a scala 
interregionale, provvedendo ad un razionale 
ed equilibrato impiego delle risorse idriche 
per zone, settori e destinazioni d'uso; 

d) provvedere alla gestione, con criteri 
di economicità, di ogni altro impianto da 
esso comunque realizzato. 

Art. 14. 

(Modalità di funzionamento dell'Ente 
autonomo per le acque del Mezzogiorno) 

1. Ai fini di cui al precedente articolo 13, 
il commissario liquidatore della Cassa assi­
cura il trasferimento, entro e non oltre ses­

santa giorni dall'entrata in vigore della pre­
sente legge, con elenco analitico da trasmet­
tere all'Ente autonomo per le acque del 
Mezzogiorno, di tutti gli elementi materiali 
necessari a consentire, entro lo stesso ter­
mine, l'automatica sostituzione dell'ente alla 
liquidazione della Cassa nelle procedure in 
corso riguardanti, a qualunque titolo e per 
qualunque scopo, le opere rientranti nella 
competenza dell'ente. 

2. Con provvedimento distinto il Comitato 
per la rinascita dei Mezzogiorno costituisce, 
nell'ambito della dotazione finanziaria di cui 
al precedente articolo 3 e comunque a valere 
sui capitoli del bilancio di esercizio riguar­
danti l'intervento straordinario, un capitolo 
di spesa per le opere così trasferite all'ente 
che — attraverso il primo programma quin­
quennale — sarà portato ad incremento del 
fondo di dotazione dell'ente stesso. 

3. All'ente si applicano le norme previste 
per le amministrazioni dello Stato dal testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque 
e impianti elettrici, approvato con regio de­
creto 11 dicembre 1933, n. 1775, e succes­
sive modificazioni. 

4. La durata della riserva relativa all'uti­
lizzazione parziale o totale della portata dei 
corsi d'acqua, di cui all'articolo 51 dello 
stesso testo unico, può essere prorogata di 
due quinquenni. 

5. All'ente si applicano, in quanto compa­
tibili, le disposizioni di cui agli articoli 21, 
22 e 23 del testo unico approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 6 mar­
zo 1978, n. 218. 

6. L'erogazione di somme effettuate a qual­
siasi titolo dall'ente e gli atti comunque da 
esso posti in essere non sono considerati 
operazioni imponibili agli effetti dell'impo­
sta sul valore aggiunto. 

Art. 15. 
(Norme transitorie riguardanti 

la liquidazione della Cassa) 

1. Fino all'approvazione del programma 
quinquennale o al verificarsi delle condizio­
ni di praticabilità per l'esercizio della fa-
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colta di opzione agevolativa prevista dalla 
presente legge, l'organo di liquidazione della 
Cassa per il Mezzogiorno provvede a dare 
piena e completa esecuzione: 

a) ai contratti comunque già sottoscritti 
al 31 luglio 1984 ed ai provvedimenti di con­
cessione di agevolazioni alle attività produt­
tive già emanati alla stessa data; 

b) alle deliberazioni necessarie fino al­
l'entrata in vigore della presente legge in 
conformità alla vigente legislazione. 

2. È fatto obbligo all'organo preposto alla 
liquidazione della Cassa di dare esecuzione 
immediata alle direttive recate dal program­
ma quinquennale riguardanti operazioni cui 
sia interessata la liquidazione stessa. 

A tal fine, e senza pregiudizio dei trasfe­
rimenti e relativi inquadramenti comunque 
disposti a termini del precedente articolo 11, 
l'organo preposto alla liquidazione è facul-
tato a richiedere il distacco del personale 
trasferito, di cui al primo comma dell'arti­
colo 11, presso l'organo stesso per tutto il 
tempo necessario alle operazioni di sua com­
petenza. 

Art. 16. 
(Entrata in vigore) 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 


